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Colonna vincente n 8 Totocalcio. 


Schedina 


Risultati 


Totocalcio 


Bari-Ternana 
Bologna-F. Andria 
Cosenza-Cesena. 
Lecce-Padova 
Modena-Reggiana 
Monza-Cremonese 
Piacenza-Lucchese 
Pisa-Spal 
Venezia-Taranto 
Verona-Ascoli 
Olbia-Casale 
Montevarchi-Prato 
Molfetta-Formia 


QUOTE: 
Ai punti 13 
‘Ai punti 12 


L. 
Li 


3- 
1 
1 
1- 


1 
1 
1 
0 


1-1 
1-3 
0-0 
0-0 
1-0 
1-0 
1-0 
0-0 
0-2 


72.114.000 
2.918.000 


NO Pd ri iu DE N ppi 


Totip. 
‘18 corsa: 


1° OffenLb 
2° Orange Juice 


2° corsa: 


1° Medvind 
2° Laliro 


38 corsa; 


1° Lustro Ri 
2° Eberyn 


4° corsa: 


1° Marisco Gl 
2° MarshalVh 


5° corsa: 


1° Primatist 
2° Wilde King 


6° corsa: 


QUOTE: 


Ai punti 12 
Ai punti 11 
Ai punti 10 Li 


Italia pronta 

FIRENZE — Capitan Baresi ha passato 
le consegne a Paolo Maldini (nella 
foto) e la fascia al «vecchio» Vialli. 
L'Italia di Sacchi è pronta per il 
debutto nelle qualificazioni mondiali: 
mercoledì a Cagliari l'importante 


confronto con la Svizzera, 


Servizi a pag. II 
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Un'immagine delnuovo stadio ripresa dall'alto dall'obiettivo di Marino Sterle. 


CALCIO / DA DO 


Stadio da sogno 


sua 


1° Pretty Perfect 
2° Magic One 


L. 76.988.000 
L. 2720.000 
205.000 


TRIESTE — Una dome- 
nica da «lupi», una do- 
menica per lupi di mare. 
Il «Moro di Venezia 1», 
della flotta ravennate dei 
Ferruzzi, ha vinto la 24.a 
edizione della Coppa 
d'Autunno, da tutti co- 
nosciuta come la «Barco- 


popolare regata. velica 
internazionale del Medi- 
terraneo, che si è svolta 
ieri nel golfo di Trieste. 
E' stata un'edizione ec- 
cezionale, sia. perchè, è 
stato battuto il primato 
delle iscrizioni con 953 
imbarcazioni, sia perchè 
è stato migliorato il tem- 
po della regata in un ora 
30'23” (il precedente re- 
cord era stato ottenuto 
nel 1989 con un ora 39°). 
Alla manifestazione ha 
assistito, a bordo della 
nave «Zeffiro» della ma- 
rina militare italiana, il 
principe Ranieri di Mo- 
naco e il figlio Alberto, 
presenti a Trieste per la 
Tiunione plenaria della 
commissione internazio- 
nale per l'esplorazione 
scientifica del Mare Me- 
diterraneo, 

Il mare mosso dal «bo- 


.’ rino» cheè soffiato a raf- 
fiche vigorose, ha messo 


a dura prova i concor- 
renti, uno dei quali è ca- 
duto in mare ma è stato 
subito recuperato dai 
mezzi di soccorso, e si è 
avuto un disalberamen- 
to. Il Moro di Venezia, 
con al timone Tommaso 
- Ghieffi di Marina di Car- 
rara. - l'olimpionico e 
pluricampione italiano 
che nella finale di Coppa 
America era in pozzetto 
a San Diego sul Moro ti- 
monato da Paul Cayard 
ha preso il comando del- 
! la regata nel finale, dopo 
un testa a testa con il 


lana», la più affollata e, 


«Città di Trani» e «Fana- 
tic). N 

«Fanatic» di Paul Ziz- 
zala, che lo scorso anno 
aveva tagliato per primo. 
il traguardo, ma era stato 
poi squalificato per par- 
tenza anticipata, è stato 
in testa fin dalla prima 
boa, ma con l'ultimo rin- 
forzo del vento è stato 
superato sia dal Moro di 
Venezia l sia dall'imbar- 
cazione «Città di Trani» 
di Giuseppe Terlizzi. 
«Equity and Law» del- 
l'austriaco Peter Gabriel, 
secondo lo scorso anno, è 
arrivato quarto davanti 
a «Robopac Vitesse» di 
Giovanni Sorci di San 
Marino. Dietro a questi 
maxi yacht ottima figura 
hanno fatto le imbarca- 
zioni «Asso 99», ui pic- 
colo monotipo da lago, 
che dopo la vittoria a so- 
presa della scorsa edizio- 
ne, con «Satanasso» del 
bresciano Luciano Ga- 
burri, erano temute. Il 
migliore è stato «Asteri- 
sco» di Giovanni Brescia- 
ni, ottavo, ma bene ha 
fatto anche «Satanasso» 
arrivato nono. 

Alla regata, organizza- 
ta dalla ‘Società velica 
Barcola e Grignano, han- 
no Raneonato oltre sei- 
mila membri d'equipag- 
gio, tra i quali austriaci, 
tedeschi, slavi, russi, egi- 
ziani e cittadini di Hong 
Kong. 

. Domenica- prossima è 
in programma nel golfo 
di Trieste l'Alpe Adria 
Kermesse, regata tra le 
prime quattro classifica- 
te in tempo reale delle 
tre classi maggiori (maxi 
yacht, classe zero e pri- 
ma classe). 

Servizi e classifiche 

a pag. XVIII-XIX 


IL PICCOLO 


dellunedì 


olivieri 


GORIZIA 


ARREDAMENTO UFFICIO 
E NEGOZI 


VELA / AL «MORO PRIMO» L'EDIZIONE DEI PRIMATI 


Barcolana ’record’ 


Oltre novecento barche in acqua: dal ciglione carsico il solito fantastico spettacolo. (Servizio Italfoto). 


MENICA LA TRIESTINA TRASLOCA AL «ROCCO» 


Commento di 
Ezio Lipott 


TRIESTE - E alfine il 
nuovo stadio di: Trieste 
ha visto la luce. Ebbene 
sì, è proprio uno stadio 
da sogno, parafrasando il 
titolo del libro dedicato 
‘al «Rocco» dal presidente 
BO del Coni Emilio 
Felluga e dal collega 
Dante di Ragogna, L'im- 
provvisata ’soiràe’ di 
giovedì sera (pochi gli in- 
viti, tanti 1 presenti) non 
ha fatto che soddisfare 
quelle aspettative che 
erano il frutto di una 
lunga gestazione, 

Uno stadio sofferto e 
voluto dagli sportivi trie- 
stini anche se i miliardi 
spesi (dalla comunità) 

er mandare in pensione 
il vetusto «Grezary della 
leggenda alabardata sa- 
ranno in fin dei conti ben 
86. Una ‘bombonera' de- 
gna di grandi spettacoli, 
‘non certo di infime esibi- 
zioni di terza divisione, 

Le storie della leggen- 
da di Valmaura ci hanno 
Tiportato in Queste setti: 
mane indietro nel tempo. 
A quelle stone, e alla leg- 
genda dell'Unione, devo- 
no ora ispirarsi coloro 
che reggono le sorti del- 
l'Alabarda e quanti van- 
no in campo ad impu- 
gnarla, da domenica in 


POL 

A li dalla partita 
con la Vis Pesaro comin- 
cia una nuova era nella 
storia dello sport triesti- 
“no: l'apertura del nuovo 
stadio diventa un fatto 
cittadino, e come tale an- 
che un fatto politico. Co- 
me si sa, la costruzione 
del nuovo stadio ha tro- 


.vato sulla propria strada 


non pochi» detrattori. 
Spetta a chi gestisce lo 
spettacolo (per ora non 
possiamo dire a chi gesti- 
sce lo stadio: perchè que- 
sto purtroppo è ancora 
un problema insoluto) 
far sì che il sogno, seppu- 
re diventato realtà, non 
si trasformi un brutto 
forno in un incubo per 
a città che lo ha voluto. 
Mentre il «Rocco» va 
ad aprirsi alla curiosità 
degli sportivi triestini 
(pienone assicurato per 
domenica, al di là del nu- 
‘mero degli abbonati, con 
biglietto di favore), la 
squadra alabardata è 
chiamata alla «prova 
della verità» dopo l'esal- 
tante vittoria sulla Sam- 
benedettese e la sconter- 
tante sconfitta di Verona 
con il Chievo. La Triesti- 
na di Perotti è apparsa 
nella prima parte della 
stagione squadra solida. 
Resta da vedere ancora 
se questa squadra è de- 
gna del «sogno», se que- 
sta squadra può davvero 
riportarci in una divisio- 
ne più consona al «Roc- 
co). 


Un discorso tecnico al 
riguardo sarebbe forse 
prematuro, e anche inge- 
neroso. Aspettiamo l'A- 
labarda alla riprova sul 
nuovo tappeto verde, 
ben sapendo che le insi- 
die che il nuovo palco- 
scenico comporterà di 
per sè. Ma può darsi che 
il bagno di umiltà abbia 
fatto bene a tutti, dopo 
Verona. 


Intanto leviamo i cali- 
ci, con chi il «Rocco» lo 
ha visto crescere giorno 
dopo giorno. 


Stefanel in volata 


TRIESTE — Due tra le squadre più giovani del campionato 
hanno dato vita ad un incontro giocato senza grandi 
tatticismi, conclusosi con una volata finale in cui la Stefanel 
ha trovato la giusta concentrazione e saggezza per respingere 
la rimonta torinese ed amministrare il vantaggio in 
precedenza accumulato. Tra le due squadre non vi è stato * 
mai un divario superiore agli 11 punti (53-42 perla Stefanel al 
3’ delsecondo tempo). La Stefanel (che ha dovuto rinunciare 
aFucka per il riacutizzarsi dei suoi dolori alla schiena) ha 
avuto in English, Bodiroga ed in un sempre più determinante 
Cantarello i suoi uomini di punta, 88-85 il punteggio finale 
peri triestini. (Italfoto). È 


servizi a pag. XIV-XV 


lm] Il Piccolo 


A 
hi 


Ci 


Calcio 


Lunedì 12 ottobre 1992 


Roberto Baggio abbraccia il fratellino prima della partita. 


. za brava»: 


FIRENZE — L'Italia è una 
squadra «vogliosa», «in 
buone condizioni fisiche» 
e, fino ad oggi «abbastan- 
‘a diagnosi è 

firmata da Arrigo Sacchi 
che grazie all'amichevole 
giocata dagli azzurri con- 
tro la Primavera della Fio- 
rentina ha sciolto l'unico 
dubbio che ancora aveva 
sulla formazione che mer- 
coledì sera dovrà affronta- 
re la Svizzera. L'incertez- 
za era tra Albertini e Do- 
nadoni che hanno giocato 
un tempo ciascuno. Stan- 
do a quanto ha suggerito la 
artita, Donadoni dovreb- 


e essere il prescelto, ma ‘ 


Sacchi sull'argomento si è 
mantenuto sul vago: 
«Quella contro i giovani 
viola era una partita im- 
portante per le scelte ed 
Infatti ora abbiamo la pos- 
sibilità di decidere». 

Il ct ha poi criticato la 
squadra del primo tempo: 
«Abbiamo. subito troppi 
CCRERci avversari per- 
ché abbiamo attaccato con 
troppi giocatori. Abbiamo 
fatto mucchio davanti e 


° questo non va bene». Subi- 


to, però, ha addolcito toni 
e contenuti: «Sempre me- 
glio, comunque, sbagliare 
er eccesso. Dobbiamo so- 
lo imparare ad essere più 
bravi cercando al tempo 
stesso di essere meno ge- 
nerosi e più ordinati. E poi 
la partita ha dato risultati 


positivi: proprio grazie a 
queste note negative. E' 
bene, infatti, aver sbaglia- 
to oggi perché questo ci 
permetterà di riflettere e 
di non commettere gli 
stessi errori nella partita 
di mercoledì». 

Sacchi ha poi esaminato 
la prova di alcuni giocato- 


- ri, a cominciare da Maldi- 


ni, schierato centrale al 
posto ‘di Franco Baresi; 
«L'ho fatto giocare per tut- 
tii90' non perché ne aves- 
se bisogno come Eranio o 
Di Chiara, che hanno gio- 
cato poco in campionato 
nelle ultime settimane, 
ma proprio per dargli l'op- 
portunità di abituarsi al 
ruolo. Maldini è un bravo 
giocatore ed ha giocato co- 
me doveva. Per lui, co- 
munque, è stata più diffi- 
cile del previsto per l'in- 
fortunio che ha tenuto 
fuori Costacurta, un punto 
» 


Conla partitella .. 
contro i giovani 
viola, il «cb» 

può sciogliere 
l’ultimo dubbio: 
non Albertini 

ma Donadoni. 


di riferimento importante, 
Anche in questo caso, pe- 
TÒ, sono stato contento: 
proprio l'assenza del suo 
compagno ha messo Mal- 
dini in condizione di esse- 
Te ancora più responsabi- 
lizzato ed ha reso più seve- 
ra la prova alla quale era 
sottoposto». 

Meno soddisfatto Sac- 
chi è apparso per la prova 
di Minotti, nonostante il 
go segnato dal difensore 

el Parma: «Non è abitua- 
to a giocare in questo mo- 
do, nella sua squadra fa il 
libero ed ha bisogno di 
tempo per modificare certi 
meccanismi. Comunque è 
un giocatore. intelligente 
ed ha segnato un bel gol. 
Nel ruolo di centrale, però, 
Lanna \è più abituato di 
lui». È 

Una nota di merito an- 
che sulla fascio di Dino 
Baggio: «L'ho fatto giocare 
come mediano e sono mol- 


to soddisfatto della sua 


prova», 
Rimpianto, infine, da 
parte Sacchi, per l'infor- 


tunio subito da Signori: 
«Mi dispiace molto per lui 
e mi dispiace anche per la 
squadra. Signori, infatti, 
poteva essere un'alterna- 
tiva valida da usare nel 
corso della partita contro 
la Svizzera. Anche quando 
è entrato in campo è stato 
molto bravo nei primi die- 
ci minuti a velocizzare e 
valorizzare il gioco». 

Ora' non resta che arri- 
vare a mercoledì sera ed 
alla partita contro gli sviz- 
zeri. «La tabella di marcia 
di avvicinamento a questo 
incontro l'abbiamo rispet- 
tata», ha detto Sacchi. Pri- 
ma di lasciare Coverciano 
per l'amichevole contro la 
Primavera della Fiorenti- 
na, il ct ha fatto vedere 

li azzurri una serie di 
filmati ed ha chiuso la «se- 
duta cinematografica» con 
le immagini di Olanda-Ita- 
lia, la miglior partita gio- 
cata dalla sua nazionale. 
Una specie di proiezione 
augurale. E augurale sarà 


‘ anche la visita che gli az- 


zurri riceveranno oggi a 
Goverciano:. arriveranno, 
infatti, i componenti della 
squadra azzurra di palla- 
nuoto che hanno vinto la 
medaglia d'oro alle Olim- 
piadi di Barcellona. 


AGGIUNGE POCO AL TACCUINO DEL «CT» IL 6-1 CONTRO LA PRIMAVERA VIOLA 


FIRENZE — Un'eredità 
scomoda. Una succes- 
sione pericolosa che il 
notaio Sacchi non ha 
ancora controfirmato 
ma che già si annuncia 
laboriosa e zeppa di in- 
sidie. 

Il «no» di Baresi (nel- 
la foto) alla nazionale 
ha aperto un vuoto in- 
colmabile ‘e, vedrete 
che creerà immancabi- 
li. polemiche perché 
Paolo Maldini, «cen- 
trale» designato, ha 
fatto ampiamente ca- 
pire che non gradisce il 
cambio del ruolo in 
considerazione del fat- 
to che in un'altra posi- 
zione nel Milan e nella 
Nazionale ha acquisito 

. onori e benemerenze. 

Il Ct che ha già deci- 
so, e che è noto non 
sopporta insubordina- 
zioni, in proposito è 
stato chiaro. Non vuole 
Sacchi, visi scontenti. 
Non gradisce elementi 
di turbativa e chi gli ha 
riferito che uno dei 
suoi allievi prediletti 
ha alzato, ieri, la voce, 
ha dichiarato che sarà 
intransigente: «Perché 
— ha detto il Ct — Mal- 
dini ha una fortuna: 
quella di essere un 
campione, un termine 
questo che il sottoscrit- 
to spende per pochi, 
‘però, come tutti i com- 
‘pagni ha onori e doveri 
da rispettare, soprat- 
tutto nei confronti del 
sottoscritto e della for- 
mazione. A lui ricordo 
che quando ero al Mi- 
lan ho spesso cambiato 
ruolo a Gullit, non aun 
“semplice pinco pallino. 
In ogni caso — ha con- 
tinuato Sacchi — per 
poter raggiungere un 


obiettivo unitario, la 
qualificazione ai mon- 
diali e buone prestazio- 
ni ho bisogno soprat- 
tutto e in questo mo- 
mento della sua ade- 
sione e del suo entusia- 
smo, È 

Parole “chiare che 
suonano da monito al 
reprobo. Il quale in 
mattinata, si era la- 
sciato andare a consi- 
derazioni a voce alta, 
con le quali aveva lun- 
gamente rigettato ‘la 
non troppo allegra pro- 
spettiva di tornare a 
giocare al centro della 
difesa. Maldini era sta- 
to preciso. Puntuale 
nelle sue esposizioni: 
«Jo non dovrò fare il 
Baresi — ha detto — 
non devo: giocare alla 
sua maniera, perché ho 
la mia personalità, e 
perché credo di poter 
dare il mio contributo 
anche in altra manie- 
ra. Lui è stato un gran- 
de, è un grande perché 
non ha ancora smesso 
e lascia un'eredità pe- 
sante, ma non dovrò 
essere solo io a doverne 
fare le «spese». Non è 


FA DISCUTERE IL RITIRO DI BARESI 


Un’eredità che pesa molto 
Non sarà facile sostituire il libero del Milan 


che a me non piaccia il 
ruolo — ha ripetuto 
Maldini — però io sono 
abituato ormai a gioca- 
re in un'altra posizio- 
ne. Da centrale non 
opero più da diverso 
tempo, non ho più il 
colpo d'occhio, ho per- 
so anche il senso della 
posizione. Dovrei ria- 
dattarmi a un ruolo 
che in questo momento 
mi potrebbe diventare 
difficile da. indossare, 
parlerò con Sacchi, gli 
esporrò i miei. proble- 
mi, poi se lui insiste al- 
lora insisterò». 

Maldini non ha usa- 
to mezze: misure, ri- 
sponderà delle sue pa- 
role direttamente. al 
commissario tecnico 
ma per il momento in- 
tende aspettare. «An- 
che se — ha confessato 
— come caratteristiche 
non. dovrei avere pro- 
blemi, ma lo ripeto co- 
me terzino di fascia mi 
sono ormai completa- 
to, ho raggiunto la pie- 
na maturità che non 
avevo. E non venite a 
dirmi — ha continuato. , 
— che per dare una 
mano alla Nazionale, 
Capello potrebbe utiliz- 
zarmi già nel Milan in 
quel ruolo. Innanzitut- 
to c'è Baresi, ho la sen- 
sazione che badi più ai 
suot interessi chenona 
quelli della Naziona- 
le». 

Ma se Maldini sten- 
ta a riconoscersi: in 
una maglia che la Na- 
zionale gli ha già dato 
a furor di popolo, ci so- 
no altri atleti. che 
aspettano l'occasione, 
l'unico e autentico se-. 
gnale della vita. 


Poco divertente la sgambatura 


= 


Lentini in azione durante la partitella con la Primavera della Fiorentina. 


FIRENZE — Unasgambatura utile, non particolarmente 
divertente, ma che comunque conferma il buon momen-, 
to del Milan e, per estensione, del calcio italiano. La 
Svizzera è avversaria ostica, ma la pattuglia che Sacchi 
sta istruendo da un anno nell'eremo di Coverciano sem- 
bra avere appreso la lezione. Il 6-1 con la Primavera 


della Fiorentina ag; 


iunge poco al taccuino esigente del 


tecnico e dei suoi ia ma non toglie nulla, L'I- 
talia comincia ad avere un andamento rassicurante, non 

iù. a strattoni, la vittoria di Eindhoven sembra avere 

sciato il segno. Nel provino in vista dell'esordio mon- 
diale Sacchi rinuncia a Costacurta, afflitto dal torcicollo, 
ma il milanista a Cagliari ci sarà. Non sarà invece a di- 
sposizione il goleador del campionato, Beppe Signori, 
che viene colpito duro dal giovane Lonzi e esce dal cam- 

o a braccia per una distorsione. Il clima della domenica 

fiorentina è festaiolo: c'è il sole dopo il nubifragio, perfi- 
no gli insulti per gli juventini sono poco sentiti, una sem- 
plice routine. Sacchi decide tutto a tavolino, sostituzioni 
comprese e opta per Albertini regista dirottando Dona- 
doni nella formazione del secorido tempo. Ma non è af- 
fatto detto che questa sia un'anteprima di Cagliari anche 
perché il più esperto convince di più, a prescindere dalla 


doppietta. 


, Le indicazioni più importanti Tiguardavano però Mal- 
‘ dini e Tassotti. Maldini viene utilizzato centrale e il pro- 


vino è reso più si, 


ificativo dall'assenza di Costacurta: 


le circostanze della partita inducono Sacchi ad affian- 
cargli via via Minotti, Lanna e Tassotti (dopo l'uscita di 
Signori). Maldini non'capisce ma si adegua al ruolo, lo fa 
bene, senza incertezze un po' per la manifesta superiori- 
tà rispetto ad avversari e concorrenti, un po’ perché al 
momento attuale può essere considerato per una somma 


di motivi uno dei migliori 


difensori in campo mondiale. 


Fa un certo effetto vederlo bloccato in posizione centra- 
le, ma questa rimane una soluzione provvisoria in attesa 
del reimpiego di Vierchowod o Ferri. Minotti va meglio 
di Lanna, che mostra di muoversi meglio all'esterno, 

, Tassotti presidia la fascia destra, stenta un po' all'ini 
zio ad entrare nei meccanismi, ‘poi prende sicurezza e si 
sovrappone a Eranio e Lentini in maniera più continua 
rispetto agli abituali schemi di Capello. Ma l'efficienza 
di un gladiatore esperto come Tassotti non si misura cer- 
to nelle amichevoli. Le note positive, in un contesto co- 


munque dignitoso, vengono da Di Chiara, Lentini e Do- 
nadoni. Il parmense si muove con grande sicurezza, cer- 


sto di Maldini. 


‘ ca di sfruttare l'imprevista opportunità di giocare al po- 


Se Sacchi insiste su Maldini centrale è anche perché 
sulla fascia dispone di un sostituto eccellente. In grande 


O viola tra i quali non 


forma appare Lentini, favorito anche dall'ingenuità dei 


brilla Eddy Baggio, fratello 


Roberto. Con un rifinitore così ispirato è molto più 
agevole il lavoro dei due attaccanti: Baggio segna un bel 


gol, Vialli si muove molto ma 


Intesa si impreziosisce sempre più. 
stribuisce palloni, ma ben altra è al mo- 


geometrie, 


ere», ma la loro 


senza «p »,I 
ertini cerca le 


mento la personalità di Donadoni. Buono il lavoro anche 


degli altri, in particolare di Eranio. Nella ripresa il ritmo 
scema e c'è più spazio per le iniziative individuali. 


‘Ar- 


chegiani e Pagliuca si avvicendano tra i pali e, come tutti 
i portieri, mostrano di avere ancora poco assimilato le 


nuove regole. 


Nei primi 20' gli azzurri vanno a segno tre volte: al 14* 
veloce azione Tassotti-Eranio-Baggio con eccellente 


conclusione delo juventino. Al 16°ra 
notti su angolo anticipando il portiere, 


tutto da solo con una discesa 


[doppia di testa Mi- 
19' Lentini fa 
e una conclusione vincenti. 


Su un fuorigioco non rilevato la Fiorentina accorcia le 
distanze al 42' con Giraldi, Nella ripresa segnano Dona- 
doni al 3° con untiro dalla distanza, al 19' Zola su respin- 
ta corta del portiere, al 19 ancora Donadoni su assist di - 


Zola. 


Lentini, 42 Giraldi; nel st 
Donadoni. 


ITALIA: Marchegiani (1 


st Bianchi), Di Chiara (33' 
notti (1° st Lanna), 


MARCATORI: nel pt 14’ R. Baggio, 16’ Minotti, 19° 


3° Donadoni, 14' Zola, 19° 


St Pagliuca), Tassotti (1° 
St Tassotti), Eranio, Mi- 
, Lentini (1° st Signori, 33° 


st Evani), Albertini (1° st Donadoni), Vialli (1’ st Casi- 
raghi), R. Baggio (1 st Zola), Evani(1’st D. Baggio). 


FIORENTINA 


VERA: Mugnai (1’ st Bregan- 


ti), Cozzi (1° st Tosto), Chiumiello, Masini (17’ st As- 


setta), Ba 


st Lonzi), Fiorentino, E. Baggio, Lac- 


chi (1":st Gimarelli), Memmo (6' st De Pergola), Giral- 


di, Amerini. 


‘ARBITRO: Lucci di Firenze. 


IL COMMISSARIO TECNICO DELLA SVIZZERA LODA GLI AZZURRI: «A CAGLIARI TENTIAMO IL COLPACCIO» 


L'Italia di Sacchi è un modello per Hodgson 


GINEVRA — «L'Italia di 
Sacchi è il modello calci- 
stico al quale mi ispiro», 
afferma ‘il Commissario 
tecnico della nazionale 
svizzera Roy Hodgson che 
è stato per tre giorni a 
Gland e Toi (Losanna) 
. perilritiro della nazionale 
elvetica in vista della par- 
tita di dopodomani prossi- 
mo a Cagliari con Fitalia 
er le qualificazioni mon- 
iali del 94. 
Secondo il tecnico ingle- 
se l'Italia è la squadra 
“ideale: «Tutti i giocatori 
sono abbastanza bravi per 
far fronte a qualsiasi si- 
tuazione, anche la più dif- 
ficile. Tatticamente è della 


scuola di Sacchi, ossia la 
migliore al mondo, come 
hanno dimostrato i risul- 
tati conseguiti dal Milan. 
L'Italia inoltre dispone di 
giocatori come Baggio o 
Lentini, capaci di sguscia- 
re improvvisamente sulle 
ali o al centro sorprenden- 
do gli avversari. Ecco per- 
ché ritengo la nazionale 
italiana un esempio da se- 
guire, per tutti», 

‘Hodgson rifiuta l'eti- 
chetta di buon organizza- 
tore della difesa e di stra- 
tega dalle risorse limitate 
quando si tratta di impo- 
stare l'offensiva: «Per il 
solo fatto che sono britan- 


nico si pensa che la mia fi- 
losofia di gioco offensivo 
si limiti al "kick and run” 
(più o meno. l'italiano 
‘palla avanti e pedalare"). 
Non è vero. Sono sì con- 
vinto che lo smarcamento 
in profondità possa essere 
un'arma efficace ma non 
trascuro il gioco laterale». 

«Gon attaccanti dotati 
di grande tecnica come 
Chapuisat, Knup o Bonvin 
— continua Hodgson — 
sarebbe stupido limitarsi 
al gioco lungo senza la- 
sciar spazio ai fraseggi 
brevi sui quali stiamo Ja- 
vorando molto in questi 
giorni. Se finora gli schemi 
provati in allenamento 


non sono stati applicati in 
*continuità nelle partite uf- 
ficiali ciò è da attribuire al 
fatto che il centrocampo 
non da ancora un contri- 
buto abbastanza razionale 
algioco d'attacco». 
Secondo il capitano An- 
dy Egli, roccioso difensore 
centrale del Servette (ca- 
poclassifica del campiona- 
to elvetico) e bandiera del- 
la Svizzera dal ritiro di 
Heinz Hermann dalla na- 
zionale, gli elvetici devono 
affrontare con tranquillità 
la. trasferita a Cagliari: 
«Non dobbiamo sentire al- 
cuna pressione. L'Italia è 
la squadra costretta a vin- 


cere. Non bisogna tuttavia 
presentarsi al Sant'Elia 
rassegnati. Ricordiamoci 
dell'Europeo vinto dalla 
Danimarca o più recente- 
mente della sconfitta del- 
l'Olanda contro la Norve- 
gia. nelle qualificazioni 
moridiali. La Svizzera può 
tentare il colpaccio se rie- 
sce a non farsi schiacciare 
nella DOD, area e se pas- 
sa indenne i primi venti 
“minuti di gioco). Andy 
Egli trova normale che 
Hodgson non sveli gli 
eventuali difetti riscon- 
trati tra gli azzurri: «Ma 
non tradisco certo un se- 

‘eto se dico che l'assenza 

i Baresi, portavoce della 


filosofia di Sacchi, si farà. 
sentire», 

Dei 21 giocatori che 
hanno partecipato al riti- 
To, 19 partiranno oggi per 
Cagliari. A restare a casa 
saranno i due convocati 
dell'ultima ora: l'attac- 
cante Grassi dello Zurigo, 
e il difensore Vega del 
Grassionper Hodgson li 
aveva chiamati giovedì 
per supplire le eventuali 
defezioni di Herr e Ohrel, 
leggermente infortunati 
ma ora in condizioni che 
non destano più preoccu- 
pazione, 

Il Commissario tecnico 
dei rossocrociati comuni- 


cherà la formazione sol- 
tanto domani, anche se è 
‘molto probabile la ricon- 
ferma in blocco degli undi- 
ci che hanno battuto la 
Scozia il 9 settembre scor- 
so: Pascolo, Hottiger, Gei- 
ger, Egli, Quentin, Ohrel, 
Sforza, Bregy, A. Sutter, 


_ Knup, Chapuisat. Non è 


però da escludere, dato 
l'atteso assedio italiano al- 
la porta difesa da Pascolo, 
che Hodgson preferisca in- 
serire un difensore sup- 
plementare (Herr, se com- 
pletamente rimessosi dal- 
l'infiammazione alla cavi- 
glia, oppure Studer) a Sca- 
pito di un centrocampista. 


SITUAZIONE 


IN FASE FINALE LA PREPARAZIONE PER LA PARTITA DI DOPODOMANI CON LA SVIZZERA 


Sacchi: Italia vogliosa 


Svizzera in testa 


con 4 punti 


‘ GRUPPO 1 


Italia, Scozia, Portogallo, Svizzera, Malta, Estonia 


PARTITE DISPUTATE 


16.8.1992 Estonia-Svizzera 
9.9.1992 Svizzera-Scozia 


0-6 
3-1 


LA CLASSIFICA 


P 


G 


Svizzera 
Italia 
Malta 
Portogallo 
Scozia 
Estonia 


LE PROSSIME PARTITE 


14.10.1992 


Scozia-Portogallo 


14.10.1992 


Italia-Svizzera 


25.10.1992 


Malta-Estonia 


18.11.1992 


Svizzera-Malta 


+82b1-19928 


Scozia-Italia 


19.12.1992 


Malta-Italia 


24.1.1993 


Malta-Portogallo. 


17.2.1993 


Scozia-Malta 


24.2.1993 


Portogallo-Italia 


24.3.1993 


Italia-Malta 


31.3.1993 


Svizzera-Portogallo 


14.4.1993 


Italia-Estonia 


17.4.1993 


Malta-Svizzera 


28.4.1993 


Portogallo-Scozia 


1.5.1993 


Svizzera-Italia 


12.5.1993 


‘Estonia-Malta 


19.5.1993 


Estonia-Scozia 


2.6.1993 


Scozia-Estonia 


19.6.1993 


Portogallo-Malta 


5.9.1993 


Estonia-Portogallo 


8.9.1993 


Scozia-Svizzera 


22.9.1993 


Estonia-Italia 


13.10.1993 


Portogallo-Svizzera 


13.10.1993 


Italia-Scozia 


10.11.1993 


Portogallo-Estonia 


17.11.1993 


Italia-Portogallo 


17.11.1993 


Malta-Scozia 


17.11.1998 


Svizzera-Estonia 


AMICHEVOLE: 8-5 
Cantano meglio 
gli allenatori 


TORINO — La nazionale 
cantanti ormai ha un se- 
guito che fa invidia a 
molte società del massi- 
‘mo:campionato: non c' è 


.da stupirsi che ieri lo sta- 


dio «Delle Alpi di Torino 
si sia riempito come di 
rado succede quando 
giocano Juventus e Tori-. 
no, Un pubblico formato 
soprattutto da giovanis- 
simi, forse più beniamini 
degli idoli della canzone 
che ammiratori degli al- 
lenatori di calcio, ma an- 
che da numerose fami- 
glie al completo. Gli or- 
ganizzatori di «Tutti in 


‘campo per la vita», l'ine- 


dita sfida tra i cantanti e 
i tecnici, hanno così rag- 
giunto lo scopo: oltre due 
miliardi e mezzo di lire 
di incasso. È 

Gli allenatori, con Di- 
no Zoff nell'insolito ruo- 
lo di libero, Boniek e Sua- 
rez a rifornire le punte 
Bigon e Mondonico | 
palle-gol, hanno s ito 
preso il sopravvento. Di 
correre non ne hanno 
avuto bisogno: sono in- 
fatti risultati sufficienti 
lanci precisi e scambi al 
volo ravvicinati Tear met- 
tere i brividi nel 
dei cantanti, con Baccini 
ultimo baluardo sottopo- 
sto a un bombardamento 
di tiri in arrivo da ogni 
zona del campo, 

I cantanti hanno cer- 
cato di colpire di rimes- 
sa, affidandosi a Mingar- 
di, uomo d'ordine a cen- 
trocampo, all'intrapre- 
dente Ligabue e alla ve- 
loce coppia d'attacco for- 
mata da Barbarossa e 
‘Ramazzotti, i più osan- 
nati dal pubblico con 
Baccini e Carboni. 

La supremazia degli 
allenatori è stata corona- 
ta dal gol già al 10', auto- 
re Galeone, smarcato da 
Boniek, il raddoppio due 


la difesa . 


minuti dopo, firmato da 
Mondonico lanciato in 
contropiede da Bigon. Il 
tecnico del Torino ha re- 
stituito il favore al colle- 
ga. dell'Udinese al 25’, 
poi i cantanti hanno ri- 
sollevato la testa ridu- 
cendo il distacco. Le reti 
più belle sono state se- 
gnate nella ripresa da 
Pulici, ala simistra del- 
l'ultimo Torino campio 
ne d'Italia: una sforbi- 
ciata al 31' e un tiro al 
volo da venti metri finito 
nel «sette» alla sinistra di 
Mengoli. Gli allenatori 
sono arrivati sull'8-3, 
prima che Ramazzotti e 
Gatto Panceri rendessero 
meno pesante il passivo 
dei cantanti, ; 
NAZIONALE ALLE- 
NATORI: Castellini (1' st 
Sorrentino), Eriksson, 
Cuccureddu (1' st Brio), 
Trappattoni (1’ st Ram- 
DARIO Lippi, Zoff, Galeo- 
ne (1' st Claudio Sala), 
Boniek (1’ st Pulici), Bi- 
gon (1’ st Graziani), Sua- 
rez, Mondonico. 
NAZIONALE CAN. 
TANTI: Baccini (29' st 
Mengoli), Mogol (3' st 
Gianni Bella), Carboni 
(24’ pt Vallesi), Morandi 
(42' Pino ‘D'Angiò), Gia- 
cobbe (42’ st Tony Re- 
nis), Belli (29' st Bracco 
Di Graci), FR Min- 
gardi (29° st Gatto Pance- 
Ti), Barbarossa, Ruggeri 
(35' st Biagio Antonacci), 
Ramazzotti. 
ARBITRO: Trentalan- 
ge di Torino. 
MARCATORI: nel pt 
10‘ Galeone, 12° Mondo- 
nico, 21° Bigon, 26' Bar- 
barossa; 35' Belli (auto- 
rete), 36’ Ramazzotti (su 
rigore), 43’. Trapattoni, 
44° Barbarossa; nel st 19 
Graziani, 31' e 35' Pulici, 
36’ Ramazzotti, 40' Gat- 
to Panceri. 


92 


nwWOSO.r' ka! 


Lunedì 12 ottobre 1992 


rose] as _]_ RIGA [Re] 


sone || 


Milan 8/44 . 15 
Torino 7|52 
; Juventus 1052 
PROSSIMO TURNO. Inter GE 
Lazio 6/51 
Atalanta-Torino Sampdoria | 6| 4 2 
Foggia-Genoa Bi 
rescia 6| 5 2 
Sv e ro Fiorentina 5/51 
Milan-Lazio 
Parma-Ancona Genoa SRnai0 
Pescara-Fiorentina Udinese 4] 5.2 
Roma-Inter Napoli AES 
Sampdoria-Cagliari |Roma 4[51 
Udinese-Napoli Cagliari 451 
A Parma 4.5.2 
° | Atalanta 4( 52 
Pescara 3/51 
Foggia 2/51 
Ancona 2/50 
MARCATORI: 7 reti: Signori (Lazio); 6 reti: Van Basten (Milan) e Balbo (Udinese); 5 reti: Detari (Ancona) e 
Fonseca (Napoli); 4 reti: Batistuta (Fiorentina), Moeller (Juventus) e Aguilera (Torino); 3 reti: 
Ganz (Atalanta); Di Mauro (Fiorentina); Skuhravy (Genoa); Massaro (Milan); Osio (Parma); Bor- 
gonovo (Pescara); Jugovic (Sampdoria) e Casagrande (Torino). 
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® CASALINGHI 

® ARTICOLI REGALO 

TRIESTE VIA F. VENEZIAN 10 - TEL. 307480 


| Ibianconeri riprendono domani la routine di lavoro: domenica riprende il 
| campionato dopo la sosta dedicata alla nazionale. : 


fas i 


UDINE — Mister, avrei 
bisogno di fare un'inter 
vista con lei. «Veramente 
non ho molto tempo, ho 
un impegno fra mezz'o- 
ra. Di che sì tratta?». Di 
Nereo Rocco. «Beh, allo- 
ra arrivo subito». Alberti- 
no Bigon non è uomo che 
si lasci andare ai ricordi, 
ma quando si tratta di 
Milan o di Rocco il mi- 
ster ene tutto e iniziaa 
arlare come un fiume 
în piena. Lui, il mitico 
Paron, l'ha avuto come 
allenatore e, da patavino 
rima a milanista poi, 
ta sempre. vissuto a 
stretto .contatto con que- 
sta grande figura del 
calcio italiano, con que- 
sto burbero triestino tut- 
to d'un pezzo che, con le 
sue squadre, ha. scritto 
pagine importanti della 
storia del calcio. ; 
«Avevo tredici anni — 
inizia Bigon — quando 
lo vidi per la prima volta. 
Noi piccolini giocavamo 
all’Appiani poco prima 
delle partite del grande 


Padova e lui ci osservava: 


sempre. Un giorno venne 
avedere chi era quale ra- 
gazzino minuto con il 
numero nove sulle spalle 


- che. segnava molti gol. 


Nella città dei. dottori 
Nereo Rocco era già un 
mito e conoscerlo mi 
emozionò moltissimo. Le 
successive volte che lo vi- 
di mi diede dei consigli 
molto molto utili, assie- 
me a qualche calcio nel 
sedere. Pensare - che, 
molto bonariamente, mi 
chiamava “mona de un 
dotor‘». 

Poi il Paron passò a 


Milano e, con lui, tutta la : 


città di Padova prese a 
cuore la squadra rosso- 
nera e il grande calcio 
che esprimeva. «So che 
da Milano mi faceva se- 
guire — continua Alber- 
tino Bigon — e questo mi 
fece sempre molto piace- 
re. Poi arrivai al Milan e 
lì inizia un vero feeling 
con lui, durato fino alla 
sua morte. 

Rocco purtroppo non 
fece a tempo a vedere la 
sua squadra appuntarsi 
al GIO lo scudetto della 

tella, ma ricordo anco- 
ra molto vivamente che 
ai suoi funerali ci an- 
dammo tutti assieme». 
Rocco dunque non fu nel 
Milan, Rocco fu il Milan. 
«Non si può’ raccontare 
un uomo come lui — 
sbotta il mister friulano 
— tanti lo hanno già fat- 
to, ma senza riuscire a 
dare la vera dimensione 
di questo. grnadissimo 
personaggio che ancora 
tutti noi portiamo nel 
cuore. Io ho avuto la for- 
tuna di viverlo, di starci 


Calcio 


ROCCO E TRIESTE NEI RICORDI, UDINE NELL’ATTUALITÀ 


Amarcord con Bi 


Alberto Bigonin maglia rossonera, a contatto con Nereo Rocco, e oggi in panchina a Udine. 


assieme e i miei ricordi 
con lui sono perle inde- 
lebili scolpite nella mia 
memoria. Il suo calcio 
oi era notoriamente un 
en. calcio, in barba a 
quelli che lo hanno sem- 
pre considerato un di- 
fensivista, un catenac- 
ciaro. Con giocatori co- 
me quelli che ebbe la for- 
tuna di avere, comun- 
que, non poteva essere 
altrimenti. Schnellinger, 
Rivera, Angelillo poteva- 
no fare ciò che volevano 
con la palla e lui si pote- 
va permettere anche fra- 
si come. ”A tuto quel che 
xe sul tapeto verde de- 
ghe; se xe el balon pa- 
zienza”. Era un guasco- 
ne, un diro per modo di 
dire, ma soprattutto un 
fine psicologo. Sapeva in 
ogni momento cosa vole- 
va dai suoi giocatori e 
sapeva anche come otte- 
nere il meglio da tutti». 
Il Milan con lui ha 
raggiunto è massimi li- 
velli in Europa (ha con- 
quistato due Coppe dei 
Campioni, una Intercon- 
tinentale, una Coppa 
delle Coppe e due scudet- 
ti), ma Nereo Rocco ha 
sempre conservato quel- 
la semplicità e quella ru- 
videzza tipica della sua 
gente. «I momenti. che 
‘abbiamo vissuto assieme 


sono tantissimi e anche 
molto esaltanti. ma 
niente ha cambiato il 
modo di essere del Pa- 
ron. E' rimasto fino alla 
fine sempre lg stesso bo- 
nario brontolone, non ri- 
sparmiandosi mai nei 
momenti în cui poteva, 
dall'alto della sua espe- 
rienza, di darti qualche 
utilissimo consiglio. Ora 
che faccio Valeriano 
poi, trovo molto utili 
QUegG accorgimenti che 
o imparato rubandogli 
un po' di mestiere. Però 
anche persone come 
Marchioro, Liedholm, 
Maestrelli mi hanno in- 
segnato molto, e sarebbe 
stato poco intelligente 
non trarre giovamento 
dalla vicinanza di questi 
grandi uomini di cal- 
cio». 
E in questo calcio an- 
che un pezzo di Trieste 
ha recitato la sua parte. 
«La città giuliana mi ha 
dato grandi amicizie, mi 
ha dato l'opportunità di 
vivere — continua il mi- 
ster dei bianconeri — 
con Cudicini, con Cesare 
Maldini, con Memo Tre- 
visan nell'Under 23 e 
poi, dulcis in fundo, con 
Nereo Rocco. Una buona 
fetta della storia calcisti- 
ca. italiana passa per 
Trieste;, ora speriamo 


torni fra le protagoniste 
del calcio, nelle alte sfere 
di quel calcio, del calcio 
di Nereo Rocco. Anche 
nella nazionale si parla- 
va addorittura il dialetto 
giuliano. ‘Penso che più 
di così non si possa dire». 
E ora il primo tassello 
della ricostruzione calci- 
stica della città giuliana 
passa per lo stadio nuo- 
vo, per il Nereo Rocco. 
«Mi fa una certa sensa- 
zione — commenta an- 
cora Bigon — che uno 
stadio venga dedicato a 
quel grande uomo che 
era Rocco, una persona 
che in fondo è stata al 
mio fianco per anni. Si 
sa, gli stadi di solito ven- 
gono dedicati a perso- 
naggi del passato remoto 
o addirittura a santi, ma 
-.la dedica a Rocco è un 
tributo giustissimo a un 
uomo meraviglioso e an- 
che alla sua famiglia. So- 
lo pensare a Tito, a Bru- 
no e alla signora Rocco 
mi fa venire i brividi. 
Mamma mia, quanti ri- 
cordi». 
Il calcio ora non è più 
quello di Rocco e Viani, 
uello, per intenderci, 
lel motto «palla lunga e 
pedalare». Ora è un affa- 
re grosso, ei miliardi fal- 
sano i valori di questo 
sport. Bigon però va un 


pochino controcorrente. 
«Non è cambiato molto 
— afferma — il nostro 
ambiente, almeno per 
quanto riguarda le per- 
sone come il sottoscritto 
che hanno sempre cerca- 
to di interpretare il cal- 
cio con la stessa mentali- 
tà, cercando di essere 
sempre . schietti. Per 
quanto riguarda la sere- 
nità, invece, ci sono delle 
differenze sostanziali: lo 
stress si è centuplicato, 
le aspettative dei tifosi, 
aiutate dai mass-media, 
si sono fatte più pressan- 
ti. Ma la sostanza, però, 
non è cambiata. Il calcio 
di Rocco è uguale al cal- 
cio di Bigon, è solo cam- 
biato l'ambiente». — 
Questo mese per il mi- 
ster di Padova è un mese 
un po' particolare: sta 
cominciando ad avere 
dei buoni frutti con la 
sua nuova squadra; in- 
contrerà per la prima 
volta il Napoli da avver- 
sario (alla compagine 
ITER sono legate 
le migliori fortune del Bi- 
gon allenatore); e, infine 
compirà, alla fine del 
mese, 45 anni (curiosità 
vuole che sia nato lo 
stesso anno e lo stesso 
mese del suo predecesso- 
re sulla panchina bian- 
conera Adriano Fedele). 


«Certo — commenta 
— incontrare il Napoli 
mi farà un certo effetto, 
vedere quelli che furonoi 
miei giocatori mi creerà 
emozioni. Ragazzi come 
Ciro Ferrara:o Massimo 
Crippa sono veramente 
formidabili sia sotto il 
punto: di vista tecnico. 
che umano». Poi c'è stato 
Diego Armando Marado- 
na che in questo periodo 
è ritornato al calcio gio- 
cato. A questo nome Al- 
bertino Bigon storce il 
naso: è cosa nota che tra 
l'asso argentino e il mi- 
ster bianconero non sia 
mai corso buon sangue. 
Comunque riprende: «Mi 
fa piacere per lui che sia 
ritornato a giocare, è un 
grandissimo campione, 
ma non voglio parlare di 
lui al di aloni di questa 
piccola dichiarazione. 
Gli auguro le migliori 
fortune, ma non intendo 
fare ulteriori commenti. 
Le nostre strade ormai 
sono separate). 

‘A Udine ha già inizia- 
to a capire come vanno 
le cose, a comprendere 
l'ambiente e la gente 
friulana. «Dopo un mese 
di lavoro posso dire che 
mi trovo molto bene qui 
perché l'ambiente e la 
gente di queste zone ri- 
sponde alle mie caratte- 
ristiche d'animo e di per- 
sonalità. Anche se la 
panchina friulana non è 
proprio di quella tran- 
quille, spero di rimanere 
Ri per molto, centrando 

‘obiettivo. nostro che è 
quello della permanenza 
in serie A, cosa che non è 
al di fuori della portata 
di questa squadra. D'al- 
tronde, anche se le cose 
non sono ancora al me- 
glio, i bianconeri mi 
stanno dando delle sod- 
disfazioni ed assieme a 
me agiorine è tutto l'am- 
biente. Stanno giocando, 
hanno carattere e, so- 
‘prattutto, sia quando 
perdiamo che quando 
vinciamo, usciamo sem- 
pre dal campo a testa al- 
ta. Testimonianza di ciò 
è data dalla sconfitta pa- 
tita con la Sampdoria 
che non ha sortito pole- 
miche di alcun tipo. La 
gente, ndo .siamo 
usciti dal campo, ha ap- 
plaudito ugualmente e 
ciò mi ha reso felice sep: 
pur nell'amarezza del 
momento». 

Il calcio si sa è fatto 
anche e soprattutto di 
“peode «E poi — ripren- 

le — come diceva il Pa- 
ron: nel calcio di perde, 
si vince e qualche volta 
anche si pareggia». Pa- 
rola di Rocco. 

Francesco Facchini 


NCESSIONARI ALFA ROMEO 


| CCE UNA NOVITA" IN PIU. 


| L'USATO A MOLTO MENO. Di 


r Volete una ragione in piùper cambiare la vostra auto? Eccola. È la nuova eccezionale offerta dei Concessionari Alfa Romeo per acquistare 


un usato: la vostra auto da demolire vi viene valutata Lit. 1.500.000. In alternativa, se desiderate acquistare un usato di qualsiasi marca 
e cilindrata, del valore di almeno 8 milioni, potrete usufruire di uno sconto di Lit. 1.500.000 rispetto alla quotazione di Quattroruote. 


LA VOSTRA VECCHIA AUTO DA DEMOLIRE VALE LIT. 1.500.000. IN ALTERNATIVA, SE ACQUISTATE UN USATO 
SUPERIORE A 8 MILIONI, LO PAGATE LIT. 1.500.000 IN MENO DELLA QUOTAZIONE DI QUATTRORUOTE. 


L'offerta:non è cumulabile 
con altre in corso ed è va- 
lida fino al 31 ottobre 1992. 


Serie B 


RISULTATI 
Bari-Ternana 
Bologna-Fid. Andria 
Cosenza-Cesena 
Lecce-Padova 
Modena-Reggiana Bari 
Monza-Cremonese 
Piacenza-Lucchese . 
Pisa-Spal 
Venezia-Taranto 
Verona-Ascoli 


Ascoli 


Cosenza 
Verona 
Pisa 
Venezia 
4 Lecce 
PROSSIMO TURNO 
Cesena-Lucchese 
Cosenza-Lecce 
Cremonese-Verona 
Fid. Andria-Monza 
Padova-Bologna 
Pisa-Modena Spal 
Reggiana-Piacenza Monza 
Spal-Bari Ternana 
Taranto-Ascoli 
Ternana-Venezia 


Padova 
Piacenza 
Bologna 
Modena 


Taranto 


MARCATORI: 6 reti: Tentoni (Cremonese). 5 reti: Tovalieri (Bari). 4 reti: Lerda (Cesena); Scienza (Reggiana). 3 
reti: Carbone (Ascoli); Hubner (Cesena); Dezotti (Cremoense); Provitali (Modena); Montrone, 


Reggiana 


Cesena — 


Lucchese 


Fid. Andria 
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Galderisi (Padova); Defalco (Reggiana); Bortoluzzi (Venezia); Prytz (Verona). 


m HST. TEC. COMMERCIALE 


PARIFICATO 
si ermi LICEO LINGUISTICO 
PARIFICATO 


TS - VIA LAZZARETTO VECCHIO 24 
TEL. 307440-307416 ___ 


H RECUPERO ANNI 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Le Albin div 


* FRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 


367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 
74; telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


Calcio 


1-0 


MARCATORE: al 78° 
Delvecchio. 

VENEZIA: Menghini, Di 
Già, Poggi, Lizzani, Roma- 
no, Mariani, Bortoluzzi, 


Fogli, Bonaldi, De Patre . 


(dal 55’ Mazzucato), Del- 

vecchio (dall’82 Rossi). Ca- 

niato, Chiti, Damato. 
TARANTO: Ferraresso, 


. Prete, Mazzaferro, Zaffa- 


roni, Monti (dal 46’ Dona- 
don), Enzo, Liguori, Pic- 
cinno, Lorenzo, Merlo (dal 
79' Pellizzaro), | Soncin. 
Gamberini, Castagna, Fre- 
sta. 

ARBITRO: Pellegrino di 
Barcellona. 

NOTE: cielo coperto, 
terreno allentato e scivo- 
loso, spettatori paganti 
2538 più 1998 abbonati 
‘per un incasso di 56 milio- 
ni 893 mila lire. Ammoni- 
ti: Enzo, Mazzaferro, Zaf- 
faroni, FOgli e Liguori, 
tutti. per gioco  falloso. 
Calci d'angolo 6-1 per il 
Venezia. 


VENEZIA — Zaccheroni 
aveva ammonito di non 
credere che la partita col 
Taranto ‘fosse ‘una pas- 
seggiata;. il campo ha 
‘confermato le aspettati- 
ve del mister arancione- 
roverde, proponendo un 
undici pugliese chiuso a 
riccio nella propria metà 
campo e‘un Venezia, per 


- quanto arrembante e de- 


terminato, sterile per 
buona parte della gara. 
Fino cioé al gol liberato- 
Tio di Marco Delvecchio, 
fresco di convocazione 
nell'under 21 e oggi sal- 
vatore della patria per i 


programmata ancora 


sicurezza a scomparsa 


La forza della sicurezza. 


Il servosterzo, la scocca a deformazione 


l’aria depurata e climatizzata dal con- 
dizionatore con funzione di ricircolo, 


la possibilità di richiedere il sedile di 


‘sono garanzia della massima serenità 
di guida in ogni condizione. 

La forza della seduzione. 
Le linee decise ed eleganti, la plancia av-. 
volgente e dalla strumentazione completa 
di ogni funzione, il volante regolabile e il 
sedile di guida a triplice regolazione ergo- 


nomica, si accompagnano agli alzacristalli 


più resistente, 


per i bambini, 


Nuove Renault 19. Forza 


elettrici con funzione ad impulso e alla 


chiusura centralizzata con telecomando. 


Modello 


Gamma benzina i.e. con catalizzatore. 
Prezzi garantiti per 3 mesi dall’ordine. 


Renault sceglie ‘lubrificanti elf. 
I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


RENAULT. 


Prezzo (2 vol.).] 
RN 1.2 60 cv. 17.690.000 
RN 1.4 Aria 80 cv. 19.640.000 
RT.1.4 80 cv... 19.150.000 
RT _1.8 Aria 95 cv. 20:980.000 
RT 1.8. Aria! 113 cv. 21.390.000 
16 V. Aria 137 cv. 26.450.000 
SPIDER 16V 137 cv. 33.190.000 | 


Bonaldi offre 
 ildecisivo 
assist al78’. 
a Delvecchio 


colori lagunari. 

Una gara difficile, 
dunque, giocata con ago- 
nismo da entrambe le 
formazioni, con i rosso- 
blù ospiti schierati a uo- 
mo, sempre pronti a ri- 
correre alle maniere forti 
per fermare gli avanti la- 
gunari e un Venezia pa- 
drone della gara sin dai 
primi minuti, ma assai 
poco incisivo dalle parti 
di Ferraresso. La partita 
si dipana per i primi 45 
minuti su questa falsari- 
ga: Romano e gli altri 
centrocampisti arancio- 
neroverdi giostrano con 
disinvoltura‘ a. centro- 
campo, ma rare volte il 
pallone arriva dalle parti 
del numero uno pugliese, 
complice il buon lavoro 
di filtro compiuto dai 
mediani ospiti, rinchiusi 
nella propria trequarti a 
presidiare le fasce, e 
quello del sempre pun- 
tuale Zaffaroni, libero 
dalla notevole stazza fi- 
sica, vero padrone delle 
palle alte. L'unico tiro 
degno di menzione nella 
‘prima metà gara, quindi, 
rimane il bolide scagliato 
da Mariani al 6' e inter- 
cettato da Ferraresso in 


La forza della potenza. 


‘Motori catalizzati da 80, 95 e 113 caval- È 


to. studiate da 


comprendono, a richiesta, la manuten- 


zione totale per tre anni. n 


pura. 


li nelle versioni RT Aria. Una ga- 
ranzia di “niata che si accompa= 
gna a quella del valore reale di 
un’auto completa e:garantita anti- 
corrosione per otto anni. Disponi. 


bili esclusive formule di pagamen- 


tuffo. 

Pomeriggio di estremo 
relax, invece, per Men- 
ghini, sostituto dell'ulti- 
ma ora di un Caniato alle 
prese con fastidi alla 
schiena. 


Poco cambia anche nei 


secondi 45 minuti, aperti 
dal cambio Monti (infor- 
tunato)-Donadon (ex di 
turno) che però poco va- 
ria nell'assetto arretrato 
tarantino. È 

Dopo dieci minuti Zac- 
cheroni gioca la carta 
Mazzucato, cercando 
maggiori spazi sulle fa- 
sce. La manovra arancio- 
neroverde guadagna così 
in linearità e porta Bo- 
naldi al 59' a un passo 
dalla segnatura: ‘azione 
Poggi-Romano-Poggi 
sulla sinistra, cross al 
centro e incornata del 
centravanti lagunare. A 
Ferraresso battuto è an- 
cora Zaffaroni a spazzare 
sulla linea. E' una fiam- 
mata che si spegne pre- 
sto: la gara ritorna sui bi- 
nari del primo tempo e 
anche il Venezia sembra 
rassegnarsi allo 0-0. 

Ci pensa comunque la 
difesa tarantina a fare 
l'harakiri decisivo: è il 


78' e Bonaldi, sfruttando - 


l'unica indecisione ros- 


‘ soblù, può fare in perfet- 


ta solitudine cinque me- 
tri sulla fascia destra e 
crossare al centro, dove 
Delvecchio,. appostato 


‘sul primo palo, deposita 


in rete il gol della vitto- 
ria. È 
Alberto Minazzi 


FinRenault, che 


. PRESSIONE CONTINUA E FINALMENTE IL GOL LIBERAZIONE 


Il Venezia imbrigliato 


VERONA 
A passo 
di leader 


1-0 


MARCATORE: nel s.t. 
al 23’ Prytz su rigore. 

VERONA: — Gregori, 
Calisti, Polonia (81° s.t. 
Pin), Ficcadenti, La- 
‘macchi, L. Pellegrini, D. 
Pellegrini, Rossi, Luni- 
ni, Prytz; Fanna (35' s.t. 
Icardi). (Zaninelli, Piu- ‘ 
belli, Ghirardello). 

ASCOLI: Lorieri, Pa- 
scucci, ‘Pergolizzi, Za- 
noncelli, Benetti, Bosi, 
Pierleoni, Zaini (35’ s.t. 
Spinelli), Troglio, Cava- 
liere, Carbone. (Bizzar- 
ri, Fusco, Di Rocco, 
Cioffi). 

ARBITRO: Cesari di 
Genova. 

NOTE: cielo coperto 
con pioggia, terreno di 
gioco pesante e scivolo- 
so. Spettatori 15 mila 
per un incasso di.225 
milioni circa. Ammoni- 
ti: Pergolizzi, Polonia, 
Fanna, Pascucci, Bosì, 
Pierleoni per gioco 
‘scorretto. Espulso. al 
91’ Pierleoni per som- 
ma di ammonizioni. 


VERONA — E' stata 
una partita dura quel- 
la giocata tra Verona e 
Ascoli, su un terreno 
pesante che special- 
mente nel primo tem- 
po ha condizionato il 
gioco delle due squa- 
dre. Il Verona è riusci- 
to a battere la capoli- 
sta, ma lo ha fatto gra- 
zie solamente ‘a un 
calcio di rigore, nono- 
stante il continuo at- 
taccare nella ripresa. 


BARI. 
Tovalieri 
da super 


3-1 


MARCATORI: 17° To- 
valieri, 45’. Bertoni, 
49' Cucchi (rigore); 
nel st 35' Tovalieri. 
BARI: Taglialatela, 


" Di Muri, Loseto, Pa- 


rente, Jarni, Progna, 
Alessio (43' st Andri- 
sani), Gucchi, Protti, 
Barone, Tovalieri (40 
st.Capocchiano). (Bia- 
to, Civero, Sassarini), 

TERNANA: Rosin, 
‘Rossi, Farris, Cavezzi, 
Bertoni, Atzori, Can- 
zian (27° st Papa), D' 
Ermilio, Negri, Con- 
sonni, Ghezzi. (Dore, 
Caramelli, Della Pie- 
tra, 15 Accardi). 
' ARBITRO: Braschi 
di Prato. o 

NOTE: cielo nuvo- 
loso, terreno in di- 
screte. condizioni, 
spettatori 15.000. 
Ammoniti Rossi per 
proteste, Atzori, Pro- 
gna, Ghezzi e Bertoni 
per gioco falloso, Cuc- 


chi per gioco non re-, 


golamentare, 


BARI — Terza vitto- 
ria consecutiva per il 
Bari che, spinto dal- 
l'eccellente Tovalie- 
ri, ha fatto un sol 
‘boccone della Terna- 
* na, ottenendo così 
due punti utili per 
reinserirsi nel lotto 
delle pretendenti al- 
la promozione, dopo” 
l'incerto avvio di 
campionato. 


Lunedì 12 ottobre 1992 


COSENZA 

Timidi 

in casa 
1-1 


MARCATORI: nel st 
14' Lerda, 17° Signo- 
relli, 

COSENZA: Zunico, 
Balleri, Signorelli, 
Napoli, Napolitano, 
Bia, Coppola (85° Gaz- 
zaneo), Statuto, Ma- 

la, Caramel (68° 
Oliva), De Rosa. (Gra- 
gioni, Marino, Nobi- 


le). 

CESENA: Fontana, 
Scugugia, Pepi, Leoni, 
Barcella, Marin, Lau- 
dieri(72' ISAGRO], 
Piraccini, Lerda (85° 
Pazzaglia), Teodorani, 
Hubner. (Daida, Me- 
dri, Del Bianco). 

ARBITRO:  Cinciri- 
pini di Ascoli. 

NOTE: cielo coper- 
to, spettatori dodici- 
mila circa, Ammoniti 
Barcella, Balleri e Na- 
paline per gioco fal- 
loso e Zunico e Marul- 
la per comportamen- 
to non regolamenta- 
re. 


COSENZA cm o 
rande negli spoglia- 
di del Cesonsinte il 
areggio ottenuto 
Galla squadra roma- 
gnola contro il Co- 
senza dopo le infrut- 
tuose trasferte di Ve- 
nezia e Pisa. L'undici 
di Salvemini ha cen- 
trato l'obiettivo della 
conquista del primo 
punto esterno grazie 
alla sua difesa, parsa 
7 volte impenetrabi- 
e. 


LECCE 
Ma basta 
l’autogol 


MONZA 
Comincia 
la crisi 


1-3 


MARCATORI: nel pi 
10' Dezotti, 44’ Gual- 
co; nel st 25’ Tentoni, 
44' Robbiati. 

MONZA:  Rollandi, 
‘Marra, Radice, Roma- 
no (1' st Brambilla), 
Delpiano, Babini, Ric- 
chetti, Saini, Carruez- 
zo, Robbiati (8’ st. Co- 
tromeo), Manighetti. 
(Chimenti, Finetti, 
Sala). 

CREMONESE: Tur- 
ci, Gualco, Pedroni, 
Cristiani, Colonnese, 
Castagna, Giande- 
biaggi, Nicolini, De- 
zotti, Maspero (32' st. 
Ferraroni] Tentoni 
(26 st. Florjancic). 
(Violini, Montorfano, 
Lombardini). 

“ARBITRO: Rodo- 
monti di Teramo. 

NOTE: terreno al- 
lentato per la pioggia. 
i imoniti: Marra e 

astagna per gioco 
Folicna Spettatori 
3.000. 


MONZA — Con un 


‘ netto 3-1 la Cremo- 


nese affossa il Mon- 
za e si candida a ruo- 
lo di protagonista 
della serie cadetta. 
E' stata una partita 
senza storia con i gri- 
iorossi a condurre 
(a-danza fin dai primi 
minuti di gioco e un 
Monza confuso e in- 
timorito, davanti’ a 
un avversario certa- 
| mente più forte e ben 
disposto in campo. 


BOLOGNA 
Ancora 
fischi 


1-0 


MARCATORE: nel 
st 35' Nunziata (auto- 
rete). 

LECCE: Gatta, 
Biondo, Grossi, Olive, 
Ceramicola, Benedet- 
ti, Orlandini, Maini, 
Cinello, Notaristefa- 
no (37° st Altobelli), 
Baldieri (19' st D'Ono- 
frio). (Torchia, Della 
Bona, Scarchilli). __—. 

PADOVA: Bonaiuti, 
Murelli, Gabrieli, Mo- 
dica (37’ st Maniero), 
Ottoni (31° st Rosa), 
Franceschetti, Di Li- 
vio, Nunziata, Galde: 
risi, Longhi, Montro- 
ne, (Del Bianco, Ten. 
toni, Fontana), |< 

ARBITRO: Fucci di 
Salerno. — 

NOTE: cielo coper- 
to, pioggia durante il 
secondo tempo, terre- 
no in buone condizio- 
ni, spettatori 6.300 
per un incasso di 75 
milioni di lire circa. 
Ammoniti Ceramicola 
e Nunziata per scor- 
Tettezze.. 


LECCE — A 10' dal 
termine il Lecce è 
riuscito a sbloccare 
la partita. Un calcio 


.di punizione dal li- 


mite battuto da Ce- 
ramicola è stato de- 
viato in barriera da 
Nunziata e il pallone 
si è insaccato alla de- 
stra dell'incolpevole 
Bonaiuti. 


PISA 
Poco 
da dire 


PIACENZA: Taibi, 
DI cina EDI 

uppa, Maccoppi 
st fit), Tucolmmari: 
ni, Ferazzoli, De Vitis, 
Moretti, Piovani. (12 
Gandini, 14 Papais, 15 
Erbaggio, 16 Gennari). 

Li Co HESE: Quiro- 
ni, ignini, sso, 
Delli Carri, Monaco, 
Baraldi, Di Stefano, 
Giusti, Pistella (11’ st 
Lugnan), Di France- 
sco, Rastelli. (12 Man- 
cini, 14 Marta, 15 An- 
saldi, 16 Bettarini). 

ARBITRO:  France- 
schini di Bari. 
PIACENZA — Do- 

po due sconfitte con- 
secutive, la Lucchese 
è uscita indenne dal- 


la trasferta di Pia-, 


cenza, dando ragione 
alle scelte di Orrico 
che ha escluso Paci, 
Donatelli e Simonet- 
ta. Per la squadra di 
Cagni, invece, ci so- 
no stati solo i fischi 
dei tifosi. 


0-0 


PISA: Dorki DI 
ugnani, Chamot, Bo- 
Losana Larsen (38° 
s.t. Fimognari), Rotel- 
la, Fiorentini, Scara- 
foni, Rocco,. Polidori. 


. (Ciucci, Dondo, Gal. 


ccio, Barz: de 

SPAL: ‘Battara, 
Fiondella, Papiri, Za. 
muner, Servidei (1° 
s.t, Lancini), ib 
Olivares, ; Brescia, 
Ciocci, Bottazzi, Nap- 
pio (Brancaccio, Soda, 

lessersì, Breda), 


PISA — Un primo 
tempo discreto, con 
il Pisa che ha fallito 
cinque palle gol con- 
tro una degli avver- 
sari. Poi l'espulsione 
del pisano Polidori 
ha costretto i toscani 
a rivedere la loro im- 
postazione, | tanto 
che nella ripresa non 
si è praticamente più 
giocato: e le due 
squadre hanno dato 
l'impressione di ac- 
contentarsi del pari. 


1-1 


MARCATORI: . nel 
.t, al 39’ Mazzoli, al 
5’ Troscè. 

BOLOGNA: _Pazza- 
gli Bucaro, Iuliano, 

Cppolati Baroni, 
Sottili, Pessotto, 
SU ‘Troscè (34° 
s.t, Campione), Cata- 
nese (39° s.t. List), In- 
cocciati, (Cervellati, 
Anaclerio, Bellotti). 

F. ANDRIA; Mar- 
con, Leoni, Mazzoli, 
Luceri, Ripa, Quaran- 
ta, Petrachi, C. appel: 
lacci, Caruso (38° s.t. 
Mastini), Mitri, Del 
Vecchio Len st. do 
sanguine). (Imparato, 
Monari, Terrevoli), x 

ARBITRO: Dinelli di 


Lucca. 


NOTE: giornata nu- 
volosa con momenti 
di pioggia battente, 
terreno , allentato, 
spettatori: 6.000. Am- 
moniti: Iuliano per 
gioco scorretto, In- 
cocciati e Leoni per 
proteste. 


BOLOGNA — Un'al- 
tra prova avvilente 
del Bologna ha con- 
sentito al modestis- 
simo Fidelis Andria 
di portare a casa un 
punto dopo essere 
stato anche in van- 
taggio al Dall'Ara. E' 
stata una delle tante 
brutte partite viste a 
Bologna, anche’ a 
causa della pioggia 
insistente caduta per 
quasi tutta la parti- 
ta. 


MODENA 
Un pari 
da debry 


1-1 


MARCATORI: nel s.t. 
15' Provitali, 44' Sac- 
chetti su rigore, 

MODENA: Meani, 
Montalbano, _ Vignoli, 
Baresi, Moz, D'Aloisio, 
Cavalletti, Picconi (14° 
s.t. Maranzano), Provi- 
tali (33' s.t. Pellegrini), 
Garuso, Paolino. di 

‘REGGIANA: Bucci, 
Corrado, Zanutta, Ac- 
cardi, Sgarbossa, Fran-. 
cesconi (30’ s.t, Monti), 
Sacchetti, Scienza, Pa- 
cione (30° s.t. De Falco), 
Picasso, Morello. 


MODENA — All'ultimo 
minuto al Modena è 
sfuggita la vittoria tan- 
to attesa nel derby con 
la Reggiana, un succes- 
so che in serie B manca- 
va da 23 anni, Il record 
di imbattibilità del por- 
tiere della Reggiana 
Bucci (510') è crollato al 
15‘ della ripresa quan- 
do Provitali ricevendo 
dal fondo un cross di 
Vignoli, bene imbecca- 
to da Caruso, ha segna- 
to. 


ment 


} 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Attilio Perotti : 


sarebbe stato disposto a 
fare giocare un'altra par- 
tita di campionato alla 
Triestina anche il giorno 
dopo la sconfitta di Chie- 
Vo per poter saggiare la 
capacità di reazione del- 
la Squadra; ‘ Figuriamo 
quindi quanto gli è anda- 
ta a genio questa pausa 
che lo ha lasciato in pre- 
da a una schiera di dubbi 
che sono ancora da fuga- 
Te. Dubbi che nessuna 
amichevole allestita in 
fretta e furia avrebbe co- 
munque potuto cancella- 
re, Solo una partita vera 
può fornire responsi at- 
tendibili, per cui biso- 
gnerà attendere domeni- 
ca 18, ossia l'incontro ca- 
salingo conil Vis Pesaro. 
Senza l'episodio di Chie- 
vo il bottino della Trie- 
stina (nove punti dopo le 
prime. sei gare) sarebbe 
Stato più che accettabile, 
ma l'improvvisa inver- 
sione di tendenza pur- 
troppo non può passare 
inosservata. Certo che se 
la Triestina fosse vera- 
mente quella vista al 
«Bentegodi» le preoccù- 
pazioni mon sarebbero 
ingiustificate. Ma a pa- 
rer nostro otto giorni fa 
gli alabardati hanno 
espresso sì e no il 50 per 
cento del loro potenziale, 
altrimenti come si po- 
trebbero spiegare le scin- 
tillanti prove con Vicen- 
za e Sambenedettese? E 
qui sta forse il punto. Per 
giocare bene e fare risul- 
tato d'ora in poi la Trie- 
Stina dovrebbe fare sem- 
Pre finta di avere di fron- 
te Vicenza e Samb. Uno 
sforzo per mantenere al- 
ta la concentrazione. 
Leffe, Carpi, Palazzolo 
possono diventare irresi- 
stibili come il Chievo se 
affrontate con troppa 
sufficienza. 
Il bilancio, dicevamo, 
è discreto anche in consi- 
derazione del fatto chela 
zona ha i suoi tempi di 
assimilazione. Non tutti 
1 giocatori possono o rie- 
Scono a recepire al volo 
Questa filosofia di gioco, 
anzi ci sono calciatori 
che non ce la fanno pro- 
prio a entrare nel nuovo 
Ordine di idee. Perotti, 
almeno per il momento, 
ha il merito di avere ele- 
vata la ‘qualità dello 
spettacolo portando allo 
stadio entusiasmo e oltre 
dodici mila persone (con 
la complicità delle tesse- 
Te a prezzi stracciati). 


PER PARTIR 


Calcio 


Il Piccolo 


POSITIVO IL PRIMO BILANCIO MALGRADO LA SCONFITTA DI CHIEVO 


In trasferta bisogna essere meno velleitari - Difesa e centrocampo sotto osservazione 


Non ci resta valutare il 
rendimento della squa- 
dra attraverso i pregi e i 


t0, 


Una difesa 
che soffre 


E' il settore che ha più 


problemi a digerire la zo- 
na. Giocare con quattro 


uomini in linea non è‘ 


uno scherzo, richiede 
molte risorse atletiche e 
mentali. L'adattamento 
è graduale e quando non 
tutti i giocatori hanno i 
requisiti necessari la 
conversione più diventa- 
Te traumatica. Già dopo 
l'incontro di Chievo ab- 
biamo evidenziato la 
lentezza della difesa, so- 
prattutto al centro. La 
Triestina è finita in pie- 
no nel vortice di questo 
nuovo calcio infarcito di 
tanti gol, Eminenti tecni- 
ci come Enzo Bearzot ed 
Helenio Herrera hanno 


giustamente sottolineato * 


che questa overdose di 
dg non sempre è 
salutare. In mezzo alle 
‘prodezze degli attaccanti 
trovano infatti spazio 
numerosi strafalcioni di- 
fensivi. Quindi non è tut- 
to oro quello che luccica. 

La Triestina può con- 
tinuare a giocare in linea 
senza subire grossi danni 
a patto che il centrocam- 


po sia disposto a sacrifi- . 


carsi per proteggere la 
difesa. Da sola la retro- 
ardia non ce la fa, ha 
isogno di essere soste- 
nuta dasl pressing degli 
altri compagni altrimen- 
ti rischia di essere sor- 
presa in velocità. Qualo- 
ra la retroguardia doves- 
se ancora imbarcare ac- 
qua Perotti potrebbe 
prendere in considera- 
zione due alternative, 1) 
Potrebbe giocare con un 
marcatore. sulla prima 
punta avversaria 2) Po- 
trebbe tenere il libero 
dietro la difesa. Galeone, 
grande teorico della zo- 
na, giocherà proprio con 
il libero più arretrato 
perchè è stufo di prende- 
Te tre-quattro «pappine» 
‘a partita. «Sporcare» la 
zona, dopotutto, non è 
mica un sacrilegio. z 
Quanto agli interpreti 
alabardati, va anche ri- 
marcato che la Triestina 
si è arricchita in difesa 
grazie a un Milanese in 
continua crescita. Con la 
‘sua‘prestanza fisica do- 
mina la fascia sinistra 
garantendo almeno una 
decina di traversoni a ga- 
ra per latesta di Mezzini 
e gli altri. Soffre un po', 


difetti di ciascun repar- 


ma è inevitabile, Atten- 
diamo ancora, invece, il 
miglior Facciolo, quel 
portiere autoritario tra i 


pali e sicuro nelle uscite - 


che avevamo ammirato a 
Reggio Emilia. 


Ma se gira 
il centrocampo... 
L'allenatore Perotti 
sembra ormai aver fatto 
le sue scelte: meglio un 
giocatore in. più a centro- 
campo (Bianchi) che un 
uomo fisso sulla destra a 
sostegno dell'attacco. I 
piedi di velluto non ab- 
bondano in questa squa- 
dra per cui un Bianchi, 
che possa cambiare mar- 
cia nei momenti più deli- 
cati, è quasi indispensa- 
bile. Conca, Terracciano 
e Danelutti devono pen- 
sare poi ad aprire e chiu- 
dere la cerniera. Il cen- 
trocampo deve lavorare 
di più sul piano qualita- 
tivo, altrimenti i difenso- 
ri saranno costretti ad 
affidarsi a prevedibili 
lanci lunghi per servire 
le punte. L'alternativa 
sul centro-sinistra si 
chiama Torracchi, cen- 


trocampista voluto. da | 


Perotti. Il suo rendimen- 
to finora è stato inficiato 
da infortuni e malanni 
vari. A Trieste viene con- 


siderato un oggetto mi- © 


sterioso. 


Un attacco esplosivo 
che va sempre in gol 

I numeri parlano da 
soli: la' Premiata Ditta 
Mezzini e Labardi ha già 
confezionato otto reti. 
Potente e altruista il pri- 
mo, veloce e sgusciante il 
secondo, Con i loro gol 
hanno mascherato nu- 
merosi difetti della Trie- 
stina. Con. una coppia 
così si può legittimamen- 
te sperare nella serie B. E 
ovvio che prima o dopo 
verrà il periodo in cui 
non troveranno la porta 
tanto facilmente ma con 
il loro movimento e la lo- 
ro predisposizione al gio- 
co manovrato possono 
facilitare l'inserimento 
dei centrocampisti com'è 
già accaduto contro l'A- 
rezzo quando Danelutti 
ha beneficiato. dello 
scambio con Mezzini. In 
questo momento la Trie- 
stina si concede il lusso 
di tenere in panchina 
due giocatori del calibro 
di Panero e Marino che 
probabilmente in Cl sa- 
rebbero titolari da qual- 
siasi altra parte. Ma que- 
st'‘anno potrebbe esserci 
veramente gloria per tut- 
ti. % 


- Triestina, un bagno di umil 


Triestina-Vis Pesaro 
Vicenza-Carpi 


Vis Pesaro 
Palazzolo 
-|Carrarese 
Massese 
Alessandria 
Arezzo 


* CON UNA SPESA MINIMA DI L.50.000 
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IL CANNONIERE ALABARDATO ROBERTO LABARDI SI CONFESSA 


«Il gol mi è entrato nel sangu 
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MARCATORI; 5 reti: Labardi (Triestina); 4 retl: Protti (Carpi); Montella (Empoli); Fiorio (Ravenna); 3 reti: Ferma- 
nelli (Carrarese); Cappellini (Como); Romiti (Sambenedettese); Mezzini (Triestina). 
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Eppure il giocatore ha vissuto momenti difficili quando la Spal voleva scaricarlo in C2 


TRIESTE: — Da ‘alcune 
stagioni a questa parte, î 
sostenitori alabardati so- 
no legati da un vincolo di 
affetto alla città di Ferra- 
Ta. Ora, questo rapporto 
si è trasformato in un 
senso di amore mischiato 
a. gratitudine, Nella città 
estense, infatti, quattro 
stagioni or sono la Trie- 
stina targata Marino 
Lombardo aveva conqui- 
stato la promozione in 
serie B. mandando in vi- 
sibilio i protagonisti di 
un. autentico esodo di 
massa dalle rive adriati- 
che. 

Ma, quest'estate, sul 
fronte spallino si è pen- 
sato a un ulteriore se- 
gnale di amicizia per il 
quale Nicola Salerno si 
lascia andare ancora oggi 
a improvvisi sorrisi bef- 
fardi mentre al mattino 
si rade davanti allo spec- 
chio. Sull'ondata dell'eu- 
foria per il meritato salto 


nella categoria cadetta, a 
Ferrara si è peccato di 
presunzione, puntando 
probabilmente all'attico 
senza considerare i ri- 
schi con un ascensore 
scalcagnato. È 
Così, i dirigenti spalli- 
ni sono andati in cerca di 
nomi altisonanti (Soda?) 
dimenticando. ivolti or- 
mai abituali ma preziosi 
già presenti in casa. Così, 
Roberto Labardi'e Massi- 
mo Mezzini sono rimasti 
appiedati e liberi di acca- 
sarsi dove meglio crede- 
vano. E a quel punto è 
saltato fuori il direttore 
generale alabardato che, 
quasi in svendita, ha fat- 
to la gioia di Attilio Pe- 
rotti, i sogni dei tifosi 
triestini e gli incubi dei 
portieri avversari. Otto 
reti realizzate in due (5 
labardi, 3 Mezzini) nelle 
prime sei gare sono il bi- 
glietto da visita insieme 


alla palma, quasi sem- 
pre, dimigliori in campo. 
Il tutto mentre la. spal 
non sà che pesci pigliare 
e:Salerno a fare la fi 
del genio, 

«Come spesso succede 
nel mondo del calcio — 
ricorda oggi Roberto La- 
bardi — tutto è partito 
da una scelta tecnica for- 
se troppo affrettata. Se- 
condo la Spal io e 'Mez- 
zo' non eravamo all'al- 
tezza digiocarein B né di 
far parte della rosa. E og- 

i sono costretti a cam- 

iare molte cose. Allora 
— ghigna soddisfatto — 
forse le decisioni non 
erano state troppo intel- 
ligenti.. 

Ha passato un brutto 
momento l'agile attac- 
cante, che a soli 25 anni, 
dopo essere risultato de- 
terminante in due pro- 
mozioni consecutive a 
Ferrara, rischiava di sci- 
volare senza colpe im ca- 


tegorie inferiori. «All'ini- 
zio sono rimasto assai în- 
dispettito — ricorda og- 
gi, nuovamente sotto i ri- 
flettori — sia per l'esclu- 
sione della serie B sia dal 
tentativo di piazzarmi in 
C2 dove non sarei mai 
sceso. La società si è 
comportata davvero ma- 
le, dopo aver ricevuto 
tanto sono stato liquida- 
to su due piedi, Quindi è 


.entrato in scena Nicola 


(Salerno, ndr) con un pri- 
mo contatto. Poi — ‘ag- 
giunge — non ho saputo 
più nulla. Ma alla fine è 
arrivata la telefonata 
tanto attesa dopo aver 
saputo dell'interessa- 
mento anche per Mezzi- 
ni e a Trieste ci sono ve- 
nuto di corsa). 
Fiorentina purosan- 
gue, Labardi ricorda nel- 
la candenza in vernacolo 
più l'ironia altalenante 
di Francesco Nuti che il 


ANCIA DEDRA. 


tornado Benigni. Ma è lui 
uno dei principi dello 
spogliatoio alabardato. 
«Io cerco sempre di di- 
vertirmi — assicura Ro- 
berto, cresciuto nelle 
giovanili gigliate prima 
di fare esperienza con 
Rondinella e Trento — 
poiché il calcio è un me- 
stiere ma anche una pas- 
sione. Quindi, partite e 
allenamenti a parte, mi 
piace stare con i compa- 
gni di squadra anche nel 
tempo libero. Già ai tem- 
pi del ritiro E mi so- 
no integrato nel gruppo». 

‘Più d. gli ere 
rò, fioccano le battute di 
spirito. «Ne produciamo 
a ritmo industriale. Mez- 
zini, anche in questo 
campo, mi fa da spalla e 
le vittime preferite sono 
magazzinieri e massag- 
giatori. Ma le vere mac- 
chiette — assicura — so- 
no Panero e Cossaro che 
litigano in continuazione 


trovandosi valanghe di 
difetti». 

E in campo i risultati 
si vedono. À parte Vero- 
na, dove chi ha riso è sta- 
to solamente il Chievo. 
«Non vorrei essere esa- 
gerato ma potrei anche 
fare meglio. Per un attac- 
cante i gol sono impor- 
tanti — ammette — an- 
che se non mi considero 
una punta autentica. Mi 
piace partire da lontano 
e contribuire alla mano- 
vra. Però devo ammette- 
re che inizio a sentire 
sempre più il richiamo 
del gol, anche se il merito 
va attribuito alla squa- 
dra. Vengono create tan- 
tissime occasioni e la 
mia freddezza mi con- 
sente di ottenere sempre 
il massimo risultato». I 
suoi record, in fatto di 
realizzazioni, sono di 10 
acutiinC2e6inC]. 

Daniele Benvenuti 


E CON NUOVE INIZIATIVE. | 


Avete fino al 31° ottobre per scoprire le eccezionali 
iniziative che i Concessionari Lancia riservano a chi desi- 
dera una Lancia Dedra. Potrete scegliere tra i favorevolissimi 
finanziamenti Sava per Lancia a tasso zero, la supervaluta- 
zione del vostro usato e tante altre vantaggiose iniziative. 
Parlatene subito con il vostro Concessionario Lancia, pron- 
to ad offrirvi il vantaggio su misura per le vostre esigenze. 


Lancia Dedra: integrale, 2000 turbo, 2.0 i.e., 2.0 automatic, 
1.8 i.e., 1.6 i.e., 2.0 turbo ds. Versioni catalitiche. Diesel ecologico. 


È Esempio ai fini del TAEG (art. 20 legge 142/92). Importo da finanziare: L. 15.000.000 - Durata del finanziamento: 12 mesi - TAN (Tasso annuo nominale): 0% - TAEG (Indicatore del costo totale del credito comprese le spese di finanziamento): 1.74%. Offerta valida solo per vettu- 


FINO AL 15 OTTOBRE DAI CONCESSIONARI LANCIA DEL VENETO, 
FRIULI VENEZIA GIULIA E TRENTINO ALTO ADIGE. 


te disponibili nelle Concessionarie. Sono necessari i normali requisiti di solvibilità richiesti da Sava per Lancia. Per ulteriori indicazioni sulle altre condizioni praticate da Sava per Lancia, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. SAVA 1/26) LANCIA 


Mi] Il Piccolo 


EI, ERZA SCONFITTA CONSECUTIVA 


. Palmanova, miracolo mancato 


In un finale di fuoco i ragazzi di Battistutta, sotto di tre gol, sfiorano il pareggio 


xLES 


RISULTATI 
Argentana-Sevegliano 1-1 


C. d. Mobile-S. Lazzaro1-1 |S. Lazzaro 651 0)33 
Contarina-Miranese 1-1 |Crevalcore 6501/33 
Palmanova-Firenze 2-3 |C.d.Mobile | 8{ 6 2 4 0/3 2 
Mira-Crevalcore 12 |Sevegliano | 8| 6 2 4 0{ 3.1 
Pontassieve-Manzane. 4-4. | Firenze 716231131 
Russi-Castel S.P. ‘0 |pontassieve| 7] 6 1 5/0| 3.1 
San Donà-Sestese 22 (Miranese | 7|6 41 5 0| 2.0 
V. Rovigo-Colligiana 1-2 Russi dl Gla 0sAA 

PROSSIMO TURNO era EIZO 3 i 
Colligiana-Mira dai si GEReeTio 3 
Gpireibisa SI) 01 S9307 31320 
Manzanese-Argentana Castel S.P. | 5| 5 21 213 1 
Miranese-Castel S.P. Colligiana | 516 13 2120 
Firenze-Pontassieve Argentana | 4] 6 1 2 3|31 
San Donà-V. Rovigo Sestese 4) 6123/31 
S. Lazzaro-Russì Mira SINIS e 2:00. 
Sestese-C. d. Mobile Palmanova | 2| 6 0 2 4/3 0 
Sevegliano-Contarina V. Rovigo 1|6 01 5j4 0 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 
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TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono 
366565-367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORI- 
ZIA - Gorso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 84111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 


(040) 


JESI 3 
- x Pi 
C2 girone A C2 girone B C2 girone € 

I RISULTATI I RISULTATI I RISULTATI 
Lecco-Solblatese 21 Cecina-Castel di S. dA Agrigento-Leonzio 00 
Mantova-Oltrepo ‘3-3 Cerveteri-Civitanovese 1-0 Astrea-Licata 2-0 
Novara-Fiorenzuola 0-0 Francavilla-Viareggio 41 Bisceglie-V. Lamezia 6-0 
Olbia-Casale 1-0 Gualdo-Avezzano 0-0 Catanzaro-Juve Stabla 1-1 
Ospitaletto-Centese 0-0 M. Ponsacco-Vastese 2-0 Matera-Monopoli 2-0 
Pavia-Aosta 0-0 Montevarchi-Prato 0-0 Molfetta-Formia 0-2 
Pergocrema-Suzzara 1-0 Pistolese-Pontedera 0-0 Sangiusepp.-Altamura 3-2 
Trento-Tempio 11 Poggibonsi-Baracca L. 13 Savola-Trani 3-1 
Varese-Giorglone 2-0 Rimini-Fano 1-1 Sora-Turrls 1-1 

CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
Fiorenzuola 8 5 3 2 010 5 Cerveteri 8 532093 Catanzaro 8 53 2 0114 
Lecco 7523064 Rimini (RCS02=8 00702 Matera 85401103 
Novara 71523042 CasteldiS. 7 53 11.63 Formia 7523040 
Giorgione 7 531154 Pistolese 7523041 V.Lamezia 7 5311 68 
Varese BB02020010708. Francavilla 6 522175 Turris 6522173 
Casale 6522141 Gualdo 6514042 Juve Stabia 6 51 4042 
Mantova 6514064 M. Ponsacco 6 5 221 42 Bisceglie. 5513173 
Suzzara 65221391 Viareggio 6522166 Molfetta 5521264 
Olbia 6522121 Montevarchi 6 5,2 2133 Sanglusepp. 5 5 13 155 
Trento 6522156 Prato bro 020 102: 900 Leonzio 5513144 
Solbiatese 4512277 Poggibonsi 5 5 21258 Sora 5513134] 
Centese 4504101 Fano 4512255 Savola 4512267 
Pavia 4504147 Baracca. 4512256 Monopoli 4504135 
Aosta 3503213 Civitanovese 4 5 0 41 23 Trani 4512235 
Tempio 3503247 Avezzano 4 512225 Licata ARSA VIZAEZATAT: 
Oltrepo 3511359 Vastese 3503225 Astrea 3511338 
Ospitaletto 25 0 23 26 Pontedera 2502303 Altamura 2502327 
Pergocrema 2 51 0415 Cecina 0500507 Agrigento 2502328 

PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 

Aosta-Solbiatese Avezzano-Poggibonsi Altamura-Agrigento 
Gasale-Novara » Baracca L.-M, Ponsacco Formia-Bisceglie 
Centese-Mantova Castel di S.-Pistolese Juve Stabla-Savola 
Fiorenzuola-Pergocrema Civitanovese-Gualdo Leonzio-Matera 
Giorgione-Olbia Fano-Montevarchi Licata-Sora 
Oltrepo-Lecco Pontedera-Rimini Monopoli-Molfetta 
Suzzara-Trento Prato-Cerveterì Trani-Catanzaro 
Tempio-Pavia Vastese-Francavilla Turris-Sangiusepp. 
Varese-Ospitaletto |Mareggio-Gecina Bi V. Lamezia-Astrea 


2-3 


MARCATORI: 31’: Gui- 
dotti, 50’ Rossi, 60’ Sorbi, 
85° Meroni (rigore), 89° 
Gerli. 

ITA PALMANOVA: Mo- 
retti, Dorliguzzo, Del Fab- 
bro, Sellan, Asquini (70° 
Del Torre), Gerli, Muci- 
gnato, Michelini, De Mar- 
co, Meroni, Passoni (50' 
Della Rovere). 

FIRENZE: Alboni, Caio- 
ni, Merendi, Visani, Cap- 
pelli, Polverini, Agrumi, 
Sorbi, Guidotti, Signorini 
(74’ Barsotti), Rossi (70° 


Sereni), - 


ARBITRO: Pacchione di 
Busto Arsizio. 

NOTE: cielo coperto con 
pIopgia battente er tutta 
a gara, terreno allentato; 
spettatori 200 circa; an- 
goli 3-3; ammoniti: Visa- 


ni, Polverini, A, i, Me- 

rendi, Del Fabbro tutti 
‘per gioco falloso. 

Servizio di 

Alfredo Moretti 

PALMANOVA — Nono- 

stante un veemente fina- 


le l'Ita Palmanova ha ri- 
mediato la terza sconfit- 
ta interna consecutiva a 
opera di un Rondinella 
Firenze che indubbia- 
mente si è dimostrata 
formazione nettamente 


Calcio 


superiore a CORE ama- 
ranto. Il risultato legitti- 
ma la forza di questa 
compagine alla quale gli 
amararito hanno posto 


quanto potevano. Nel 
concitato finale poi la 
grande volontà dei ra- 


gazzi di Battistutta addi- 
- rittura ha fatto tremare 
gli avversari, ma il mira- 
colo:non c'è stato. Dob- 
biamo subito dire che i 
fiorentini sono stati per 
lunghi tratti padroni as- 
soluti del campo, sorretti 
da una prestanza fisica 
davvero notevole e da 


grandi doti tecniche, 
specialmente dei suoi 
centrocampisti. 


Al cospetto di questa 
compagine gli amaranto 
hanno sofferto molto, 
anche se nel primo tem- 
po sono stati capaci di 
contenere benissimo gli 
avversari che sono anda- 
tiinretein modo fortuito 
e non hanno mai impen- 
sierito il portiere Moret- 
ti. Purtroppo all'Ita Pal- 
manova mancavano tre 
pedine fondamentali 
quali Sesso, Zamaro e 
Marangon. Una squadra 
come quella della fortez- 
za non può certo regalare 
ad alcuna altra conten- 
dente questi giocatori, fi- 
guriamoci al Rondinella 


che dichiaratamente 
vuol risalire tra i profes- 
sionisti al più presto. C'è 
comunque da sottolinea- 
re, a parer nostro, anche 
il fatto che forse un im- 
piego più prolungato di 
Ricky Della Rovere sa- 
rebbe maggiormente op- 
portuno. Infatti, alla sua 
entrata, qualcosa in 
avanti il Palmanova lo 
ha fatto e proprio i lanci 
ispiratori del giocatore 
hanno messo in seria ap- 
prensione i fiorentini. 
Passando alla cronaca 
possiamo registrare nel 
primo tempo una netta 
supremazia territoriale 
del Firenze, ma la sola 
conclusione al 31' di Gui- 
dotti sotto misura che si 
è insaccata. L'azione era 
nata da un corner e un 
rimpallo ha favorito il 
centravanti che non si è 
lasciato pregare per sca- 
raventare la sfera alle 
spalle di Moretti. Ancora 
qualche scaramuccia dei 
fiorentini e dei timidi ap- 
rocci offensivi dei loca- 
i, quindi tutti negli spo- 
gliatoi. La ripresa ha vi- 


sto subito gli ospiti bian- 


corossi mettere al sicuro 
il risultato. Al 50’ Rossi, 
scattato sul filo del fuori- 
gioco, ha aggirato l'inte- 


ra difesa e raddoppiato. 
Al 55' un colpo di testa di 
Meroni su assist di De 
Marco è finito sopra il 
montante di poco. Al 60', 
questa volta in netto fuo- 
rigioco, Sorbi ha portato 
a tre le reti peri suoi. 

Da rimarcare ancora 
una volta l'incertezza 
dei segnalinee che molto 
spesso, anche in altre ga- 
re, si sono fatti notare 
per la loro intempestivi- 
tà. A questo punto i fio- 
rentini tirano i remi in 
barca pensando ormai di 
aver facilmente chiuso la 
gara. Il Palmanova, inve- 
ce, sorretto da Della Ro- 
vere, guadagna terreno e 
si rende più volte perico- 
loso. Prima De Marco 
sfiora la rete di testa su 
invito di Della Rovere 
poi lo stesso Della Rove- 
Te lancia millimetrica- 
mente Mucignato che 
viene steso in area da un 
difensore. E' l‘85’ quan- 
do Meroni trasforma il 
penalty. Incoraggiati 
dalla rete gli amaranto si 
riversano in avanti così 
all'ultimo minuto giunge 
anche la rete di Gerli, ma 
il tempo per un ulteriore 
Tecupero non c'è più, 
così l'Ita lascia il campo 
con l'ennesima sconfitta. 


Lunedì 12 ottobre 1992 


- .. i. 


Il palmarino Mucignato in azione. 


PARI CONILSANLAZZARO 


Centro del Mobile, un blitz inutile 


Tracanelli, dopo 4’, realizza ma il vantaggio dura poco - Mira da aggiustare per i friulani 


1-1 


MARCATORI: al 4’ Tra- 
canelli, al 10’ Troli. È 

CENTRO DEL MOBILE: 
Zavagno, Moro Claudio, 
Roma, Poletto,.Cernecca, 
Piccinin, Gerin, Benedet, 
Tracanelli, Coradazzo (28' 
st. Moro Alessandro), Pa- 
nisi (al 5’ s.t. Sforzin). Bor- 
toluzzi, Fadiga, Vatta. All. 
Gargani. 


SAN LAZZARO: Crespi, 


Conti, Lega, Sabbadin, Pe- 
razzini, Piazzi (al 24’ s.t. 
Falessi), Faggin, Bertone- 
ri, Troli, Bosnar, Neri (al 
39' s.t. Lodovichetti). Coc- 
chi, Novi, Mongardi. All. 
Simonato. 
ARBITRO: 
di Pinerolo. 


BRUGNERA —.Il Centro 
del Mobile si morde le 
mani per aver gettato 
letteralmente al vento 
l'occasione di poter far 
sua la gara. Un'occasione 
particolare, visto che di 


Coeroborga 


fronte aveva la capolista 
San Lazzaro, tutt'ora im- 
battuta e che nei prece- 
denti incontri aveva to- 
talizzato dieci punti sui 
dieci ‘a disposizione. Un 
San Lazzaro che però ha 
fatto vedere che questi 
risultati erano del tutto 
‘immotivati, ma deve rin- 
graziare la pessima pre- 
cisione al tiro dei padro- 
ni di casa, più volte vici- 
ni al raddoppio, se esce 
dal comunale di Brugne- 
ra con la divisione della 
posta. Questo purtroppo 
uno dei pochi nei del- 
l'undici biancoceleste di 
mister Trevisan squalifi- 
cato dal giudice sportivo, 
al cospetto di un avver- 
sario che nelle gare fino- 
Ta disputate aveva rac- 
colto sempre l'intera po- 
sta in palio. Trevisan le 
ha provate tutte per ve- 
nire a capo di una squa- 
dra che possiede un or- 


UN PUNTO AD ARGENTA 


Sevegliano ancora in marcia 


Botta e risposta nel primo tempo poi gli uomini di Tesser governano il match 


1-1 


MARCATORI: al 22’ Cleto 
(Argentana), al 41’ Toffolo 
(Sevegliano). 

ARGENTANA: Di Fiore, 
Vegro, Vitali, Fortini, Mau- 
ri, Stradaroli (dal 51’ Gua- 
riento), Resca, Rallo, Cleto, 
Vigorelli, Tosello (dal 71° 
Santini). AIl.: Cleto. 

SEVEGLIANO: Drigo, Bat- 
tistutta, Bortolussi (dall’86° 
Dore), Turchetta, Sebastia- 
ni, Tirella (dal 63' De Mar- 
chi), Toffolo, Miano, Zoffi, 
Rella, Bolzon. AH.: Tesser.' 

ARBITRO: Nerattini di 
Torino. 


ARGENTA — Il Seveglia- 
no esce dal comumale di 
Argenta con un punto in 
‘ classifica in più che lo col- 
loca nelle zone alte a quo- 
ta 8 punti con 3 soli reti 
subite e 8 fatte. L'allena- 
tore dei gialli veneti ha 
‘schierato una formazione 
che ha visto in campo una 
sola punta, Zoffi, con il te- 
muto Miano che lo affian- 


cava partendo da una po- 
sizione molto centrale che 
però permetteva alla 
squadra ospite di avere un 
centrocampista in più. Do- 
po un primo tempo di mar- 
ca locale. 

Nella ripresa c'è stato 
più equilibrio dove è 
emersa la maggiore espe- 
rienza dei veneti che han- 
no subito in misura infe- 
riore la pressione degli ar- 
gentani scambiando e con- 
trollando la partita a cen- 
trocampo e sfiorando pro- 
prio nel finire di portarsi a 
casa i due punti con un ti- 
ro-bomba di Toffolo. 

Ma veniamo all'incon- 
tro che vede già al 3' una 
discesa di Resca che oros- 
sa a centro area per Tosel- 
lo la cui deviazione viene 
parata da Drigo. All'8' Ral- 
lo sceso sulla fascia destra 
crossa per Cleto che di te- 
sta al volo imbecca Tosello 
anticipato di un soffio da 
Bortolussi. Al 19' gli ospiti 


creano la prima occasione 
pericolosa con Bolzon che 
sceso sulla fascia destra 
lascia partire da fondo 
campo un tiro cross non 
controllato dalla difesa ar- 
gentana ma Tirella che ar- 
riva sul pallone vede la 
sua bomba annullata da 
un'intervento prodigioso 
di Di Fiore. Al 22' Cleto 
porta in vantaggio l'Ar- 
gentana a conclusione di 
una bella azione condotta 
inizialmente da Vigorelli 
che saltati due avversari 
serve Tosello il quale con- 
trolla e rifinisce per Cleto 
che entra in area e anziché 
tirare controlla e spiazza 
Drigo mettendo nell'ango- 
lino. Al 29' Vegro sbaglia 


‘un alleggerimento e serve 


Bolzon chè di prima lancia 
Zoffi il cui colpo di testa 
termina lato. 

Al 34’ Resca arriva fino 
a pochi metri da Drigo e 
scaglia una bomba che il 
portiere devia in angolo, 
negando al capitano cra- 


nata la gioia del raddop- 
pio. Ad un gol sbagliato di 
solito segue un gol subito e 
così è stato. Al 41’ Strada- 
roli serve centralmente 
Vigorelli che manca il con- 
trollo, il pallone arriva a 
Rella che lancia sulla sini- 
stra Toffolo su cui manca-. 
no prima l'intervento Ve- 
gro poi Mauri e la punta 
entra in area e centra per 
il pareggio. 

Nel secondo tempo il 
gioco è ristagnato mag- 
‘giormente a centrocampo 
dove ha avuto la suprema- 
zia il Sevegliano e dove si 
sono potute apprezzare le 
doti tecniche ed agonisti- 
che del giovane Rella, pro- 
veniente dalle giovanili 
del Padova, e di Miano, 
dato per partente in setti- 
mana verso il Venezia, vo- 
ce questa smentita dal mi- 
ster. Nelle file dell'Argen- 
tana si è distinto con alcu- 
ne belle parate il giovane 
Di Fiore che al 50' nega il 


gola Turchetto parando a 
terra una sua pericolosa 
conclusione ravvicinata, 
poi al 64' deviando in an- 
golo un bel colpo di testa 
di Zoffi. A170' ci prova Do- 
re ma è ancora il portiere 
granata a mettere in ango- 
lo ed infine la parata-par- 
tita all'89' quando toglie 
dall'angolino alla sua sini- 
stra un tiro a parabola sca- 
gliato ‘dal limite destro 
dell’area da Toffolo. . 

Al termine dell'incontro 
mister Tesser si è dichia- 
rato soddisfatto della pre- 
stazione fornita dalla sua 
squadra, anche se ha avu- 
to modo di lamentarsi per 
aver subito il gol in con- 
tropiede è di essere andati 
vicini a subirne almeno un 
altro paio sempre in con- 
tropiede, mentre avrebbe 
eventualmente dovuto es- 
sere il contrario, visto che 
il Sevegliano giocava in 
trasferta. 

Otello Mesini 


UTILE PAREGGIO PER LA MANZANESE 


Un superReale ferma il Pontassieve 


1-1 


MARCATORI: 12° Toloi 
(m), 62’ Galli (p). 
PONTASSIEVE: Bucci; 


Conti, Coppetti; Bicchieri 
(59' Tornai), Rigacci, Bonac- 
chi; Galli (75° Francalanci 
n.g.), Baldi, Meoni, Panconi, 
Tanturli. 12 Zoni, 13 Simo: 
netti, 16 Frilli. All.: Pelle- 
grino. 

MANZANESE: Reale, Bel- 
trame S., Beltrame F. (87° 
Finco n.g.); Stacul, Fabro, 
Picogna; Zentilin, Floret 
(61° Paravano), Toloi, Bel- 
trame M., Veneziano. 12 Pe- 
ressini, 14 Scaluzzero, 16 
Cappello. AH.: Moretto. 


ARBITRO: Stellacci di Ro- 
ma. 
. NOTE: Spettatori 600 cir- 
ca. Espulso Bonacchi al 66'. 


PONTASSIEVE — Rocam- 
bolesco pareggio per il Pon- 
tassieve che in 90 minuti ti- 
rati fallisce ben sette occa- 
sioni da rete esaltando le 
doti del portiere ospite in 
giornata di grazia. Ad onor 
del vero le punte di casa 
hanno la loro parte di colpa 
nella mancata finalizzazio- 
ne di una mole di gioco così 
grande. Si comincia al 2’.mi- 
nuto quando Galli da ottima 
posizione conchude addosso 
a Reale. All'11' tocca a Meo- 


ni mettere a lato da non più 
di dieci metri con un diago- 
nale insidioso. 

Nell'azione seguente gli 
ospiti passano in vantaggio 
secondo le regole del chi 
sbaglia paga. Sul filo del 
fuorigioco il centravanti To- 
loi semina i difensori ed in- 
fila la porta dei padroni di 
casa con un pallonetto da 
venti metri. Dopo soltanto 
un minuto ancora Meoni si 
vede parare un gran tiro dal 
portiere ospite dopo che si 
era mgistralmente liberato 
di due uomini. Al 23', Pan- 
coni, ‘capocannoniere del 
torneo, conclude malamen- 
te fuori dallo specchio della 


porta uno splendido assist 
di Baldi. Il Pontessieve gio- 
ca un incontro con il coltello 
tra i denti schiacciando gli 
avversari nella propria me- 
tà campo ma non riuscendo 
a passre. 

Ad onor del vero bisogna 
riconoscere che gli ospiti 
tengono sempre in allarme 
la difesa locale grazie ad un 
contropiede sempre pronto 
a scattare e ad una coppia di 
punte che fa della velocità 
la sua arma migliore. La ri- 
presa inizia nello stesso mo- 
do e cioè con il Pontassieve 
che riprende a martellare gli 
ospiti con immutato slancio. 
Al 47' è Coppetti che co- 


stringe Reale ad una devia- 


zione spettacolare, mentre, 


dopo solo un minuto un 
gran tiro da fuori area di 
Tanturli viene tolto dall'in- 
crocio dei pali dal portiero- 
ne friulano. Al 55' è Galli 
che non aggancia un invi 
tante pallone a pochi passi 
dalla porta. Al 62‘ lo strame- 
ritato pareggio: lo firma 
Galli avventandosi su un as- 
sist di Meoni. C'è ancora il 
tempo per altre due-clamo- 
rose occasioni: Panconi 
all'84' e Meoni all'83' rega- 


lano definitivamente la 
qualifica di migliore in cam- 
po al portiere ospite. 


Gian Marco Ugolino 


ganico di tutto rispetto e 
alcune alchimie tattiche 
glihanno consentito di 
creare alcuni grattacapi 
alla porta di Crespi. Un 
Crespi che arrivava a 
Brugnera con il primato 
di imbattibilità di 392 
minuti che ha però dovu- 
to quasi subito accanto- 
nare per raccogliere la 
sfera depositata in rete. 
Il cronometro stava ulti- 
mando il suo quinto giro 
quando Tracanelli, defi- 
lato nei pressi della linea 
di fondo, recuperava una 
corta respinta emiliana e 
inventava letteralmente 
un tiro che passava tra 
palo e portiere. Per il 
bomber di casa era la 
quinta rete in sei gare: 
davvero una scaletta di 
tutto rispetto. Un gol- 
lampo che poteva anche 
decidere la gara ma il 
San Lazzaro ha saputo 
prendere subito per ma- 


FIUME — Superando an- 


che il Rijeka per 2-1 nel. 


derby istro-quarnerino, 
l'Istra si conferma come 
squadra-sorpresa del 
torneo di Prima lega. 
Nell'ottava giornata, a 
Pola si danno appunta- 
mento circa 4 mila spet- 


tatori, mumero che sa-:‘ 


rebbe potuto essere mag- 
giore ma la pioggia ha te- 
nuto lontano dallo stadio 
la folla delle grandi occa- 
sioni, 

Nonostante le condi- 
zioni del terreno fossero 
quasi al limite della pra- 
ticabilità, polesi e fiuma- 
ni hanno dato vita a 
un'ottima molto 
combattuta e avvincen- 
te. I padroni di casa SOno 
andati in vantaggio al 36 
con il loro terzino smi- 
stro Irenko Juri6, la soli-- 
ta vendetta dell'ex in 
quanto l’autore della pri- 


‘ma rete ha giocato un 


paio di stagioni fa a Can- 
trida, con alterne fortu- 
ne. Dopo una fase conci- 
tata nei pressi del portie- 
re ospite Zganjer, la palla 
è pervenuta a Jurié che 
da una ventina di metri 


ha realizzato con un bel - 


tiro. 

, Nella ripresa il Rijeka 
si è fatto avanti per pa- 
Teggiare, esponendosi al- 
le azioni di rimessi degli 
Istriani che al 65’ hanno 
Taddoppiato con KneZe- 
vié. robusto centra- 
vanti Pamil è stato atter- 
rato, un rigore netto sul 
quale i giocatori del Rije- 
ka non hanno avuto nul- 
la da ridire. Sicura la tra- 
sformazione di KneZevié. 
Cinque minuti appresso 
è stato il giovane Sarié a 
siglare il gol del 2-1 che 
ha ridato speranze ai fiu- 
mani, molto pericolosi 
nei 20 minuti finali. Co- 


no l'incontro e dopo un 
buon, lancio di Bosnar, 
l'uomo faro del centro- 
campo emiliano, per Le- 
ga, giungeva il pareggio 
con Trolî che era il più 
rapido di tutti mettere in 
rete il passaggio del com- 
perno, Uninizio di gara a 

otta e risposta che face- 
va sperare il pubblico in 
una goleada. Così non è 
stato sia per l'equilibrio 
tattico delle due squadre 
che per l'ottima imposta- 
zione difensiva delle 
stesse. Ma il pubblico ha 
potuto comunque assi- 
stere veramente a un'ot- 
tima gara. Il Centro del 
Mobile ha palesato qual- 
che attimo di pausa so- 
prattutto. nel finale di 
primo tempo quando sia 
Panisi ‘che Coradazzo, 
per la prima volta insie- 
me, enon ancora al pieno 
della forma, hanno co- 
minciano a mancare l'in- 
tesa con l'incontenibile 


Tracanelli che ha scor- 
razzato. per il campo 
dannandosi l'anima per 
portare acqua al proprio 
mulino. Per contro il San 
Lazzaro di mister Simo- 
nato, molto abile nel gio- 
co di rimessa e imposta- 
zione, ha macinato pa- 
recchi chilometri, so- 
prattutto con Faggin e 
Lega per alcuni tratti 
fautori di potenti incur- 
sioni. Grossa opportuni- 
tà ospite al 55' con Neri 
che in semigirata co- 
stringeva. Zavagno alla 
deviazione in calcio 
d'angolo. Uno dei pochi 
interventi peraltro del 
portiere di casa che ha 
quasi costantemente vis- 
suto sui puntuali disim- 
pegni dei compagni di re- 
parto. Al 60° una delle 
più belle azioni dell'in- 
contro. Discesa veloce di 
Tracanelli sulla corsia di 
destra, perfetto Cross 


centrale per l'accorrente 
Coradazzo che riusciva 
soltanto a sfiorare la pal- 
la senza imprimere po- 
tenza e precisione alla 
stessa. Ci provava Gerin, 
al 70', dal limite dell'a- 
rea ma il suo tiro termi- 
nava tra le braccia del 
portiere. Era poi Roma, 
in Tapida successione 
all'81’, a tirare due. volte 
alto sopra i pali dello 
stesso portiere emiliano. 
Lo show continuava 
all'88' ancora con Gerin 
che al volo mandava di 
poco fuori, a portiere or- 
mai battuto, E nel finale 
l'occasione sicuramente 
Più grossa per i. padroni 
casa capita sui piedi di 
Tracanelli che su calcio 
di punizione, calciato ad. 
effetto, costringeva Cre- 
spi a volare sul palo op- 
posto per respingere in 
calcio d'angolo. 
Giampaolo Leonardi 


VITTORIA NEL DERBY 
Istra squadra rivelazione: 
una doppietta al Rijeka 


munque il 2-1 definitivo 
non fa una grinza e con- 
sente ai polesi di arram- 
picarsi da soli al secondo 
posto, una posizione che 
attesta il valore della 
squadra di Sergio Scoria. 

Primo punto per il Pa- 
zinka in trasferta. I pisi- 
nesi sono andati a pareg- 
giare a Zara, 1-1, proprio 

ando ormai la partita 
stava per concludersi 
conla vittoria dei dalma- 
ti. Ma Raje all'86' ha rad- 
drizzato il risultato dopo 
che per lo Zadar aveva 
segnato Rosso al 56’. De- 
gli altri risultati, da cita- 
te la seconda battuta 


. d'arresto dell'Hajduk: gli 


spalatini sono stati fer- 
mati a Osijek per 3-2. Ro- 
cambolesca affermazio- 
ne casalinga dello Zagreb 
che sebbene in svantag- 
gio con il Varteks per 0-2 
e 1-3, riesce alfine a 
sconfiggerlo per 4-3. In 
vetta dunque  l'Hask 
Gradjanski, unica forma- 
zione imbattuta, che a 
Belisce passa come un 
rullo compressore (4-1). 
Successi di misura per il 
Segesta sul Cibalia (2-1) e 
del Radnik sul Dubrov- 
nik (1-0), Sibenik-Inker 
si disputerà domani. 
Classifica: HaSk Grad- 
janski 14, Istra 13, Haj- 
duk e Rijeka 12, Radnik 
.11, Zagreb e Inker 10, 
Varteks e Osijek 8, Zadar 
7, Gibalia e Segesta. 6, 
Dubrovnik e Pazinka 4, 
Beliste 3, Sibenik zero 
punti. Prossimo turno: 
Varteks-Istra, Rijeka- 
Radnik, Pazinka-Belisée, 
Hajduk-Segesta, Du- 
brovnik-Osijek, —Hask 
Gradjanski-Zagreb, . In- 
ker-Zadar, Cibalia-Sibe- 
nik. 

Andrea Marsanich 


DOPO DIECI GIORNATE 
Olimpia, effetto Coppa 
Chi fermerà il Maribor? 


CAPODISTRIA — Alla 
vigilia del campionato 
unanimi erano i pro- 
nostici, di addetti ai 
lavori e non, che sol- 
tanto una squadra po- 
teva ambire al titolo: 
lo Sct Olimpija. Dopo 
10. giornate lo Sct 
Olimpija è sì in testa 
alla classifica ma in 
compagnia del Mari- 
bor Branik. I campioni 
di Slovenia in tre gior- 
nate hanno dilapidato 
la bellezza di tre punti 
‘a dimostrazione che la 
doppia sfida di SONDE 
Gampioni con il Milan 
(0-4 e 0-3) ha lasciato 
il segno sui giocatori 
in maglia verde. Per- 
ché in caso contrario 
non sa o, toe 
spiegare lo 0-0 n co) 
o ci cugini dello Svo- 
boda in questo turno e 
la sconfitta della scor- 
sa domenica con lo 


Studio D a Novo Mesto ‘ 


per 1-0. 

Se lo Sct Olimpija 
sta cedendo dal punto 
di vista fisico-atletico 
il Maribor Branik, che 
ha pure giocato ‘in 
Cetol Coppe con 
l'Atletico Madrid (0-3 

e 1-6) sta mietendo 
successi di giornata in 
giornata. Settima vit- 
toria con un facile 3-1 
allo Zagorje Elektroe- 
lement con reti di Bi- 
Cakdiè 53‘, Kotnik 65°, 
, SimundZa 71' e gol 
Ospite di Buovski 81° 
che lancia al primo po- 
sto gli stiriani che da 
inizio stagione gioca- 
no senza il loro miglio- 


re giocatore Igor Toz- 
niù il cui rientro in 
squadra dopo il grave 
infortunio è. previsto 
appena per il girone di 
ritorno. Nelle altre 
partite di questa deci- 
ma giornata da segna- 
lare l'ennesimo tonfo 


» del Belvedur Isola con 


lo Studio D. A Novo 
Mesto i locali hanno 
sconfitto per 2-1 il 
Belvedur che ironia 
della sorte dopo il pri- 
mo tempo era in van- 
taggio per 1-0 grazie 
un gol di Perkat al 12°. 
Un rigore di Prelo- 
gara al 47' e il gol di 
Kosié al 67’ hanno «ta- 
gliato le gambe» ai ra- 
gazzi di Marjon, ora in 
piena zona retroces- 
sione dopo lo splendi- 
do terzo posto dello 
scorso campionato. A 
Capodistria il Koper è 
tornato al successo 
dopo 8 giornate scon- 
figgendo per 1-0 lo Ze- 
leznitar con gol parti- 
ta di Okéiè al 67°. Una 
rete che rompeva il di- 
iuno gialloblù che 
urava da ben 604' ov- 
vero dalla quarta di 
campionato quando 
'Tripar al 3' aveva tra- 
fitto il portiere dello 
Sct Olimpija Simeuno- 
vié. A Lubiana lo Slo- 
van Mavrica ha avuto 
la meglio sul Mura con 
uno squillante 5-1 con 
Udoviò autore di una 
tripletta mentre a No- 
va Gorica il Gorica ha 
regolato con un severo 
5-2 lo Zivila Naklo.. 
Arden Stancich 


Lui 


so Apramoqogoo 


BB 


ce 


e 
È 
ri 
li 
(o) 
d 


dle 


I 


2 


Calcio 


Il Piccolo |_Vij 


CAPITOMBOLO INTERNO DEL SAN GIOVANNI A OPERA DI UN’ASTUTA ITALA SAN MARCO 


i Rossoneri ancora a quota zero 


Il gol del successo ospite è giunto a quattro minuti dalla fine con un tocco beffardo di Silvestri 


Eccellenza 


RISULTATI 


SQUADRE 


Serenissima-Gradese: 0-3 
S. Canzian-Sacilese 2-2 
Cussign.-Tamai 1-1 
Monfalcone-Porcia 0-1 
Gemonese-Pro Gorizia0-2 
S. Daniele-Ronchi 0-2 
S. Giovanni-Itala S.M. 0-1 
Fontanafr.-S. Sergio 3-0 


PROSSIMO TURNO 


Itala S.M.-S. Sergio 
Ronchi-S. Giovanni 
Pro Gorizia-S. Daniele 
Porcia-Gemonese 
Tamai-Monfalcone 
Sacilese-Cussign. 
Gradese-S. Canzian 
Serenissima-Fontanafr. 


Ronchi 
Porcia 
Fontanafr. 
Sacilese 
Pro Gorizia 
Itala SM. 
Gradese 
Tamai 

S. Sergio 
S. Daniele 
Cussign, » 
S, Canzian 


Monfalcone 
Serenissima 
Gemonese 


S. Giovanni 


spa 


Sedi Gli Elisia 
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TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, telefono (040) 
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o eo cun + 00 4 0 4 0 SO Sì 


Zia] 


0-1 


MARCATORE: Silvestri 
all'86°, 

. SAN GIOVANNI: Gan- 
dolfo, Stigliani, Facciuto, 
Colautti, Candutti (dal 29° 
Lussi), Visintin, Masser- 
dotti, Ravalico, Bibalo, 
Zocco M., Prestifilippo M,; 
all. Ispiro. 

TT S., MARCO: Fur. 
lan, Fedel, Marassi Marco, 
Kroselj, Peroni (Saturno), 
Battistin (dal 77: Marassi 
Mattia), Piani (dal 75° Sil- 
vestri), Raicovi, Cresta, 
Luxic; all. Ballarini. i 

ARBITRO: Truant di 
Maniago. 


TRIESTE — Il San Gio- 
vanni deve rimandare 
ancora una volta l'ap- 
puntamento con il gol e, 
cosa più i 
l'appuntamento con il 
primo punto di questa 
che si annuncia già come 
una difficile stagione. A 
dire il vero controla qua- 
drata formazione di Gra- 
disca l'undici allestito da 
Giampaolo Ispiro non ha 
demeritato e fino a quat- 
tro minuti dal termine 
stava meritandosi larga- 
mente un lusinghiero pa- 
reggio che avrebbe mos- 
so l'asfittica classifica e 
nello stesso istante 
avrebbe fatto tanto mo- 
rale. E' accaduto invece 


IL FONTANAFREDDA RIFILA TRE GOL AL SAN SERGIO 


Un terno secco ai «lupetti» 


Ma ai triestini, scesi in campo con scarsa vena, poteva andare peggio 


3-0 


MARCATORI: al 19' Di 
Franco, al 64' Giordano, 
all’ 85' Galante. 

FONTANAFREDDA: 
Cremese, Toffolo, Sfreddo, 
Rumiel, Cigana, Battiston, 
Giordano, Bertolo, Davo, 
Pitton (Pase), Di Franco 


(Galante, 
SAN SERGIO; Nardini, 
Bazzara, Prestifilippo, 


Tremul, Scher, Tendindo, 
Leghissa, Marega, Pase, 
De Bosichi, Pescatori. 

ARBITRO: Zini di Udi- 
ne. 


FONTANAFREDDA. — 
Gran batosta subita dal 
San Sergio a. Fontana-: 
fredda. Il disavanzo di 
tre reti infatti è fin trop- 
po generoso nei confron- 
ti dei triestini, apparsi 
senza equilibrio e so- 
prattutto incredibilmen- 
te lacunosi in difesa e a 


centrocampo. Lungo 
l’out destro Bertolo ap- 
pare non contenibile da- 
gli avversari e al 19', al 
primo vero affondo, i pa- 
droni di casa vanno gol. 
Bertolo scende senza fre- 
ni lungo la fascia destra e 
mette in mezzo un invi- 
tante pallone. Giordano 
colpisce al volo con vio- 
lenza, Nardini non riesce 
a trattenere e Di Franco 
mette in rete con una 
splendida rovescita. 

Il vantaggio galvaniz- 
za i rossoneri di casa e al 
22' Bazzara è costretto a 
togliere letteralmente il 
pallone dalla rete su-un 
affondo dello ‘scatenato 
Bertolo. La partita è un 
monologo del Fontana- 
fredda e solo un’ impre- 
cisione delle punte impe- 
disce alla squadra di casa 
di raddoppiare, sul finire 


del tempo anche la dea 
bendata da una sostan- 
ziosa mano al San Sergio. 
Di Franco si invola lungo 
la fascia destra e servein 
mezzo, dove Davo con- 
trolla splendidamente e 
spara ‘a colpo sicuro. Il 
pallone incoccia la taver- 
saerimbalza a pochi me- 
tri dalla linea di porta. 
Pronta la conclusione al 
volo di Giordano e gran- 
de parata di Nardini che 
devia in angolo. Lo scam- 
pato pericolo da coraggio 
ai malcapitati triestini 
che al 42°, la prima e uni- 
ca volta in tutta la parti- 
ta, il San Sergio va alla 
conclusione con Pase che 
raccoglie un pallone do- 
po un batti e ribatti in 
area del Fontanfredda. 
La conclusione, seppur 
potente, è centrale e da 
buon gioco a Gremese 
che devia sopra la .tra- 


versa. 

Nella ripresa la musi- 
ca non cambia e al 48' 
Battiston solo davanti al 
portiere non riesce a 
concludere, Al 55' è la 
volta di Rumiel a impe- 
gnare Nardini con un ra- 
soterra dal limite, e an- 
cora la traversa grazie al 
n. l triestino al 57 suun 
perentorio affondo del 


sempre pericoloso Berto- > 


lo. Il San Sergio si disuni- 
sce. ulteriormente. e il 
Fontanfredda dilaga. Il 
2-0 arriva al 64’, Una 
splendida apertura. di 
Pitton smarca Giordano 
davanti  all'incolpevole 
Nardini e questa volta la 
punta rossonera non 
sbaglia. Infine il terzo gol 
è firmato da Galante di- 
fensore triestino con abi- 
le pallonetto. 

Claudio Fontanelli 


importante, . 


che muri nel momento 
migliore dei rossoneri 

rotesi in un generoso 
‘orcing finale neltentati- 
vo di scardinare la ben 
attrezzata retroguardia 
isontina arrivava ingiu- 
sto quanto implacabile il 
«gol condanna» dell'Itala 
S. Marco. 

Vale la pena rivedere 
subito questo episodio 
chiave che ha decretato 
senza ombra di dubbio 
un'ingiusta sconfitta: 
l'azione è partita da un 
controllo sulla fascia si- 
nistra del campo da par- 
te del muovo entrato 
Mattia Marassi che con 
un lancio cerca di servire 
al centro Silvestri, sul 
pallone arriva anche 
Facciuto ma è più lesto il 
nuovo entrato giocatore 
isontino a toccare la pal- 
la imprimendole una 
traiettoria beffarda che 
ha lasciato di sale sia 
Gandolfo, apparso fuori 
posizione, che l'intera 
retroguardia sangiovan- 
nina; inesorabile e lenta 
la corsa in fondo al sacco 
della sfera che decreta 

1-0.a favore degli az- 
zurri isontini, 

La partita, giocata no- 
nostante una. pioggia 
battente a un ritmo ele- 
vato, ha messo in mostra 
due compagini vive e un 


Tremul 


discreto livello tecnico. 
Su un campo pesantissi- 
mo ma ancora agibile si è 
potuto assistere a inte- 
ressanti duelli dove sia 
Colautti, impiegato nel 
ruolo di libero dopo l'in- 
fortunio occorso a Can- 
dutti, che ‘Prestifilippo 
assieme al generosissimo 
capitan Stigliani hanno 
ir] mettersi capar- 


jamente in mostra. Nel- | 


le file degli ospiti una no- 
ta di merito è senza dub- 
bio per Cresta, il giovane 
Peroni (classe '76) e il 
terzino Fedel. 

La cronaca dell’incon- 
tro è densa di azioni. Al 
35' sugli sviluppi di una 
punizione dî Luxic Cre- 
sta impegna Gandolfo in 
un difficile intervento in 
angolo; al 48' l'azione 
che avrebbe potuto cam- 
biare l'esito della 
Prestifilippo dal fondo 
propone un cross teso sul 
quale interviene Marco 
Marassi che nel tentati- 
vo di rinviare manda la 
sfera sul proprio palo a 
portiere battuto. 65': an- 
cora Luxic pericoloso su 
punizione e prima della 
Tete già descritta due in- 
cursioni senza esito di 
Masserdotti e Bibalo. Ot- 
timo l'arbitraggio del sig. 
Truant di Maniago. 

Claudio Del Bianco 


I GORIZIANI SCONFIGGONO LA GEMONESE 


GRADESE «CORSARA» A PRADAMANO 


La «vendetta» di Minin 


0-3 


MARCATORI: al 42’ Poz- 
zetto, al 68' e all'88' Mi- 


nin. 

SERENISSIMA: Sachet, 
Fontanini, Fior, Magnis, 
Bortolussi, Fantini, Fato- 
vich, Colavetta, Fabbro L., 
Fabbro C. (dal 78' Lazza- 
ro), Miani. 

GRADESE; Attruia, De- 
grassi, Benvengù, Mene- 
galdo, Iaccarino, Doriano, 
Marin, Clama, Minin, Poz- 
zetto O., Chiaruttini 
(dall’85' Zanon). 

ARBITRO: Scala di Por- 
denone, 


PRADAMANO — Classi- 
fica ancora immutata 
‘per la compagine della 
Serenissima dopo l'in- 
contro tenutosi sul cam- 
po di casa contro la Gra- 
dese. Gli ospiti infatti si 
sono portati a casa l'in- 
tera posta battendo sec- 
camente per 3-0 l'undici 
giallorosso. Curiosità 
dell'incontro; due dei tre 
gol realizzati sono opera 
del numero nove Mîinin, 
l'ex giallorosso che ce 


l'ha messa tutta per fare 
bella figura in quel cam- 
po che fino all'anno 
scorso era il suo. 

Primo ro alquanto 
incolore nel complesso 
da ambo le parti con gio- 
co spezzettato a centro- 
campo ed interrotto in 
molte occasioni dal mol- 
to fiscale direttore di ga- 
ra su un terreno reso già 
pesante dalle copiose 
piogge dei giorni prece- 
denti. Alla mezz'ora cla- 


. morosa occasione per la 


Serenissima: Miani in- 
tercetta un passaggio e 
‘parte deciso verso la me- 
tacampo avversaria, ma 
pochi metri dalla porta 
‘preferisce passare al 
compagno Luca Fabbro 
il quale colpisce con po- 
ca convinzione e spreca 
così un'occasione d'oro. 
E' solo al 42° che si svi- 
luppa l'azione del gol del 
vantaggio della Gradese. 
E' lo stesso Minin che ri- 
sale dalla fascia destra 
dopo essersi impossessa- 
to della palla, passa a 
Clama che fa scivolare la 


palla, Sachet in tuffo la 
sfiora ma non trattiene: 
Cristian Fabbro tenta il 
tutto per tutto per fer- 
marla, ma Pozzetto è più 
veloce di lui e dà il tocco 
finale accompagnando- 
lainrete. 

Nella ripresa le cose 
non cambiano, anzi date 
le condizione atmosferi- 
che il controllo di palla e 
soprattutto gli anticipi 
dei difensori sono sem- 
pre più difficili. Al 68' e 
all'88' Minin segna ri- 
spettivamente la secon- 
da e la terza marcatura 
per la sua squadra: nella 
prima occasione il cen- 
travanti arriva tutto solo 
senza nessun. ostacolo 
davanti all'incolpevole 
Sachet einfila conun ca- 
librato rasoterra; succes- 
sivamente Sachet si tro- 
va a terra dopo aver re- 
spinto un tirò di Pozzet- 
to, Minin recupera, Fan- 
tini tenta di contrastar- 
lo, ma il bomber non per- 
dona. 

Michela Cerutti 


Blitz della Pro in Carnia 


Il successo esterno reca le firme di Marchesan e di Marega 


0-2 


, MARCATORI: al 16’ 
Marchesan, al 66‘ Marega. 

GEMONESE: Benvenu- 
ti, Macuglia, Ganzitti, Sa- 
latin, Laurini, Marcolon- 
go (Londero), Tassotti, 
Mardero, Parente (Toso- 
ne), Forte, Vidoni. 

PRO GORIZIA: Cappelli, 
Bregant, Della Negra, Di 
Benedetto, Urdich, Gatal- 
fano, Pauletto, Marche- 
san, Fadi, Marega, Drioli. 

ARBITRO: ‘Vacanti di 
Maniago. 


TRASAGHIS — Con due 
reti segnate «a sangue 
freddo» la Pro Gorizia ha 
riscoperto l'assai grade- 
vole sapore della vittoria 
in campionato e ha mes- 
soin guai seri la formazi- 
ne giallorossa; attenzio- 
ne, però, sarebbe sba- 
gliato credere che gli 
isontini abbiano Hicolio 
improvvisamente i pro- 
pri grattacapi. Infatti, 


IL RONCHI PASSA CON CONVINZIONE SUL CAMPO ESTERNO DI SAN DANIELE 


PARI MOLTO COMBATTUTO 
IIS. Canzian sa soffrire . 


2-2 


MARCATORI: al 3° 
Puntin, al 57’ Pignat, al 
62' Da Re su rigore, 
all'88' Bas. 

SAN CANZIAN: Bri. 
sco, Mainardis, Di 
Gioia, Zentil (dal sE De 
Fabris), Giacuzzo, Pun- 
tin, Sartori (dall'88' Mi- 
letto), Bas, Mauro, Al- 
banese, Trevisan. 

SACILESE: Gasparot- 
to, . Vincenzi, Ceo! 
(dall’11’ Colle), Giavon, 
Pignat, Ortiz, Castellet- 
to, Livon, Gava (dal 51 
Giordan), Da Re, Ber- 


SAN CANZIAN — Par- 
tita generosa. e, per 
quanto riguarda il pri- 
mo tempo, anche mol- 
to valida del San Gan- 
zian al cospetto di una 
«grande» della catego- 
ria, dimostratasi tale 
anche contro i rosso- 
neri. Sono andati in 
gol subito i locali con 
Puntin, imbeccato alla 
“perfezione da Bas, ri- 
sultato al termine trai 
migliori in campo. Do- 
po la rete del vantag- 
gio Giacuzzo e compa- 
gni hanno continuato 
a tenere con autorità il 
campo, disputando 
una gara pimpante e 
gressiva, che ha co- 
stretto la Sacilese a co- 
rirsi e stazionare nél- 
la trequarti arretrata. 
Come quindici gior- 
ni fa, però, le occasioni 
maturate in questa fa- 


e riagguanta la Sacilese 


. ta, ha tentato l'elegan- 


‘che, oltre a lasciare il 


se favorevole non sono 
state altrettanto vali- 
de. nelle conclusioni; 
la più clamorosa con 
Trevisan che a tu per 
tu con il guardiano 
ospite, anziché la bot- 


te pallonetto e il por- 
tiere avversario non si 
è lasciato ingannare. 
Purtroppo si devono 
registrare anche due 
seri incidenti, rispetti- 
vamente a Ceolin e 
Zentil. Più grave quel- 
lo toccato al secondo 


campo in barella, è 
stato accompagnato 
all'ospedale con l’au- 
tolettiga: per lo sfortu- 
nato «Gigi» la diagnosi 
presenta la frattura 
della tibia e del pero- 
ne. Per il ruolo che 
Zentil copriva la sua 
indisponibilità ha 
creato grossi problemi 
alla formazione 

Barbana che ha dovu- 
to arretrare Bas e Spo- 
stare Giacuzzo. Ne ha 
risentito il settore cen- 
trale e nel secondo 
tempo la Sacilese ha 
saputo , trarre frutto 
dalla pressione co- 
Stante con le reti di Pi- 
gnat, in bello stacco di 
testa, e il rigore di Da 
Re. Commovente la 
reazione rossonera, 
quasi disperata, ma 
premiata dalla bella 
conclusione vincente 
di Bas per il meritato 
pareggio. . 
Fabio Bidussi 


0-2 


MARCATORI: al 13'e 47° 
Brugnolo, 

SAN DANIELE; Strauli- 
no, Fabro, Malisano, Da 
Dalt, Dorigo, Zonta, Faè, 
Chivilò (Di GIorgio), Roc- 
co, Bais, Cesarin (Vidotti). 

RONCHI; Ramani, Can- 
dotti, Michelini, De Bian- 
ca, Codra M., Codra P., De- 
pacher, Caiffa, Severini, 
Peresson, Brugnolo. 

0; Mosca di 


‘Trieste. 
SAN DANIELE — Al ter- 
mine.il trainer degli ospi- 


ti, Bonazza sintetizza 
così l'incontro: «Penso 
onestamente di aver vi- 
sto una bella partita. Sia- 
mo venuti a San Daniele 
caricati al massimo. Ab- 
biamo realizzato delle 
belle trame di gioco; Il 
San Daniele non è mai 
riuscito a impegnare se- 
Tiamente il nostro por- 
tiere». Anche il presiden- 
te dei diavoli rossi Fandi- 
nel riconosce al Ronchi 
una maggiore capacità di 
gioco. Inizio schioppet- 
tante su entrambi i fronti 
e subito si deduce che la 
partita, malgrado il fon- 
do viscido e fangoso del 
Gomunale avviato a ri- 
presentare i suoi annosi 
problemi ‘infernali, non 
c'è fase di studio, en- 
trambe le contendenti 
affondano i colpi anche 
dalla lunga distanza. Al 
13‘ il Ronchi trova il gol. 


. Come spesso accade in 


queste circostanze ai 
meriti.di chi attacca si 
contrappongono i deme- 
riti di chi difende. Gli al- 
lori sono per Severini che 
effettua un, traversone 
da manuale per Peresson 
che devia di testa sui pie- 
di di Brungolo, che a sua 


volta fulmina Straulino, 
dalla cortissima distan- 
za, tradito certamente 
dal cuoio reso viscido 
dalla pioggia. 

I demeriti tutti per la 
coppia Malisano Da Dalt. 
Il San Daniele non crolla 
e il Ronchi lascia all'av- 
versario solo un lungo 
possesso’ di palla e una 
vistosa .serie di calci 

d'angolo, che alla fine sa- 
ranno ben ll a favore 
della squadra di casa. Il 
raddoppio giunge all'ini- 
zio della seconda frazio- 
ne di gioco, e scaturisce 
da un calcio piazzato che 
l'ispirato Brugnolo pen- 
nella nel sette alla sini- 
stra di Straulino dal ver- 
tice destro dell'area di ri- 


gore. Il San Daniele cerca’ 


ripetutamente la via del 
gol. Sono Faè e Chivilò a 
impegnare ‘ con scarsa 
fortuna l'attento Rama- 
ni, Il Ronchi si comporta 
come vuole il copione in 
queste circostanze, con 
due reti di vantaggio, di- 
fesa ordinata e contrpie- 
de veloce. Lo dice anche 
Bonazza: «Con cinque 
tocchi eravamo in por- 
ta». Per gli amaranto è 
.tempo di vacche grasse e 
di gloria, per il San Da- 
niele qualche attimo di 
riflessione, ancora un 
espulso, Bais questa vol- 
ta, apparso innocente co- 
me un angioletto. Il trie- 
stino Mosca ha infierito 
oltre il limite del consen- 
titò dalla circostanze e 
trascianto. dal colore a 
«torreato anche un altro 
innocente De Bianca». 
Due gesti che hanno fini 
to col rovinare una dire- 
zione di gara più che ac- 

cettabile: 
Luigi Veneziano 


nonostante un atteggia- 
mento tattico votato al- 
l'assoluta prudenza e 
una condotta di gara at- 
tendista i biancoblu, spe- 
cialmente nella ripresa, 
hanno palesato preoccu- 
panti imbarazzi nei mo- 
menti di particolare luci- 
dità offensiva dei padro- 
ni di casa, Tant'è che 
questi ultimi hanno avu- 
to buoni motivi per im- 


i precare, considerate cer- 


te palle-gol non sfruttate 
in maniera adeguata. 
Quanto alla compagi- 
ne.pedemontana c'è da 
dire che nonostante gli 
sforzi del mister Dianti 
(il quale si trova all'in. 
cessante ricerca dell'as- 
setto ideale per cancella- 
re alcuni squilibri che at- 
tualmente esistono) i ri- 
sultati continuano a tar- 
dare. Inoltre, alla luce 
degli ultimi sviluppi ex- 
tra-agonistici tale pro- 
blema passa sicuramen- 


Il Monfalcone crea gioco, 
ma é il Porcia a vincere 


O-1 


MARCATORE: al 45’ Bian- 


co 

MONFALCONE: Franco, 
Giorgi, Volpi (80' Marinel- 
lì), Masutti, Blasi, Flabo- 
rea, Novati (60" Maccarro. 
ne), Danelutti, Raffaelli, 
Milan, Fogar. 

PORCIA: De Re, Fabbro, 
Marcuz, Carlon, Bellese, 
Bazzetto, Cozzarin, Ton- 
dato, Bianco, Orciuolo (63° 
Gaetani), Pentore. (90° 
Martel). È 

ARBITRO: Avian di Cervi- 
gnano. 


MONFALCONE - E° l'an- 
no del Porcia evidente- 
mente perchè riuscire a 
vincere dopo 90’ come 


quelli visti eri a Monfal-. 


cone, è davvero qualcosa 
di eccezionale. Bianco e 
soci hanno fornito una 
restazione che definire 
incerta è un complimen- 
to, ma alla fine hanno 
avuto ragione loro es- 
sendo il risultato quello 
che conta. Per contro gli 
azzurrini (il Monfalcone 
da inizio di campionato 
schiera la formazione ju- 
niores peri noti problemi 
societari) hanno confer- 
mato quanto di buono 
‘fatto vedere Sette giorni 
‘prima a Gorizia. Un gio- 
co piacevolissimo sotto il 
profilo tecnico, avvin- 
cente sotto l'aspetto tat- 
tico ma ancora macchia- 
to da pain incer- 
tezze che puntualmente 
vengono punite. 

La zona voluta da Ma- 
rino Lombardo (che gra- 
tuitamente allena’ la 
«squadra, mentre alla do- 


Il monfalconese Fogar 


menica è în cerca di in- 
gaggi tra i professionisti) 
è ormai assimilata dai 
ragazzi che pagano, e 
chissà per quafito anco- 
ra, in termini fisici e ago- 
nistici. Ieri, in più, ci si è 
messa anche la terna ar- 
bitrale composta da un 
arbitro sufficiente fino al 
91’, quando ha negato” 
un gol di Fogg (per mo- 
tivi che in tribuna nessu- 
no ha afferrato) e ha poi 
espulso ‘il giocatore che 
comprensibilmente indi- 
spettito ha evidentemen- 
te espresso un giudizio 
non proprio sacerdotale 
sul direttore di gara. Il 

uale, ha dovuto fare af- 

idamento su due guar- 
dalinee al limite del 
grottesco. Manon stata 
certo la terna arbitrale a 
condizionare il risultato, 
TUCGo l'imprecisione e 
‘a foga in zona gol degli 


azzurrini. 

Nel primo tempo l'oc- 
casione più ghiotta l'ha 
avuta Raffaelli (ottimo il 
suo rientro) ma trovatosi 
atu per tu con il portiere 
gli è mancata la Feudo 


za per batterlo. Il Porcia . 


è parso frastornato del 
ritmo e del modulo im- 
‘posti dagli azzurri, e ha 
punzecchiato di tanto in 
tanto con l'esperto Pen- 
tore e Bianco. Franco, 
‘piuttosto incerto, ha tra- 
sformato banali allegge- 
rimenti ospiti in occasio- 
ni da gol. Monfalcone 
padrone del campo per 
tre quarti della partita e 
Porcia, a parte l'ottimo 
fluidificante Marcuz, ad 
arrancare alla. meno 
peggio. Ma, allo scadere 
del primo tempo, sugli 
sviluppi di una punzione 
dal limite Pentore ha col- 
pito il palo, il pallone ha 
«attraversato tutta le por- 
ta ed è stato sospinto in 
rete da Bianco. Per il re- 
sto solo Monfalcone, 
brillante e a tratti addi- 
rittura lezioso nei disim- 
pegni difensivi: Ottimi 
Masutti, Blasi, Giorgi e 
Raffaelli. Maccarrone, 


nelle ripresa, ha avuto la . 


palla gol più limpida ma 
il suo colpo di testa da 
un metro della porta è 
stato miracolosamente 
neutralizzato da De Re. 
Eccessiva dunque la 
punzione per gli azzurti- 
ni, ma sono piccoli e cre- 
sceranno. Quanto al Por- 
cia l'auspicio che st sia 
trattato. di una giorna- 
taccia. 

È . Roberto Covaz 


te in secondo piano, dal 
momento che martedì 
prossimo (lo ha annun- 
ciato il presidente Ben- 
venuti) la dirigenza ge- 
monese potrebbe optare 
per un clamoroso ritiro 
dal torneo di Eccellenza, 
come atto di protesta 
verso certi arbitraggi ri- 
tenuti penalizzanti. 

Ed ora la cronaca che 
vede la squadra locale 
costretta a remare con- 
tro corrente fin dall'ini- 
zio. Al 16', infatti, Mar- 
chesan riesce a realizza- 


‘ re su calcio da fermo dai 


trenta metri, mentre al 
23' il giallorosso Tassotti 
viene espulso a causa di 
un intervento piuttosto 
duro a centrocampo. La 
Pro Gorizia, venutasi in 
tal modo a trovare in una 
osizione decisamente 
favorevole, decide di 
specularci sopra il più 
possibile rischiando il 
minimo. Lascia così l’ini- 


ziativa. alla Gemonese 
che però raramente pen- 
sa ad affondare i colpi 
con-decisione. Questo fi- 
no al cambio di campo, 
poiché nella ripresa i lo- 
cali procurano agli ison- 
tini parecchi guai, tant'è 
che i biancoblù ricorrono 
spesso alle maniere forti. 
Fatto questo dimostrato 
pure dalle sei ammoni- 
zioni affibiate dall'arbi- 
tro ai giocatori ospiti. 
Quando però al 21' la Pro 
Gorizia raddoppia grazie 
a un blitz offensivo di 
Marega appare chiaro 
che nonostante gli in- 
dubbi sforzi la Gemonese 
sta per conoscere la sua 
terza sconfitta consecu- 
tiva. E infatti la palla 
continuerà a giungere 
spesso nei pressi della 
porta difesa da Cappelli 
ma senza varcarne mai 
la soglia. 

Garlo Alberto Sindici 


| Brugnolo «giustizia» i prosciuttai 


A CUSSIGNACCO 
Un Tamai «utilitarista» 
riacciuffa il risultato 


1-1 


MARCATORI: al 20" 
De Paoli, al 76' Bortolin. 
CUSSIGNACCO: Na- 
dalet, Nigris, Livon, 
Stefanutti, Modonutti, 
Turi, Covacic (Gustinel- 
li), Giusti, De Paoli, Fu- 
magalli, Giraldo. 
TAMAI: Piccoli, San- 
tarossa (Bortolin), Stel- 
la, Giordano, Verardo, 
Comba, Bianchet, Za- 
nette, Tommasi, Della 
Pietra (Coceani), Can- 
ton, 
ARBITRO; 
Trieste. 


Sossi di 


CUSSIGNACCO — Il 
Tamai si è presentato 
a Cussignacco forte 
della qualificazione in 
Coppa ottenuta nel 
corso della settimana; 
il Cussignacco invece 
doveva riscattare la 
bruciante sconfitta 
subita nel turno pre- 
cedente ad opera del 
Porcia. Fatte quindi 
queste considerazioni 
passiamo alla cronaca 
della gara: l'inizio co- 
me da copione è guar- 
dingo su entrambi ji 
fronti. Al 12' si fa ve- 
dere il Tamai con 
un'azione che si svi- 
luppa sulla fascia de- 
stra e sfocia in un 
cross al centro per la 
testa di Zanette che 
però sbaglia la conclu- 
«sione. Al 20' la squa- 


dra di casa va in gol 
con De Paoli, il siste- 
ma difensivo del Ta- 
mai va in tilt su rove- 
sciamento di fronte, 
De Paoli si trova palla 
al piede di fronte a 
Piccoli in uscita, il 
centravanti salta di 
slancio il portiere e in- 
fila a porta vuota. La 
Teazione degli ospiti è 
piuttosto sterile e cul- 
mina con un tiro di 
Bianchet. al 36’ che 
Nadalet respinge a pu- 
gni chiusi. Quando 
manca poco allo sca- 
dere del tempo, Fuma- 
galli si fa espellere per 
proteste, complicando 
un po' la vita alla pro- 
pria squadra, 

u Tamai si ripresen- 
ta în campo deciso a 
riequilibrare le sorti 
dell'incontro, la pres- 
sione sulla difesa loca- 
le si fa più pesante, e 
all'11’ è Nadalet che si 
mette in mostra de- 
viando di piede un bel 
diagonale di Della Pie- 
tra, e si ripete pochi 
minuti dopo respin- 
gendo sempre di piede 
una girata volante del 
solito Della Pietra. I 
biancorossi ospiti insi- 
stono nella ricerca del 
pareggio e al 31' gli 
sforzi vengono. pre- 
Imiati. i 


Giorgio Regis 


[un] Il Piccolo 


>, 
BD nov 


Calcio 


DALLA TRASFERTA SUL CAMPO DEL VALNATISONE 


Promozione - Girone A 

RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Juniors-Spal 4-1. Spllimbergo-Sanvitese Î 
Maniago-Tricesimo 0-0. Polcenigo-Zoppola 
Pasianese-Bulese 0-0 V.Rauscedo-Tavagnacco 
Cra Bressa-Cordenonese 1-1. Cordenonese-Pro Aviano 
Pro Aviano-V. Rauscedo 2-1  Bulese-Cra Bressa 
Tavagnacco-Polcenigo 0-0 Tricesimo-Pasianese 
Foppole selimbango 2-2 Spal-Maniago 
Pro Fagagna-Sanvitese 1-1 Juniors-Pro Fagagna 

hi CLASSIFICA 

Juniors 52,2 0 01 0 10 61, 0 
Spilimbergo STIONE AZIZ 
Sanvitese TA AGES, RS ELI e et PSR, PE) 
V. Rauscedo Gute ATI 89] 
Cordenonese Gi1 30 0260 03 1 
Cra Bressa 3 Q000 020 OTO ION ZL 
Pro Fagagna 902° 010 PAT 1 0002/02) 2 
Tricesimo GEROLA 0202 021 
Maniago Gr 202 0a IA 
Polcenigo 31:00 1-00 2.0 2,0 00..-1 
Pro Aviano 9625 1 0.10 0 0) 2100: 120197-2 
Zoppola 3 RIO 0 A 
Tavagnacco: 220 201 0-01 233 
Bulese DI ON RORIZI OS 02 
Pasianese DiRe I aes lega Dia Pia en FIS nes aa ec) 
Spal IISZE 0 IRTTORIE00E AISI TA. 


RISULTATI 


Costalunga-Aquileia rinv.  P. Fiumicello-Gonars 
Flumignano-Cormonese 1-2 S. Luigi V.Busà-Fortitudo 
Ruda-Union 91 0-0. Varmo-Valnatisone 
Lucinico-Juventina 1-1 Juventina-Primorje 
Primorje-Varmo . rinv... Union 91-Lucinico 
Valnatisone-S. Luigi V.Busà 1-1 Cormonese-Ruda 
Fortitudo-P. Fiumicello 1-1 Aquilela-Flumignano 
Trivignano-Gonars 2-0 Costalunga-Trivignano 
CLASSIFICA 

S. Lulgi V.Busà SOT 20 1 
Cormonese 4-01, 1, 00000221001 0602000 
Trivignano AZ RR 
Flumignano BONINO DES OOERS , 
Fortitudo ZAIRE I 2 
Juventina QUAI 002032 
Aquilela GIO ATI AO O O Dt 0, 
P. Fiumicello QROT0 1 O 0 ROTA 
Ruda ug der 000t 0002 
Varmo 2a COTE DIODITERASA: 
Valnatisone CEI e a CO I 

21900 0 (1,200, 2.012 

Po Rat N TS Do Pt Vac A Ioia Fk) 

Ata 00 2 

TIZI ASTRO NAS 

a pa a CSS I 


le 


Promozione - Girone B 


BUTTRIO (UD) 


PROSSIMO TURNO 


ARIE D- 


ceramiche 


1-1 
—_—_ 

MARCATORI: al 17’ au- 
togol di Venica, al 41’ De- 
marco. 

VALNATISONE: Venica, 
Osniack, Urli, Puzzi, Co- 
staperaria, Zogani, Iacuz: 
zi (Liberale), Peres, Pirtig 
(Muloni), Demarco, Speco- 


gna. 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Battista, Crocetti, Pipan, 
Vitulich, Savron, Calgaro, 
Lando, Bragagnolo (Porco- 
rato), Vignali, Cermelj. 

ARBITRO: Feltrin di 
Pordenone. 


SAN PIETRO AL NATI- 
SONE — Alla fine della 
gara il risultato di parità 
ha soddisfatto entrambe 
le contendenti. 

La gara, disturbata da 


un forte vento di bora, si . 


è giocata su un terreno in 
perfette condizioni, no- 
nostante le abbondanti 
pioggie degli ultimi gior- 
ni 


Il signor Franco Bor- 
niolo ha fatto l'impossi- 
bile per renderlo come 
un biliardo ed è riuscito 
con la soddisfazione dei 
‘protagonisti. 5 
‘ La Valnatisone ha ini- 


* San Luigi, 


ziato la gara contratta, 
per l'assenza di capitan 


Mazzarotti e per le pre- 


carie condizioni dei di- 
fensori Urli e Costapera- 
ria, reduci dagli infortu- 
ni patiti domenica a Fiu- 
Imicello. 

Dopo una bella con- 


clusione di Pirtig, il San 


Luigi è passato con l'au- 
torete di Venica, che ha 
deviato nel proprio sette 
con i piedi una forte con- 
clusione di Cermelj. 

La rabbiosa reazione 
dei locali ha ‘portato tre 
grosse opportunità con 
Iacuzzi, Osniack e. De- 
marco, che hanno visto 
protagonista positivo l'e- 
stremo Craglietto. 

Nulla ha potuto il bra- 
vo portiere ospite quan- 
do una manovrata e ve- 
loce azione conclusa di 
testa da Demarco su ser- 
vizio di Peres, che ha ri- 
portato la Valnatisone in 
parità, nonostante il suo 
estremo tentativo. 

I verdi proprio allo 
scadere hanno sfiorato 
con Lando il gol, ma Ve- 
nica conl'aiuto della tra- 
versa è riuscito a sventa- 
re la minaccia. 


Nella ripresa, al 20° c'è 
stata l’avvicendamento 
di Pirtig e Iacuzzi con 
Muloni e Liberale. 

Al 24' Calgaro spreca- 
va un'occasione d’oro 
calciando tra le braccia 
di Venica in uscita. 

Al 28' ci provava Vitu- 
lich ma Venica deviava 
ancora in angolo. 

Al 31° palla buona per 
Liberale ma la sua con- 
clusione è deviata in an- 
golo. 

Al 33' ci provava Peres 


da fuori ma il suo tiro” 


sfiorava la traversa. 

Infine, al 43', su calcio 
di punizione di Puzzi il 
pallone si perdeva anco- 
ra una volta di poco a la- 
to. Ù 

In pratica la gara si è 
conclusa su questo epi- 
sodio, 

Cinque ammonizioni 
Urli e Peres per la Valna- 
tisone, - mentre per gli 
ospiti Vitulich Lando: e 
Vignali nel primo tempo 
sono apparse inopportu- 
ne per una gara nel com- 
plesso molto combattuta 
e corretta. o 
Paolo Caffi 


Lunedì 12 ottobre 1992 


solo un punto 


PRIMA SCONFITTA CASALINGA DEL FLUMIGNANO 


Cormonese, un bel colpo 


1-2 


MARCATORI; al 4' Mo- 
ras, al 17’ Visentin, al 33‘ 
Zucco. 

FLUMIGNANO: . Tol- 
lon, De Corti, Comel, Vi- 
sentin, Crepaldi, Moret- 
ti, Borgobello, Furlani 
(Biasatti), D'Orlando, 
Antonello, Paravasn. 

CORMONESE: Gru- 
den, Mongelli, Corgnali, 
Scida (Stcaul), Moras, 
Petruz, Del Negro, Bran- 
dolin, Lorenzini, Zucco, 
Odina. 

ARBITRO: Criscuolo di 
Udine. ; 


FLUMIGNANO — Pri- 
ma sconfitta casalinga 
del Flumignano, che ha 
“dovuto cedere alla fine 
dopo una partita gioca- 
ta per la maggior parte 
in attacco contro i gori- 
ziani della' Cormonese. 
La squadra di Ferretti, 


passata subito i svan- 
taggio. ha dovuto con- 
durre una gara costan- 
temente in salita, e sen- 
za dubbio è stata sfavo- 
rita dall'inclemenza del 
tempo, che rendeva dif- 
ficile il controllo di pal- 
la in zona tiro. La squa- 
dra ospite, abbastanza 
quadrata in difesa, ha 
saputo interpretare 
nella maniera migliore 
questa gara, serrando le 
fila dopo il secondo gol. 

Sono appunto i gori> 
ziani a partire meglio, e 
dopo quattro minuti di 
forcing vanno in van- 
taggio con una punizio- 
ne bomba di Moras. 

Il Flumignano reagi- 
sce bene: si butta all'at- 
tacco e al 17' il gran 
correre di Borgobello 
viene coronato dal suc- 
cesso; è infatti da una 


| 


palla. ottimamente re- 
cuperata dal rossoblù 
che giunge il corner del 
pareggio: cross quasi 
raso-terra e deviazione 
di piede di Visentin. 

Galvanizzato dal gol, 
il Flumignano continua 
ad attaccare e si avvici- 
na al raddoppio in più 
occasioni. 

Inaspettato . giunge 
però al 33' il secondo 
gol ospite: mischia furi- 
bonda in area rossoblù, 
su tutti si impone ‘Zuc- 
co, che spingé in rete. 

D'Orlando ha l'occa- 
sione per riportare in 
parità il risultato cin- 
que minuti dopo, ma il 
colpo di testa da ottima 
posizione finisce di po- 
coalato. 

Al 45' ci prova Mo- 
retti su punizione, ma 
la sua sberla centrale è 
facile preda di Gruden. 


Nella ripresa il terre- 
no ancora più allentato 
rende più difficile la 
manovra d'attacco cui 
sono costretti i giocato- 
ri di casa. 

‘A17' ha un'ottima oc- 
casione Brandolin in 
contropiede, ma, solo 
davanti a Tollon, spedi- 
sce a fil di palo. 

Sull'altro frente, al 
20'. spettacolare rove- 
sciata al volo di Para- 
van: Gruden però non si 
lascia sorprendere. Gli 
ultimi 15 minuti sono 
tutti ‘di marca locale, 
con Paravan e Biasatti 
più volte a un soffio 
dalla rete. 

Finisce 1-2 con molto 
da recriminare peri flu- 
mignanesi. 

Bravo l'arbitro Cri- 
scuolo di Udine. 

mon. f. 


CON DUE RETI IL TRIVIGNANO STENDE IL GONARS 


| SOSPESA PRIMORJE-VARMO 


Bianconeri al top Tutti a casa 


2-0 


MARCATORI: 4’ Burelli, 
35° Valentinuz. 

TRIVIGNANO: Contin, 
Cuzzot, De Zottis, Zamaro, 
Birri, Pevere, Paviotti, Fa- 
bris' (Galluzzo), Burelli, 
Valentinuz (Buttò),  Pa- 
van. 

GONARS: Tomasin, 
Stellin, Piccolotto, Toda- 


ro, Gavin, Basello, Di Bert,- 


Del Frate (Bandiziol), Pez, 
Masolini, Cudin, 

ARBITRO: Cruciatti di 
Udine. 


TRIVIGNANO — Partita 
dominata dai bianconeri 
locali quella giocata con- 
tro il Gonars, ma vissuta 
su episodi che chiara- 
mente hanno falsato 
l'andamento del gioco. 
Un gravissimo incidente 
nel primo tempo accorso 
a Del Frate, si parla di 


frattura di tibia e perone 
destri e l'espulsione, 
sempre nella prima parte 
di gara, di Basello per 


‘gioco falloso hanno natu- 


ralmente messo alle cor- 
de i gonaresi e facilitato 
il compito al Trivignano 
che già era pervenuto al 
vantaggio al 4’ di gioco 
con il bomber Burelli su 
una bellissima azione co- 
rale. 

Dobbiamo comunque 
subito sottolineare che 
l'infortunio capitato a 
Del Frate è stato assolu- 
tamente fortuito, anzi lo 
stesso giocatore era in- 
tervenuto in malo modo 
su un avversario, com- 
plice il terreno davvero 
micidiale. Così i bianco- 
neri di Pontoni hanno 
controllato le azioni del 
Gonars e spesso punto 
con veloci e  repentine 


spinte in avanti. 

Partita praticamente 
chiusa quando Valenti- 
nuz. ha risolto una mi- 
schia in area, ribadendo 
in rete da grande oppor- 
tunista. A questo punto i 
nerazzurri non hanno 
avuto la forza di reagire, 
e così i trivignanesi non 
si sono certo dannato l'a- 
nima per guadagnare la 
prima vittoria del cam- 
pionato. 

Dopo due consecutivi 
pareggi, infatti, la com- 
pagine del presidente 
Marcuzzi ha raccolto il 
primo risultato pieno che 
la proietta nelle posizio- 
ni alte della classifica. 

Tornando alla gara 
dobbiamo segnalare an- 


che nel secondo tempo 


alcune incursioni dei lo- 
cali, concluse con perico- 
losi tiri, ma che non han- 


no prodotto altre reti. In 
ogni caso ‘il Trivignano 
non ha mai rischiato, di- 
mostrando una buona 
organizzazione di gioco e 
qualche individualità di 
spicco. A tal proposito 
segnaliamo la superba 
prova del giovane Stefa- 
no Paviotti, che ormai è 
diventato un punto fisso 
della prima squadra e la 
prestazione da incorni- 
ciare pure di Fabris, al- 
tro prodotto del ricco vi- 
vaio trivignanese. Per il 
Gonars non si è trattato 
di una sconfitta pesante, 
se non in considerazione 
dell'infortunio di. Del 
Frate. La squadra di Ma- 
lisan è certamente un 
complesso di carattere, 
pertanto non vi sono 
dubbi che saprà ben pre- 
sto riprendersi. 

‘Alfredo Moretti 


(Sospesa al 46' per im- 
praticabilità di cam- 
po) ; 
PRIMORJE: Babic, 
Luxa, Trampus, Stoca 
D., Tul, Savarin, Po- 


drecca, Miclaucich, 
Stoca P., Crevatin, 
Antoni, 


VARMO: Delle Ve- 
dove, Fongione, Fa- 
san, Pinzan, Pituello, 
Tubaro, D'Anna, Ber- 


nardis, De Bortoli, Za- . 


nello, D'Annal. 
ARBITRO; Cagnin 
di Gorizia. 


PROSECCO — La parti- 
ta tra Primorje e Varmo 
dura solo un tempo, la 
pioggia caduta abbon- 
dantemente tanto pri- 
ma quanto durante la 
partita fa infatti pro- 
pendere l'arbitro per la 


sospensione dell'incon- 
tro. 
La pioggia, che ha 
raggiu nto grande in- 
tensità specialmente 
nell'intervallo, oltre a 
creare vaste. pozzan- 
ghere, dove il pallone 
non rimbalzava, ha 
completamente le linee 
di demarcazione del 
campo. 

Le due squadre si so- 
no. comunque date 
aspra battaglia nel pri- 
mo tempo. 

L'inizio è tutto del 
Primorje, con un Mi- 
claucich incontenibile. 

Spettacolare la sfor- 


biciata del n. 8 giallo- ‘ 


rosso che ha costretto 
in corner Delle Vedove. 

Il Varmo non rimane 
a guardare e mette in 


mostra un grande Za- 
nello, che illumina il 
centrocampo e e mette 
da solo in apprensione 
l'intera difesa di casa; 

Al n. 10: bianconero 
offrono una valida col- 
laborazione anche 
d’Anna e De Bortoli. ‘ 

L'ultimo sussulto 
prima del riposo e della 
sospensione della parti- 
ta giunge a pochi minu- 
ti dal 45': Miclaucich 
sfugge a un difensore e 
giunto nelle vicinanze 
del portiere vola a ter- 
ra. 

L'arbitro nen giudica 
falloso l'intervento del 
difensore del Varmo e 
fa proseguire. l'azione 
in mezzo alle proteste 
del Primorje. 

Massimo Vascotto 


LUCINICO E JUVENTINA GIOCANO BENE E PAREGGIANO UNO A UNO 
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MARCATORI: al 13’ 
Peressini, al 50° Trevi- 


‘ san. 


LUCINICO: . Spessot, 
Vit, Bianco, Imperatore, 
Gomiscek, Clarig (al 44° 
Zoff), Mattiuzzo, Tomiz- 
za, Goriup (dal 78’ Tram- 
pus), Saveri, Peressini. 

JUVENTINA: . Pasco- 
lat, Persoglia (dall’82’ 
Braida), Travagin, Trevi- 
san, Pizzi, Kaus, Bastia- 
ni, Gandin, Tabai, Cecot- 
ti, Kovic (dall'84' Petea- 
ni). 
ARBITRO: Caliman di 
Pordenone. 


LUCINICO — Spettaco- 
lo di gioco e di folla nel 
derby isontino fra Luci- 
nico e Juventina. E' fi- 
nita sul salomonico 
punteggio di la 1, mala 


«girandola di emozioni 


merita di essere rivis- 
suta. Prima del fischio 
d'inizio l'arbitro ha fat- 
to osservare un minuto 
di silenzio per ricordare 
la figura di Luigi Gra- 
ziano, padre di un gio- 
catore nerazzurro, ve- 
nuto a mancare im- 
provvisamente sabato 
‘pomeriggio. 

I nerazzurri sono 
partiti subito alla cari- 
ca con l'intento di dedi- 
care un'eventuale vit- 
toria nel derby proprio 
a Graziano e i primi mi- 
nuti facevano presagire 
una'grande prestazione 
dei padroni di casa. 

La cronaca lo testi- 
monia: al 6' Peressini fa 
partire un tiro secco dai 
25 metri, ma il «felino» 


Pascolat respinge in 
tuffo. Al 13' il Lucinico 
passa: Saveri vede Go- 
riup proiettato sulla fa- 
scia destra e lo lancia in 
profondità, il centra- 
vanti gira la sfera al 
centro e. l'accorrente 
Peressini, con uno stra- 
tosferico stacco, infila 
di testa la palla nel sac- 
co. La Juventina reagi- 
sce e al 25' c'è un episa- 
dio in area che scalda 
gli animi dei tifosi bian- 
corossi: Cecotti viene 
nettamente steso dal 
suo controllore, ma il 
direttore di gara fa cen- 
no di prbseguire tra le 
invettive di Tabai e 
compagni. : 

Al 27° una conclusio- 
ne di Cecotti dal limite 
dell'area non impensie- 
risce Spessot, mentre è 


Saveri, sull'altro fron- 
te, a scaldare al 31° le 
palme di Pascolat con 
una sventola dai 25 me- 
tri che viene deviata in 
angolo. Al 33' un non 
troppo evidente inter- 
vento in area di Vit su 
Kovic viene punito con 
il penalty: batte Gan- 
din, ma Spessot non si 
fa spiazzare e abbranca 
il pallone a terra. 

Lo stesso portiere è 
però protagonista al 44’ 
di uno stolto fallo di 
reazione su Kovic che 
avrà notevole peso nel- 
l'economia della gara. 
Spessot viene infatti 
espulso, entra il secon- 
do portiere Zoff, ma de- 
vé uscire forzatamente 
Clarig, autore fino ad 
allora di una fantastica 
opera di tamponamen- 


to e rilancio sulla fascia 
destra. 

La ripresa inizia con 
una bella occasione per 
Mattiuzzo sventata da 
Pascolat, ma si vede su- 
bito ‘che è la Juventina 
a prendere il comando 
delle operazioni. Gli 
ospiti impattano al 50' 
con Trevisan che su pu- 
rnizione sorprende Zoff 
e indirizza la palla nel 
sacco. Dopo un fenden- 
te di Tomizza al 63', 
neutralizzato ancora da 
Pascolat, il finale è tut- 
to degli ospiti che al 65' 
sfiorano la segnatura 
con Kovic e all'88' co- 
stringono Zoff ad un 
autentico miracolo su 
tiro piazzato a girare di 
Gandin. i 
Tullio Grilli 


FRA RUDA EF UNION91 


Girandola d’emozioni | Pari nella pioggia 


0-0 


I 


RUDA: Sorato, Rigonat, 
Rosin (80' Tassin), Franti 
F., Zamparutti, Murra, 
Paro, Donda, Fumo, Del 
e Franti R. (59'. Portel- 

i). 

UNION 91: Martina, 
Zoppè, A. Gigante, Moscio- 
ne, S. Gigante, Cressatti, 
Grion, Nardone, Munini, 
Pittis (al 65’ Bearzi), Tur- 
co. 

ARBITRO: R. Taiarol di 
Pordenone. ‘ 

NOTE: Calci d'angolo 2- 
6; ammoniti: Zamparutti 
eA. Gigante. . 


RUDA — La pioggia c0- 
piosa che ha cominciato 
a scendere poco. prima 
dell'inizio ha condizio- 
nato l’incontro tra i gial- 
loblù e la squadra di 
Mian. 


Parte prima in avanti 
il Ruda che già al 15' si fa 
pericoloso: Donda scatta 
sulla destra, crossa 
centro per Fumo che 
testa spara di poco alato, 
Due minuti dopo è anco- 
ra Fumo che tira da fuori 
area mente arriva in ve. 
locità, ma è bravo Marti- 
na, a parare a terra. Ver- 
so il 25° comincia la rea- 
zione degli ospiti, che si 
fanno pericolosissimi su 
punizione: Grion fa velo 
per Pittis, ma Sorato si 
supera e toglie la palla da 
sotto la traversa. 

L'Union 91 spinge e 

‘ ottiene tre calci d'angolo 

In meno di cinque minu- 
ti. Grion e Turco lavora- 
no bene sulle fasce, aiu- 
tati da A. Gigante, ma i 
biancocelesti non riesco- 
no a concludere pericolo- 
samente. 


Nella ripresa, al 60‘, 


viene fuori nuovamente . 


il Ruda: Paro tira da mol- 
to lontano, ma il pallone 
finisce poco sopra. l'in- 
crocio dei pali. Venti mi- 
nuti dopo Turco galoppa 
per quaranta metri sulla 
fascia destra, calcia ‘la 
palla, ma la parata di So- 
rato è sicura. All'80' e 
all'86' ancora Fumo a ri- 
farsi sotto ma i suoi pal- 
loni finiscono entrambi 
di poco. a lato. In pieno 
recupero è sempre il nu- 
mero 9 gialloblù a colpire 
di testa dopa il cross di 
Paro, ma la palla è anco- 
ra. irrimediabilmente 
fuori. 

«La partita finisce così 
‘con un pareggio a reti in- 
violate che sembra il ri- 
sultato più giusto, anche 
se non premia il pur di- 


screto pubblico che ha 
seguito tutta la gara sot- 
to il temporale. Il punto 
conquistato fa comodo a 
entrambi, in particolar 
modo all'Union 91 che 
era ferma a @uiota l in 
classifica. 
l'operato dei singoli, tra i 
padroni di casa il miglio- 
re è stato forse il capita- 
no Del Pin, insieme a Ro- 
sin; Fumo è poi quello 
che ha avuto più occasio- 
‘ni 


‘Nell'undici di Mian, 


Andrea Gigante ha dimo- 
strato più volte di essere 
‘un terzino dai piedi buo- 
ni, mentre sempre peri- 
colosi in avanti, grazie 
alla loro velocità, sono 
stati Grion e Turco. Suf- 
ficiente l'operato del di- 
rettore di gara. 

Michele Tibald 


A CAUSA DEL MALTEMPO 


Sospesa per maltempo 
COSTALUNGA:  Ro- 
mano, Stokelj, Grimal- 
di, Pelaschier, Manteo, 
Giacomin, . Montestel- 
la, Maranzina, Bagat- 
tin, Bracco, Baici. 
AQUILEIA: Gregorat, 
Spagnul, Cragnolin, Le- 
pre, Sain, Cosutto, Pe- 
rossa, Marcuzzo, Iaco- 
min, Klanisek, Furlan. 
ARBITRO: Claut di 
Maniago. 
TRIESTE — La sfida, 
particolarmente attesa, è 
stata rimandata causa 
l'impraticabilità del 
campo. L'inesauribile 


pioggia, inoltre, ha con- 
dizionato l'incontro in 


‘ tuttii modi: ha sfumatoi 


confini del terreno di 
gioco, ha insozzato tuttii 
protagonisti, ha persino 
disperso un membro del- 
la terna arbitrale che si è 
dovuta presentare man- 
chevole di un guardali- 
nee. 

Nella grigia palude sti- 
a, Costalunga e Aqui- 
leia sono scese con un at- 
teggiamento  affranto. 
Del resto il suolo acqui- 
trinoso rendeva le gioca- 
te per lo più bizzarre; 
quando la palla non s'in- 


cagliava nel fango schiz- 
zava ‘lontano, quindi 
ogni tentativo di control- 
lo restava velleitario. 
Dopo circa un quarto 
d'ora. di tribolazione, 
nella lotta contro le in-- 
temperie, l'arbitro Claut, 
con mirabile avvedutez- 
za, ha richiamato i due 
capitani a consulto. Di lì 
a poco, dopo un serio 
esame della situazione, 
la decisione è stata irre- 
vocabile. Con il risultato 
ancora immutato, -si è 
fatto ritorno negli spo- 
gliatoi. Con la tazza di tè 
caldo nella mano tremo- 


lante, taluni hanno 
espresso disappunto per 
la scelta arbitrale; ma 
l'allenatore di casa Bor- 
roni non si è sbilanciato, 
infatti qualche giorno in 
più a disposizione offrirà 
l'opportunità di rivedere 
qualche schema non an- 
‘cora deltutto convincen- 
TRE 
Poco a poco, soddisfat- 
ti e delusi hanno lasciato 
lo stadio, mentre imper- 
territa si udiva su tutto il 
campo scrosciare la piog- 
gia. 
Michele Sinico 


LA PRO FIUMICELLO AVEVA SEGNATO PER PRIMA 


Costalunga, gara sospesa  |Fortitudo, vittoria sfumata in extremis 
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MARCATORI: all’8' Cec- 
chi, all'81' Pozzar. K 

FORTITUDO: Messina, 
Chermaz, Roici, Zoch, Ri- 
dolfo, Apostoli, Masutti, 
Calò, Cecchi, Della Pietra, 
Jurincich. 

PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Giacuzzo, Tapone, 
Macuglia, Antonelli, Sca. 
rel, Italia, Canciani, Mo- 


randini, Pozzar, Puntin. 
ARBITRO: Taiaro di 
Pordenone. 


MUGGIA — Nonostante 


l'acquazzone che si è ab- 
battuto sul terreno di 
gioco, Fortitudo e Pro 
Fiumicello hanno un ini- 
zio bruciante. Due tra- 
verse nel giro di 1‘ colpi- 
te dagli ospiti mettono i 
brividi ai muggesani. 
Molte le occasioni da una. 
parte e dall'altra: prima 
ci provano i friulani, che 
trovano però sulla loro 
strada, oltre ai pali, an- 
che un attento Messina, 
e poi i padroni di casa, 


ispirati dal gol-sorpresa 


di Cecchi alla prima vera 


discesa verso la porta av- 
versaria. Un preciso pal- 
lonetto beffa Dessabo, il 
quale appena 3' dopo sal- 
va la propria squadra de- 
‘viando in angolo un col- 
po di testa con un peren- 
torio scatto di reni. 
Finita la sfuriata dei 
muggesani alla ricerca 
del raddoppio, si ripren- 
dono gli ospiti della Pro 
Fiumicello: è Pozzar, il 
più intraprendente fra 
gli ospiti, che con un cal- 
cio di punizione impen- 
sierisce Messina che pa- 
ra in due tempi. Nella ri- 


presa ancora una volta 
inizio pimpante per: la 
Pro Fiumicello, con con- 
tinui tiri rasoterra da 
fuori area per sfruttare il 
massimo le insidie del 
terreno di gioco, somi- 
gliante sempre più ad 
una: palude. E' Scarel il 
più attivo; in affanno la 
difesa. muggesana, . e 
quando, al 17°, viene 
espulso per doppia am- 
monizione Antonelli del- 
la Pro Fiumicello, le co- 
se, anziché più facili, per 
i padroni di casa diven- 


tano più difficili. Nono-' 


stante l'uomo in meno, la 
Pro Fiumicello preme co- 
stantemente e la Fortitu- 
do non riesce ad uscire e 
contrattaccare con velo- 


ci contropiede. Al 37° ar-- 


riva il meritato pareggio 
per gli arancioni su azio: 
ne personale di Pozzar. 
E' una giusta punizione 
per la Fortitudo, visto il 
comportamento  rinun- 
ciatario da parte della 


squadra di Macor nel se- 


condo tempo. 
Renzo Maggiore 


Analizzando. 
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Calcio 


Il Piccolo 


Prima Cat. 


‘ RISULTATI 
Turriaco-E. Adriatica 
Piedimonte-Torreanese 
Cividalese-Villanova 
Mossa-Vesna 
Opicina-Isonzo S.P. 
Staranzano-Zaria 
Pro Romans-Portuale 
Sistiana-Ponziana 


Ponziana 
Torreanese 
Turriaco: 
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RISULTATI PROSSIMO TURNO 
7 Spighe-Doria 3-2. Valeriano-Ceolini 
Arteniese-Pordenone 0-6. Caneva-Torre Pn 
Elaibano-Pro'Osoppo. 1-0... Tolmezzo Vp-Morsano T. 
Forgaria-Azzanese 2-0 °° Tagliamento-Union 
Maianese-Tagliamento 1-3 Azzanese-Malanese 
Union-Tolmezzo Vp 1-3. Pro Osoppo-Forgaria 
Morsano T.-Caneva 1-0. Pordenone-Flaibano 
Torre Pn-Valeriano 1-1 Doria-Arteniese 
Don Bosco-Ceolini 2-3 7:Spighe-Don Bosco 

CLASSIFICA 

Z Spighe ee ea 0) 0 i ih 
Valeriano; Meta Id et RETI E 10, SR si RAC 
pinta 4.0.0.0.0 2 2.0 0 41 
Tolmezzo Vp AROMI ZEO 022 OA 
Azzanese AG 10) 00 10 1042 
Morsano T. di 20 0100 1201 
Don Bosco SARO AO a 
Ceolini SPEARIMORIEO O (007.2 Mg 
Torre Pn 31.0 1,02 0 2011 
Pordenone Gt 00 TZ TANO A IZI 
Forgaria CA DICA IAT 
Caneva PG A GI I EST 
Doria CAM ia [est IN RES FO er 
Flaibano Bit 2 30 PICO VIII 
Maianese 1,2 011 00000 1 3 
Pro Osoppo 1101 02800680 2002008: 
Union ti:2 000 210 10206 
Arteniese 1.2, 0.0.2 1010 08 


= Girone B 


Prima Cat. - Girone C 


PROSSIMO TURNO 
Portuale-Ponziana 
Zarla-Pro Romans 
Isonzo S.P.-Staranzano 
Vesna-Opicina 
Viltanova-Mossa 
Torreanese-Cividalese 
E. Adriatica-Pledimonte 
Turriaco-Sistiana 


LASSIFICA 
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RISULTATI. 


Manzano > 
Maranese 
Reanese 
Aiello 
Risanese 
Latisana 
Sangiorgina 
Basaldella 
Tarcentina 
Pozzuolo 
Rivignano 
Cervignano! 
Lignano. 
Flambro 

S. Vito Torre 
Rizzi, 

D. Olimpia” 
Codroipo 
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Codroipo-Reanese 1-3‘ Sangiorgina-Flambro 
Lignano-Manzano, 0-2 Alello-Risanese. 

D, Olimpia-Pozzuolo (1-1. Maranese-Tarcentina 
Rivignano-Basaldella 5-1 Latisana-Rizzi 

S. Vito Torre-Latisana 3-4 Basaldella-S, Vito Torre 
Rizzi-Maranese 1-2 Pozzuolo-Rivignano 
Tarcentina-Aiello 0-1 ‘‘Manzano-D. Olimpia 
Risanese-Sangiorgina + 1-0 ©, Reanese-Lignano 
Cervignano-Flambro 9-0 Codroipo-Cervignano 
ao + ù Ùe LASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
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MARCATORI: Toffolutti al 
10°, Sorrentino al 40° .su 


rig. 
SAN MARCO SISTIANA: 

. Biloslavo, Stasi, Norbedo, 
Padovan, Venturini, Buf- 
folini, Pacor, Codiglia (85° 

i Leghissa), Dantignana, 
Matkovich, Vetta (65° Pa- 
sian). 

È PONZIANA: » Spadaro; 
Bazzara, Pusich,, Parisi, 
Lombardo, —Matuchina, 
Lakoseljak, Sorrentino, 

‘ Giorgi (80°. Tedeschi), 
Frontali, Toffolutti (85° 


. Palese). 


ARBITRO: Masin di Cer- 
vignano, 


VISOGLIANO — Nella 
partita clou il Ponziana 
espugna il campo di Vi- 
sogliano. L'incontro si è 
disputato su di un campo 
molto pesante, il manto 
erboso comunque ha ret- 
to bene, soprattutto fa- 
cendo un confronto con 
gli anni scorsi, l'unico 
problema è stato quello 
classico della difficoltà 
nell'intravedere le linee 


di. demarcazione. del 
campo. 
Già nel primo tempo il 


Ponziana si è dimostrato 
ampiamente superiore, 


dopo solo 10. minuti 
giunge il gol biancocele- 
ste: Lakoseljak batte un 
corner, la difesa del San 
Marco si concede un atti- 
mo. di riposo e per Toffo- 
lutti che non è certo un 
gigante diviene possibile 
saltare più in alto di tutti 
e battere di testa Bilosla- 


‘vo. La partita si fa anco- 


ra più difficile per il San 
Marco, che non riesce a 
impensierire il Ponzia- 
na; la squadra di Di Mau- 
ro. tiene saldamente. in 
mano le redini del gioco e 
raddoppia a' cinque mi- 
nuti dal riposo, su calcio 
di rigore trasformato da 
Sorrentino. I padroni di 
casa hanno recriminato 
sul fatto che il fallo da ri- 
gore era iniziato fuori 
dell'area. Il merito del 


.gol va comunque diviso 


da Sorrentino con.la La- 
kosljak che ha subito il 
fallo da rigore. Nel se- 
condo tempo i giallorossi 
tentano un disperato as- 
salto senza però mai im- 
pensierire Spadaro: l'u- 
nica occasione per i ra- 
gazzi di Covacich giunge 
grazie a Venturini che 
batte da lontano e sfiora 
il sette, Il Ponziana co- 


munque dimostra una 
grossissima tenuta atle- 
tica, correndo sul panta- 
mio con una facilità incre- 
dibile, mentre gli avver- 
sari annaspano' nel fan- 
go. A cinque minuti dalla 
fine Bazzara stende Co- 
diglia in area provocan- 


‘ do un calcio di rigore; la 


battuta fiacca dagli 11 
metri è facile preda di 
Spadaro. Proprio. per 
quanto riguarda i rigori 
bisogna dire che i due 
portieri si erano docu- 
mentati con grande pi- 
gnoleria sulle abitudini 
dei tiratori avversari, 
Spadaro ha però avuto 
più fortuna di Biloslavo, 
che è riuscito solo sfiora- 
re il tiro di Sorrentino. 
L'atmosfera negli  spo- 
gliatoi contrapponeva un 
Di Mauro raggiante a un 
Covacich molto. deluso 
della prova dei suoi, lo 
stesso coach ha giudicato 
incolore la prova. dei 
giallorossi puntando 
l'indice accusatore tanto 
sulla ‘scarsa organizza- 
zione di gioco quanto 
sulla preparazione. L'u- 
nico a salvarsi nel grigio- 
re generale è Norbedo. 
Massimo Vascotto 


CON IL MOSSA UNA RETE A TESTA 


Il Vesna sciupa all'ultimo 
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MARCATORI: al. 30" 
Kosndnapfle, al 43’ Vit- 
turelli, 

MOSSA: Cosmini (Gra- 
zianio 85’), Pisani, -Rus- 
sian, Dugo, Marega 


(Alessio Radigna), Fraus- 
sin D., Vitturelli, Radi- 
gna P., Calligaris, Fraus- 


sinF., Natoli. 

VESNA: Zemanek, 
Sedmak N., Soavi, Sca- 
ber, Malusà, Bertoli, No- 
nis, Kosdnapfle, Sigur, 
Candotti. 

ARBITRO: Masullo di 
Udine. 


MOSSA. —. Sotto. una 
pioggia davvero insi- 
stente, Mossa e Vesna 
non sono. andate aldilà 
dell’l'a 1, punteggio che 
in fondo fa classifica e 
mantiene inalterate le 
possibilità delle due 


squadre nel 'campiona- 
to. i 

I padroni di casa 
hanno risentito inizial- 
mente dell'assenza dal- 
la mezz'ala Grigolon, il 
fantasista che faceva 
sognare il pubblico di 
Mossa e che è stato vit- 
tima di un grave infor- 
tunio. Ma il Mossa do- 
vrà abituarsi a essere 
privo del suo apporto in 
fase offensiva, cosa che 
peraltro è avvenuta ieri 
pomeriggio. 

Il Mossa si è trovato 
a fare i conti con una 
squadra ben attrezzata 
fisicamente, robusta in 
difesa e discreta negli 
altri reparti. Il Vesna, 
squadra sorniona, ha 
fatto vedere gli artigli 
solo alla mezz'ora di 
gioco, dopo una prima 
parte di gara piuttosto 


anonima. 

Il 80' è infatti il mi- 
nuto in cui gli ospiti si 
portano .in vantaggio: 
Bertoli batte un calcio 
di punizione dal limite 
carico di effetto e po- 
tenza, Cosmini respinge 
come può la sfera visci- 
da d'acqua e Kosdnap- 
fle può battere di prima 
intenzione a rete nela 
porta sguarnita. Il Mos- 
sa fa difficoltà a organi- 
zare il suo gioco su un 
campo tanto pesante, 
ma al 43' riesce final- 
mente a far quadrare il 
bilancio: Vitturelli rice- 
ve unbell'assist in area, 
converge e in diagonale 
precede difensore e 
portiere andando a de- 
positare. la. palla nel 
sacco. 

Le due compagini 
vanno così a bere il té 


; II Ponziana espugna Visogliano 


‘Risultato certo già nel primo tempo - Nella ripresa disperato ma sterile attacco dei locali. - 


caldo negli spogliatoi 
sul punteggio di parità, 
ma il Mossa medita co- 
munque di trovare il 
gol-vittoria nella ripre- 
sa. 

‘Al 75' la palla buona 
capita sui piedi di Rus- 
sina, la cui rovesciata 
costringe Zemanek a 
superarsi con un inter- 
vento in tuffo. Ma po- 
trebbero essere proprio 
i triestini a trovare il 
colpo gobbo in zona Ce- 
sarini: Candotti, all'85', 
sene va viain velocità e 
Gosmini è bravissimo a 
chiudergli lo specchio 
della porta in uscita. In 
questa occasione però il 
portiere si infortuna a 
un ginocchio e viene so- 
stituito da Graziano ne- 
gli ultimi cinque minuti 
di gara. 


CONFERMATO IL TEOREMA: CONTRO QUEL MISTER NULLA DA FARE 


Clama «strega» il Portuale 


I LOCALI SENZA FRONZOLI MA EFFICACI 


L’Edile crolla a Turriaco 
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MARCATORI: al 7’ Seve- 
rin, al:34' Bertossi, al 41’ 
Furlan, all'87° Marino. 

ISONZO TURRIACO; 

; schin, Novelli, Anut, Paro- 
nit, Zentilin, Furlan, Cro- 
ci, Manià, Bertossi, Seve- 
rin (Zin), Tamburlini (Cle- 
mente). 

‘EDILE ADRIATICA: 

‘Mercusa, Clementi, De- 

nuzzo (Marino), Goretti, 

Sclaunich, Daniello, Rei, 

Gaspardis. (Weber), Der- 

man, Lenarduzzi, Turchi. 
ARBITRO: 
Udine. 


TURRIACO — La pioggia 
battente. e la relativa pe- 


Zoratto di. 


santezza del terreno non 
hanno ostacolato l'impe- 
riosa marcia dell'appari- 
scente Isonzo. Turriaco 
ammirato ieri, il qule ba- 
dando più all'essenziale 
che ai fronzoli di contor- 
no, ha meritatamente in- 
tascato l'intera posta in 
palio. ù 

Subito in avvio, al 7°i 
biancoazzuri locali per- 
vengono alla‘segnatura. 
Dalla fascia sinistra Ber- 
tossi dosa al centro e pe- 
scalibero Severin, il qua- 
le di piatto nos trova so- 
verchie difficoltà a de- 
porre alle spalle di Mer- 
cusa. Timida e velleitaria 
la reazione ospite, che si 


esaurisce in pratica con 
una punizione calciata 
da Lenarduzzi, minaccia 
peraltro respinta dalla 
barriera. Al 34' gli isonti-. 
ni brindano al bis e gli 
applausi ‘sono ‘tutti per 
lui, Bertossi, autore della 
splendida estemporanei- 
tà. 

Succede che iln. 9, im- 
beccato da Furlan, riceve 
la sfera, finta sbilancian- 
do l'avversariao e, con 
una piroetta, fionda ve- 
locemente di destro, nel 
sacco. Dal doppio van- 
taggio padrone al terzo 
trascorrono solo 7 minu= 
ti. Scocca infatti il 41‘, al- 
lorquando germoglia la 


terza rete. Protagonista 
Furlan ché, sugli sviluppi 


: di una punizione indiret- 


ta toccata corta da Seve- 
rin, il difensore di prepo- 
tenza coglie il bersaglio 


w pieno. 


Nella seconda frazione 
Lenarduzzi e compagni 
si riversano con maggior 
ardore nei paraggi di Bo- 
schin. All'87‘, per.il n. 1 
non c'è nulla da fare: dal-. 
la bandierina spiove in 
area il pallone, sul quale 
il nuovo entrato Marino 
si erge su tutti e incorna 
di giustezza, freddando 
l'incolpevole Boschin. 

Moreno Marcatti 


BUONA PROVA DEI CARSOLINI 
Bella incursione dell’Isonzo 
piega lo sfortunato Opicina 
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MARCATORI: al 30° De- 
vetta, 70' Giugovaz, al 75° 
D'Oriano. 

OPICINA:  Carmeli, Co- 
lotti (60' Soggia), Sestan, 
Sgur, Maracich, Cutrara, 
Olivo, Giugovaz, Mislei, 
Versa, Corsi (Favretto). 

ISONZO. S.P.: Luppoli, 
Braulin, Pacorig, Zimolo, 
Marchetti, Caporali, Pi- 


cotti, ‘ Cabas, Devetta, 
Continî, D'Oriano  (Fuli- 
zio). 


‘ARBITRO: Boscolo Car- 
lo. 


TRIESTE — Clamorosa 
vittoria . corsara : dell'I- 
ssonzo ai danni dell'Opi- 
cina, sfortunato quanto 
però meritevole sotto; il 
Profilo del.gioco espres- 
so. 


Gli isontini scesi sul 
rettangolo di via degli Al- 
pini con la chiara inten- 
zione di un pareggio han- 
no colto invece l'intera 
posta in virtù di un gioco 

° estremamente. utilitari- 
stico e accorto. Le ostili- 
tà si aprivano con una 
grande occasione per i 
padroni di casa: era Corsi 
a-«indirizzare in rete ma 
trovava. l'estremo. Lup- 
poli ad una pronta re- 
spinta di piede. Dopo una 
serie di schermaglie su 
ambo i. fronti, l'Isonzo 
passava in vantaggio: 
calcio di punizione dal li- 
mite per Contini, la cui 
traiettoria. veniva re- 
spinta da Carmeli; sul 
‘pallone era lesto ad av- 
venturarsi Devetta e a si- 
glarel'1a0. 

Nella ripresa l'Opicina 


si proponeva più deter- 
minato insidiando in più 
di qualche occasione: la 
retroguardia ospite. 

Era il preludio del me- 
ritato pareggio per i trie- 
stini che giungeva al 25" 
con Giugovaz che fina- 
lizzava una bella azione 
corale calciando. di pre- 
potenza, di collo pieno. 
L'Isonzo, che sino a quel 
momento si era concesso. 
solo qualche sporadico 
contropiede condotto: da 
Caporali, dimostrava di 
non accusare eccessiva- 
mente il colpo. Erano an- 
cora gli ospiti a ribattere 
seccamente la rete di 
Giugovaz, siglando il de- 
finitivo vantaggio con 
una zampata di Damia- 
no. 

Erica Scalcinati 


PAREGGIO A STARANZANO 
Le seconde della classe 
brave ma «a secco» 


0-0 


CASSARURALE: Orsi- 
ni,. Tomasi, Pellicani, 
Samsa, Palombieri, Cer- 
ni, Pizzignacco, Fabrizio, 
Grillo, Falzari, Sartori 
(Grasso). î 

ZARJA: 


Milani, Do- 


naggio, Zagar, Strukelj,. 


Voljc, Marassi, Speran- 
za, Fonda, Kalz (Fonda), 
Antonic, Demicheli. 

ARBITRO: Zampa di 
Udine. 


STARANZANO —.Si è 
concluso con un nulla 
di fatto lo scontro tra 
Staranzano e Zarja, se- 
conde della classe. La 
gara è stata tutto som- 
mato equilibrata e pia- 
cevole. da ‘seguire; so- 
prattutto se si conside- 
ra che la pioggia bat- 
tente non ha certo age- 


volato i ventidue in 
campo. Parte bene lo 
Staranzano con ‘un 
ispirato Falzari nelle 
vesti di.suggeritore e al 
7° impegna Milani con 


un colpo di testa di, 


Grillo. Pronta la rispo- 
sta degli ospiti che van- 
no vicini al gol con un 
tiro da fuori del capita- 
no Fonda ben respinto 
da Orsini. A cavallo tra 
il 20' e.il 21‘ del primo 
tempo due grosse occa- 
sioni, una per parte: 
inizia la squadra di Ba- 
sovizza con una bella 
combinazione Kalz-De- 
micheli con quest’ulti- 
mo'che si fa anticipare 
dalla pronta uscita di 
Orsini. Sull'azione suc- 
cessiva Falzari appro- 
fitta di ‘uno svarione 
della difesa ospite e si 


presenta solo di fronte” 
a Milani, ma al mo- 
mento di concludere si 
defila troppo sulla de- 
stra'e calcia malamen- 
te alato. 

Nel secondo tempo 
parte di gran carriera 
lo Zarja che impegna in 
più occasioni Orsini 
con dei tiri da fuori 
area. Ma al 12' è lo Sta- 
ranzano a procurarsi 
un'occasionissima: 
gran botta di Samsa su 
punizione, Milani para 
ma non trattiene e Fal- 
zari, a.non.più di due 
metri dalla linea di 
‘porta, spreca tutto spa- 
rando sul. corpo del 
portiere ospite. Da quel 
momento, però, è un 
monologo ospite. 

Michele Neri 


DOPPIETTA CIVIDALESE ‘ 


2-0. 


MARCATORI: al 50° Sic- 
co, all'80' Iuretig. 

CIVIDALESE:-Comuzzo, 
Filippig, Guardino, Bas- 

. Setti, « Cignacco, Iacuzzi, 

Spina, Flocco, Sicco, Iure- 
tig, Botosso. | 

VILLANOVA: Mattiazzi, 
Mainardis, Minen, Bran- 
dolini, Zabai, Rodaro, Piz- 
2amiglio, Ermacora I, Ber- 
tossi, Ermacora II, Ciani. 


ARBITRO: Tufaro di 
ieste. 
CIVIDALE — Vittoria 


scaccia-crisi ieri per la 
. Gividalese, anche se la 
partita è stata decisa- 
mente brutta.. 
Il susseguirsi di errori 
e falli ha costretto il di- 
rettore di gara a interve- 
nire in continuazione 
spezzettando il gioco. 
Ha cercato di imporre 
il proprio gioco il Villa- 
nova, mantenendo il 
possesso della palla, ma 
qualsiasi iniziativa si in- 


frangeva sulla retro- 
guardia dei biancorossi, 
che ribattevano con ve- 
loci contropiedì. 

Le reti. Al 50' segnava 
Sicco, molto positiva la 
sua gara; su suggerimen- 
to di Iuretig. 

E all'80' restituiva il 
favore al compagno che 
non si lasciava sfuggire 
l'occasione di segnare la 
sua prima rete in Prima 
categoria. 


PUNTI DIVISI TRA PIEDIMONTE ETORREANESE 


Vittoria scaccia-crisi | «Esplodono» le riserve 


1-1 


MARCATORI: al 57’ Ba- 
lutto, all'80' Cevdek. 
PIEDIMONTE: Baraz- 
zutti, Prodorutti, Di Gior- 
gio, . Soffientini, Pizzuti, 
Interbartolo, Nitti, «Bon 
(70' Cevdek), Peressin, Sa- 
veri (46' Olivieri), Marega. 
TORREANESE: Tami, 
Pontonutti, Guizzo (48° 
Graffig), Mosconi, Spelat, 
Cudicio Lucio, Cudicio Lu- 
ca, Cadalino, Dugaro, Dor- 
li, Lorenzini (50* Balutto), 
‘ARBITRO: Paludetti di 


Udine. 


GORIZIA — Vincono sol- 
tanto le seconde linee, 
pareggiano le. squadre, 
forse — ma soltanto a 
tratti — perde il bel gio- 
co, rimasto confinato 
soltanto a una discreta 
prima frazione di tempo, 
ma quasi scomparso nel- 
la ripresa quando, forse 
per via della pioggia che 
appesantisce il" campo 
ma anche le idee, gli sba- 
digli la fanno da padroni. 
Fino ai due gol, appunto, 


altrettante prodezze di 
due panchinari, s'è det- 
to. È 
i Nella ‘ripresa al 12° 
passano gli ospiti: puni- 
zione liftata di Balutto e 
sfera nel sacco. «Birillo» 
Cevdek; all'80' compie il 
capolavoro salvapartita: 
contropiede, la palla ar- 
riva tra i suoi piedi sulla 
itre-quarti sinistra, sla- 
lomtra due difensori, en- 
tra inarea e gran sinistro 
in diagonale. 

Marco Damiani 


2-1 — 


MARCATORI: 18’ Luca 
Zorzin, 33' Ravalico, 75” 
Bernardel. 

‘ PRO ROMANS:. Zonch, 
Lestani, Bosch, Forte, Bat- 
tiston, Candussi, Nicola 
Zorzin (89' Manzini), Luca 
Zorzin, Di Matteo, Moret- 
ti, Bernardel. 

PORTUALE: Pella- 
schiar, Franco (80" Gra- 
niello), Sorini, Maiorano; 
Lupo, Carninci, Ravalico, 
Varljen, Serra, Dazzara, 
Coslevaz. 

ARBITRO: Parisi di Por- 
denone. 

ROMANS D'ISONZO — 
Evidentente quando il 
Portuale. incontra sulla 
‘sua strada mister:Guido 
Clama deve sempre per- 
dere. E' successo anni fa 
nello spareggio salvezza 
nell'allora Promozione 
«(oggi Eccellenza) quando 
l'Itala San Marco batté i 
triestini; è capitato ieri 


quando la Pro Romans di 
Clama ha battuto per 2-1 
il Portuale al termine di 
una ‘partita bellissima 
giocata sotto la pioggia e 
con campo pesante, 

AJ 18' Bernardel scen- 
de sulla fascia destra e 
mette un buon pallonet- 
to per la testa di Luca 
Zorzin che di testa man- 
da un abile pallonetto 
sotto. la traversa per la 
prima rete. Al 30' dalla 
fascia ci prova Coslevaz 
ma trova soltanto la tra- 
versa a respingere il suo 
tiro; al 33' Ravalico rac- 
Sora una palla di rim- 
balzo e, in sospetto fuori 
ioco, in rovesciata rea- 
izza il pareggio per gli 
ospiti. 

AI 45% un gol fallito da 


‘ Berhardel (buona la/sua 


prova) che mette‘davanti 
alla porta.a‘Luca Zorzin 
che, a.porta vuota, man- 
dafuori. 


Al 60' Forte anticipa il 
portiere e mette in rete 
con l'arbitro che annulla 
per una presunta carica 
al portiere. Al 61° e al 62° 
Pro Romans ancora vici- 
nissima al gol:con due 
bei tiri di Bernardel. Al 
75' Moretti aggancia a 
centrocampo un buon 
pallone, dribbla diversi 
avversari, entra in area 
ma vistosi pressato, 
manda un assist per l'ac- 
corrente. Bernardel che 
con una gran legnata 
mette in rete il 2-1 peri 
suoi colori. Fi 

Ancora i locali che 
praticano un gioco aper- 
to e a tutto campo nono- 
stante il terrerio ormai 
pesante e gol sfiorato in 
diverse occasioni. grazie 
anche alla bravura del 
portiere del Portuale che 
salva anche l'impossibi- 
le. c 

man. men, 


CONTRO IL FLAMBRO 
Pro Cervignano 
bloccata in casa 


Cervignano O. Donatello 1 Rizzi 1 
Flambro O Pozzuolo 1 Maranese 2 
PRO GERVIGNANO: . MARCATORI: s.t. al 15’ MARCATORI: al 29' Victor 


Buttignon, Carturan, Dal 
Dalt, S in, Grigollo, 
Mian, Tosolini (Macor), 
Morlacco, Sgorlon, Bruno 
(Dreossi), Zanmarchi.. 
FLAMBRO; Trevisan, 
Gigante, Stefanutto, Ma- 
‘ello, Pironio, Gomboso, 
Aliprandi (Donato), To- 
neatto (Candotto), Lodolo, 
Degano, Ponte. 
ITRO: Simonetti di 
Udine. 
CERVIGNANO Co- 
mincia male la partita 
per la Pro Cervignano 
che rischia di subire un 
gola freddo: al 10' infatti 
su un calcio piazzato Lo- 
dolo colpisce la traversa 
a portiere battuto: Subito 
dopo c'è un intervento 
dubbio in area di un gio- 
catore viola. La Pro si ri- 
prende solo a 25’ con 
un’occasionissima di To- 
solini che si assesta la 
palla e da sei metri svir- 


«gola malamente il pallo- 


ne. 
Michele Pecol 


‘ Codroipo 3 / 


Reanese Fi 


MARCATORI: al 2’ Filipuz-. 


zi; s.t, all'8' e al 28' Gri- 
maz, al 43’ Comello. 

CODROIPO: Comisso, Cin- 
flone, Venier, Derotti, Sal- 
vador (Stel), Beltrame, 


‘Zanchetta, Gazzola (Ne- 


ret), Masotti, Agnoletti, 
o ESE Pigani, Cosset- 
REANE 1 08: 

tini, Comello, Del Fabbro, 
Giordani, Lozer (Grimaz), 


Mansutti, Geissa, Mauro, 
Mirabelli, Danelutti (Mo- 
randini). 

ARBITRO: Monfredo di 
Tolmezzo, 


‘necommezazazn SCSE 
Tarcentina 
fiello 


o 


Manente, al 35° Bronzin. 
DONATELLO: Bin, Moran- 
dini (Parente), Chittaro, 
Santini, Castagnavig, Bal- 
busso, Fogardìi, Bacchetti, 
‘Romeo. I 

POZZUOLO: .Marras, Mor- 
ro, Breda, Gasparini I, 
Zannier, Floreani, Borlas- 
so, Gasparini II, Cappel- 
letti, Trevisani (Tampori- 
ni), Manente. 

ARBITRO: Goretti di Cor- 
mons. 


| Risanese 1 
Sangiorgina” (e) 

: MARCATORE: s.t. al 22° 

. Zamparo, SREZIATO 

‘ RISANESE: Nadalutti, 
Alessandro 


Sclauzero, Ellero, Ventu- 
ra, Flaviano Tosolini (Ges- 
si), Bogoni (Moreale), 
Zamparo, Avian, Dindo, 
Paravano. 

SANGIORGINA: Avian, 
D'Odorico, Trifiletti, Fa-. 
bio Andreotti, Targato, 
Morettin, Paolini, Mauro 
Andreotti, Pegolo, Dreossi 


(Salvador), Chiandotto 
« (Del Pin). 3 
(ARBITRO: s.t. al 22° Zam- 

paro. 

I 


ivignan 1 
Basaldella =———"1 


MARCATORI: s.t. al 28’ 
Damiani, al 90' Zanini. 
RIVIGNANO: — Iacuzzo, 
Odorico I (Odorico II), Ste- 
fanutto, Collovati, Toniz- 
zo, De; , Seretti, Fa- 
iani, Bisacco, Zanini, Bel. 
lato. 

BASALDELLA: Zampa, 
Paoli,. Viotto (Robezea). 
Buran, Fontanive, Dega- 
Dona Romanello 
., Damiani, Isola, a 
nini (Gavin), > Fonta 
ARBITRO: De Paoli di Cer- 
vignano. 


Tosoratti (autorete), al 50' 
Zentilin, al 91’ Del Pino, 
RIZZI: Puntel, Piceu, Feli- 
ce, Braidotti, Donati (Bu- 
sona), Nicola Pinosio, To- 
madini, Victor Tosoratti, 
Del Pino, Barile, Di Fant 
(Frolla). 
MARANESE: Della ‘Ricca, 
Sutto. (Del Sale), Talian, 
Del Frate, Livio Corso, 
Candotti, ‘Pizzimenti 
(Randon), Alex Corso, Zen- 
. tilin, Rillia, Regattin. 
ARBITRO: Melissari di 
Monfalcone. 


Lignano (e) 
Manzano 2 
' MARCATORI: nel p.t. al 


‘Tosolini; | 26' Vertucci (rigore); nel 


: s.t.al 29’ Vertucci, 
LIGNANO: Ro nol 
Sal, Durigutto, Buton, Co- 
mandi, Paschetto, Gobbo, 
Del Ne; (Vignoli), Gra- 
i ‘ettin), Stefanel, 


Ù 0: Peresson, Bo- 
nassi, Drusin (Seppino), 
ì Macorig, Bernardo, Fede- 
le, Bosco, Vosca, Ianesi, 


RISBIPAO:. "Parissini di 

| 

San Vito 8 
sana 

MARCATORI: al 5*Fabbro- 

ni, al 18' Tuan (rigore), al 


44' Biasinutto (rigore); s.t. 
al 13'6 al 18 Migni, ai 22° 
Vrech. 7 
SAN: VITO AL TORRE: 
Montina, Bolzon, Cossaro, 
Sanna, Rossi, Cabassi (Mi- 
nut), , Polvar (Bonino), 
Manfrin, Paludetto, Tuan, 


Miar Di 

LATISANA: Galetti, Meot- 
to, Castellarin, Serafin 
C., Serafini R., Fantini, 
Fabbroni (Bortolusso), Ga- 
lasso (Consolino), Vrech, 

iarandini, Biasinutto. 

ARBITRO: Paolini di Trie- 
ste. 


De] Il Piccolo 
cacio __J 
4, 


II Cat. girone A 


II: Cat. girone C 


RISULTATI 
Azzurra P.-S. Azzurra 
Chiavris-Bearzi 

Forti e L-Aurora B. 
‘Ancona-Riviera 
Buttrio-Savorgnan, 
Ragogna-Gaglianese: | 
Sangiorg--Lumignacco S. Azzurra-Chiavrls 
Venzone-S. Gottardo Azzurra P.-Venzone i 


CLASSIFICA ; 


PROSSIMO TURNO 
Lumign.-S. Gottardo 
Gaglianese-Sangiorg. 
Savorgnan.-Ragogna 
Riviera-Buttrlo 

Aurora B-Ancona 
Bearzi-Forti e L. 


Riviera 
Aurora B. 
Venzone 
Azzurra P. 
Sanglorg. 
Ancona 
Bearzi 
Ragogna 
Buttrio 
Lumignacco 
Savorgnan. 
Gaglianese 
S. Gottardo. 
Chiavris 

S. Azzurra 
Forti e L. 


OG#+NINNWGARaA Ras AUMA 
03 69 63 (3 C9 (3 3 (3 3 (3 Cd Co) LI 13 10 > 
OOCASATANNANRNNN 
coc-ioncAnconcocia 
GONNA O sim 
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I) Cat. girone E 


RISULTATI 
Olimpla-Natisone 0-1 
Villa Vic--Muzzanese 

S. Andrea-Terzo 
Torviscosa-Palazzolo 
Futura-Porpetto 
Glarizzole-Chiarbola 
Bagnaria-Brian Natisone-Villa Vic. 
Corno-Campanelle 2-1 Olimpia-Corno 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
Brian-Campanelle. 
Chiarbola-Bagnarla 
Porpetto-Giarizzole 
Palazzolo-Futura 
Terzo-Torviscosa 
Muzzanese-S. Andrea 


Torviscosa 
Natisone 
Futura 
Villa Vic. 
Campanelle 
Olimpia 
Corno 
Brian 
Terzo 
Chiarbola 
Giarizzole 
S. Andrea 
Palazzolo 
Porpetto 
Bagnaria 
Muzzanese 


ii nreGreveazioa 
13 13 3 13 lo G3 GI Cd 63 63.03 Lo Ga (a 3 3 
COS eee i IT) 
dI FONNA iddio lo 
RE RARRR SS 
NOAONOWANWWWJaMW 
00 ILL AUNWNNAAAN 


Il Cat. girone B 


RISULTATI... PROSSIMO:TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Tilaventina-Pasianese 2-1 Visinale-Sangiovann. Barbeano-Coseano Fanna C.-Colloredo. 
Budoia-Vigonovo? 0-4 Prata-Virtus R.. Domanins-Caporlacco Montereale-Ciconicco 
Aurora-Fiume V. 1-0. Union S.A.-Chlons S. Leonardo-Villanovese Arzino-Travesio 
Sarone-S. Martino 2-0 _S. Martino-S. Lorenzo Rive d'A.-Diana Diana-Vibate 
S. Lorenzo-Union S.A. 0-0 FiumeV.-Sarone Vibate-Arzino Villanovese-Rive d'A. 
Chions-Prata 2-1. Vigonovo-Aurora Travesio-Montereale Caporiacco-S. Leon. 
Virtus R.-Visinale 2-1. Pasianese-Budola Ciconicco-Fanna C. Cossano-Domanins 
Liventina-Sangiovann. 2-0. Tilaventina-Liventina Valvasone-Colloredo Barbeano-Valvasone 

CLASSIFICA 
Tiventina 6 300 021 Villanovese 3 1.010 5 
Tilaventina 5 3 21 0.7.5 0 Caporiacco 3 10994 
Chions 5-3.2 1 0 4.2.0 Diana 3 0175 
S.Lorenzo. 5 3 2 1 0.2 0 0 Fanna C. 3 20 5 4 
Vigonovo 4.3 2.0 110 4 0 Travesio 3 20 4.3 
Saroné 43 201 4.2 .1 Ciconicco 3 PAIR | 
Sanglovann. 3 3.1 1 105 3 -1 Colloredo 3 2RCO SARNO] 
UnionS.A. 3 3-1 1 103 3 -1 Montereale . 3 RESA 
Aurora Cesa IEcti RE Io dre] Rive d’A. 2 104 3 
Budoia 3-31 10208 2 S. Leonardo 3 1-010,5.5 
Fiume V. 2 34021232 Valvasone 3 0..2..3.3 
Prata 2e See 2 Barbeano 3 2.17 (8° 
Virtus R. 2:31 70.2 :4 10° -2 Vibate 3 0.2 46 
S. Martino RR 023 Coseano 3 Mao 2908 
Visinale 003 000032 54 Arzino +2 0.2 2 5 
Pasianese. 0 3.0 0 3 3 8 -5 Domanins 3 03 311 


I Cat. girone D 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Primorec-Lavarlan. 0-0 Talmassons-Morsano 
Lestizza-Kras -1 Camino-Castionese 
Ronchis-Mereto D.B. - 0-0. Bertiolo-Santam. 
Romans-Zaule Rab. 30. Zaule Rab.-J. Aurisina 
4, Aurisina-Bertlolo 0-0 Mereto D.B.-Romans 
Santam.-Camino 1-0 Kras-Ronchis 
Castionese-Talmassons 0-1 Lavarian.-Lestizza 
Zompicchia-Morsano 1-2. Primorec-Zompicchia 


CLASSIFICA 


Bertiolo 
Morsano 
Santam. 
Zaule Rab. 
Kras 
Mereto D.B. 
Romans 
Lavarian. 

J. Aurisina 
Primorec 
Talmassons 
Camino 
Castionese 
Lestizza 
Ronchis 
Zompicchia 


CNNNUOWWWWW°aauiuuw 
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Il Cat. girone F 


RISULTATI 
Medea-Muggesana 
Fossalon-Fincantieri 
Breg-Domio 
Pro Farra-Rolanese 
Audax Go-Fogliano 
Poggio-Moraro 
Capriva-Villesse 
‘Sovodnje-Pieris 


(ai 
23 


rinv. 


24 
12 
23 
00 
41 


PROSSIMO TURNO 
Villesse-Pieris 
Fogliano Poggio 

‘oglia: o 
Fiolanese-Audex Go 
Domio-Pro Farra 
Fincantleri-Breg 
Muggesana-Fossalon 
Medea-Sovodnje 


CLASSIFICA 


Fogliano 
Sovodnje 
Moraro 
Muggesana 
Fincantieri 
Domio 
Capriva 
Pro Farra 
Villesse 
Fossalon 
Poggio 
Roianese 


OI TANNNWGWWWIRINO 
IN LO id Lo l9 3 C3 (3 (3 Gd NO GO 13 13 13 13 
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BUONE OCCASIONI FE 


Junior: amarezza per il gol nullo 


si 


+ 
coecdson 
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NININinNoOiTiO 0000 
bb bimogbiumoa 


OA LION YA A dito 


RMA' 


0-1 


MARCATORE: al 63'P. Ni- 


GIARIZZOLE: Penic, Peri- 
ni, Jerman, N. Jerman, A. 
Bossi (dal 55' Odoni), Sergi, 
Viezzoli, Piergianni, M. Sa- 


mez, Boscarol, Sircelli (dal - 
- 65' Gabrieli). All. A. Samez. 


CHIARBOLA: M. Bossi, 
Gambini, Zancotti, Canelli 
(dal 78' Catenaro), Damiani, 
Cociani, Appel, G. Nigris, 
Kelemen (dall’85’ Pergolis), 
Col P. Nigris. All. Curzo- 

lo. 

ARBITRO: Tavano di Go- 

NOTE: espulso al 74' Peri- 
ni per doppia ammonizione; 
ammonito all'82' Kelemen 
‘per fallo. 


Sotto una pioggia battente 
e su un campo ai limiti 
della  praticabilità, . il 
Chiarbola si aggiudica 


‘ l'incontro che lo vedeva 


opposto al Giarizzole. I 
biancoazzurri di Curzolo 
hanno dominato per tuttii 
90', meritando di portare a 
casa i due punti; i nerover- 
di del Giarizzole, dal canto 
loro; si sono affidati ad 
azioni di contropiede, mal 
sfruttate, peraltro, dalle 
proprie punte. Il primo ve- 
To tiro in porta giunge co- 
munque al 26°’: calcio di 
punizione per il Chiarbola 


Calcio 
IBIANCOAZZURRI HANNO DOMINATO PER TUTTI I NOVANTA MINUTI 


Chiarbola trafigge il Giarizzole. 


Nella ripresa sfiorato per tre volte il vantaggio - Doppia ammonizione ed espulsione di Perini 


battuto da Nigris che man- 
da di poco alto sulla tra- 
versa. Occasione anche 
per i giocatori del Giariz- 
zole, al 35': punizione dal 
limite e gran colpo di testa 
di Sergi, deviato in angolo 
dalla difesa. Il primo tem- 
po si chiude con il Chiar- 
bola ancora in avanti: cal- 
cio d'angolo di Canelli, il 
pallone viene respinto al 
limite dell'area, Kelemen è 
lì, spara una gran bordata 
ma Penic para molto abil- 
mente. 

Nella ripresa parte su- 
bito forte il Chiarbola che 
sfiora il vantaggio in tre 
occasioni nei primi quat- 
tro minuti con Kelemen e 
due volte con Canelli. Ma è 
al 63' che arriva il gol-par- 
tita: azione annunciata 
sulla fascia destra, il pal- 
lone perviene a P. Nigris 
dal lato opposto, questi, 
lasciato liberissimo, entra 
in area e trafigge il portie- 
re in uscita. Il Giarizzole a 
questo punto cerca il pa- 
reggio andandovi vicino al 
68° con Gabrieli che si fa 
respingere da Bossi un 
gran tiro dal limite dell'a- 
rea. Null'altro da segnala- 
re sino alla fine se non l'e- 
spulsione di Perini per 
doppia ammonizione al 
74°. 

Marco Traversin 


TUTTO NELLA RIPRESA 
Combattuto incontro 
tra Campanelle e Como 


2-1 


MARCATORI: al 67° Riz 
su rig., all'87° Moschioni, 
all'89' Manteo. 

CORNO: Cantarut, An- 
tonutti, Viola, Riz, Cudiz, 
Biancuzzo, Fazio, Erma- 
cora, Caucich (Moschio- 
ni), Biancuzzo (Sfiligoi), 
Fabbro. Di 

GAMPANELLE; Vacca-, 
ro, Maranzana, Ricci, 
Bello, Noto, Burgher, Fa- 
rina, Varljen, Puntin 
(Manteo), Punis, Anto- 
niazzi (Simonetti). 

ARBITRO: Codar di 
Cervignano. 


CORNO DI ROSAZZO — 
Corno e Campanelle no- 
nostante le proibitive 
condizioni del terreno 
di gioco hanno dato vita 
a un incontro molto 
combattuto e ricco di 
spunti tecnici. Il Corno 
parte all'attacco dal fi- 
schio d'inizio, e già al 3' 
Ermacora s’incunea pe- 
rentoriamente in area 
sulla sinistra ma il suo 
diagonale è respinto da 
‘un difensore nei pressi 


della linea di porta. Al 
20' ancora una penetra- 
zione di Ermacora favo- 
risce la conclusione di 
‘Riz che obbliga Vaccaro 
ad un intervento a ter- 
ra. Subito dopo Caucich 
al volo suimbeccata ae- 
rea di Fazio scalda le . 
mani all'estremo ospi- 
te. Nella'ripresa l'azio- 
ne dei padroni di casa si 
fa più pressante e al 22° 
il giovane Biancuzzo si 
libera bene. del diretto 
avversario in ‘piena 
area ma è atterrato irre- 
golarmente.'Dell'inec- 
cepibile massima puni- 
zione s'incarica Riz che 
spiazza il portiere Vac- 
caro decretando il van- 
taggio. Gli ospiti co- 
stretti a rincorrere si 
aprono esponendosi al 
micidiale contropiede 
dei biancazzurri locali. 
In una di queste veloci 
puntate offensive al 42° 
Moschioni taglia in dia- 
gonale la difesa e trafig-- 
ge di precisione Vaccaro 
In disperata uscita. 
Luigino Zucco 


ci | 
°. Junior Aurisina O 
Bertiolo o 
JUNIOR: Benvenuti, 


Zampar, Bossi, Apollonio, 
Gruden D., Gruden M., 
Ruzzier, Millo, Milos (80° 
Gava), Urbisaglia, Visin- 
tin. AIl.: Tosovich. 

BERTIOLO: Del Degan, 
Buossi, Scotta, Schiavone, 
Savoia, Geggio, Cassin (70° 
Mucinotto), Manation, 
Mascherin, Drutti, Zanin. 
All.: Valvasson. 

ARBITRO: Fracasso. di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Nonostante 
le condizioni climatiche 
avverse, Junior Aurisina 
e Bertiolo hanno dato vi- 
ta ad un incontro molto 
gradevole sul piano del 
gioco. Il risultato di pari- 
tà è indubbiamente l'esi- 
to più equo per questa 
partita che ha visto le 
due formazioni fronteg- 
giarsi a. viso aperto senza 
tatticismi di sorta. 
L'occasione più cla- 
morosa si è verificata al 
2' minuto su un azione in 
profondità dei padroni di 
casa con Milos che anda- 


va atrafiggere Del Degan ‘ 


dopo'un preciso traver- 
sone ma l'arbitro ravvi- 
sava gli estremi di un fal- 
lo da,parte di un attac- 
cante ed annullava la re- 
te nonostante le vivaci 
proteste dei locali. La 
formazione di Tosovich 
continuava a spingere e 
si rendeva pericolosa in 
altre occasioni ma la pri- 
ma frazione di gioco si 
chiudeva sullo 0a 0. 
Nella ripresa il Bertio- 


lo metteva maggior im- 
‘pegno nel gioco offensivo 
producendosi anche in 
alcune azioni degne di 
nota senza però impen- 
sierire l'attenta retro- 
guardia di casa. Lo Ju- 
nior, dal canto’ suo au- 
mentava . notevolmente 
la pressione cercando di 
costruire qualche azione 
offensiva nonostante il 
terreno di gioco ridotto 
ad un acquitrino che li- 
mitava notevolmente il 
potenziale di una squa- 
dra leggerina come quel- 
la ospitante. 

Anche nella ripresa 
non mancavano, però, 
alcune occasioni fermate 
più dall'inclemenza me- 
teorologica che dall’ope- 
ra dei difensori friulani. 
Si nota comunque come 
entrambe le formazioni 
tentino di praticare ‘un 
calcio perlomeno decen- 
te ed indubbiamente più 
tecnico di quello che le 
condizioni del terreno di 
gioco suggerirebbero. In 
definitiva un match mol- 
to valido tecnicamente 
tra due squadre che pos- 
sono puntare senza dub- 
bio ai quartieri alti della 
graduatoria se continue- 
ranno a giocare così, 

Resta solo un po' di 
rammarico, da parte del- 
lo Junior per il gol annul- 
lato che a tuttii giocatori 
era apparso regolare e 
che avrebbe potuto dare 
un notevole impulso per 
una formazione destina- 
ta a crescere come quella 
di Tosovich. 

Roberto Lisjak 


RISULTATO A OCCHIALI 


Poche emozioni col Primorec 
TI palo blocca una bella occasione di Benet 


0-0 


PRIMOREC: Savarin, Peres (44’ s.t. 
Kraly), Pollicardi, Srebernich, Pertan, 
Frasson, Giuressi,  Gargiuolo, Bulich, 
‘Apuzzo, Benet (30' s.t. Smilovich), Bura- 
nello, Volturno, Sardiello. All.: Francini. 

LAVARIONESE: Budai, D'Odorico, Si- 
gnor, Bernardis, Pittis, Tulisso, Duri, Pa- 
viotti, Piazza, Bernard, Gregorutti (44’ 
s,t, Picotti), Degano, Piva, D'Urso, Zanel- 
lo. All.: Paviotti. 

ARBITRO: Comar di Cervignano. 


TRIESTE — Finisce con un risultato ad 
occhiali una partita che non ha offerto 
emozioni ai pochissimi fedeli accorsi su- 
gli spalti di Trebiciano, Probabilmente 
entrambe le squadre hanno risentito del 
tempo rimasto abbondantemente piovo- 
so per tutto l'incontro. Nella prima fra- 
zione di gioco c'è ben poco da registrare, 
solamente al 16' Apuzzo dribbla sulla fa- 


scia destra e crossa al centro, buona la 
presa di Budai. Nella seconda ripresa già 
all'8' c'è una ‘grossa occasione per gli 
ospiti con Piazza, che controlla il pallone 
in area e lo gira in porta impegnando così 
Savarin che supera se stesso deviando la 
sfera sopra la traversa. Ottima la parata. 
D'ora in avanti gli ospiti si porteranno in 
avanti impegnando così in diverse occa- 
sioni Savarin, senza però concludere. 
Buona invece è stata la difesa della Lava- 
rionese che quasi sempre è riuscita a. 
neutralizzare le poche iniziative dei ra- 
gazzi di Francini. Occasione per il Primo- 
rec al 25' s.t. con Benet che dal limite con 
‘un rasoterra sfiora il palo. Al 38' s.t. c'è la 
sostituzione del portiere Budai che in- 
cappa in un'uscita su Apuzzo riportando 
così un lieve trauma. In una partita non 
particolarmente brillante c'è da segnala- 
re il buon arbitraggio del signor Comar. 
Sergio Ghezzi 


i PIACEVOLE E BEN COMBATTUTO MAT CH 
Il vivace Lestizza pieg 


a il Kras 


Ben sfruttato un malinteso della difesa ospite 


Lestizza 2 
Ras: rn 


MARCATORI: al 41’ Della Vedova V., al 
73’ Nazzi, all'80' Lepore, 

LESTIZZA: Pertoldi, Dell'Angela, Ma- 
rangone D., Della Vedova V., Tavano, Del- 
la Vedova L. (Marangone -E.), Gomboso, 
Gori, Nazzi, Bearzot, Zanchetta (Moro). 

KRAS: Caputo, Castro, Fadda, Succi, 
Vitrani, Norbedo, Spazzapan, Lacalami- 
ta, Rota, Lepore, Bosiz. 


LESTIZZA — Arriva la capolista e il Le- 
stizza indossa il vestito delle grandi occa- 
sioni. Se corta e aggressiva, imper- 
niata sull'ottimo libero Tavano, il Lestiz- 
za riesce così a mettere alle corde il Kras 
altermine di un incontro piacevole e ben 


combattuto dalle due contendenti. Tutto 
ciò in particolare all'inizio, quando dai 
frequenti capovolgimenti di fronte scatu- 
rivano un paio di favorevoli occasioni per 
arte, che servivano a mettere in'risalto 
1l notevole spessore della squadra ospite. 
Ma non bastava al Kras per fare punti, 
per mettere la museruola a uno SPUMA, 
giante Lestizza che al 41' andava in gol: 
cross dalla sinistra di Bearzot e inzuccata 
vincente di Valentino Della Vedova. Nel- 
la ripresa i triestini si gettavano in avan- 
ti, mostrando buone trame e una discreta 
SrRaniezezione di gioco, tutte cose prege- 
voli ma non sufficienti ad ottenere l'ago- 
gnato pari, Era invece il Lestizza a segna- 
re ancora con Nazzi, prima che Lepore 
siglasse la bella quanto inutile marcatura 

dei suoi. 
Enrico Grassi 


GIOCATA NEL FANGO UN’APPLAUDITA GARA 


Olimpia: nel finale la beffa 


0-1 


MARCATORE: al 90° 
AS) 


in. 

OLIMPIA: La Notte, 
Rondinella, Trevisan, Pi- 
selli, Gazzin, Bensi, Man- 
gione, Cecchini, Seba- 
stianutti S,,, Sebastia- 
nutti D., Zemanek (dal 
De Tamaro), All: Esposi- 
0. 5 

NATISONE:  Pizzami- 
glio, ‘Marcon, Ermacora, 
‘olautti, Padovan (dal 
35° Dorigo), Bona, Vidus- 
si, Galliussi, Tommasi, 
Grattoni, Masin, All.: Ce- 


.schia. 


ARBITRO: Visentini di 
Cervignano. 


TRIESTE — L'acqua è 
indispensabile alla'vita, 
ma se è troppo abbon- 
dante può rovinare una 
partita di calcio, anche 
se Olimpia e Natisone 
hanno fatto di tutto per 
non deludere i tifosi fe- 
deli. In effetti, la Co 
ha mostrato periodi in 
cui le squadre giocava- 


no a tennis sul fango, 


POSTA DIVISA 


bombardandosi ‘ dalle 
retrovie con lunghi rin- 
vii ad altalena, ma 
sprazzi di autentico 
spettacolo facendo 
viaggiare il pallone a 
pelo d'acqua. Triango- 
lazioni strette e veloci 
aperture . sulle fasce 
hanno preparato succo- 
si inviti agli avanti di 
entrambi i reparti of- 
fensivi i quali alla fine 
hanno totalizzato nu- 
merose vccasioni stra- 
namente fallite fino alla 
beffa finale proprio al 
90' subita dall'Olimpia. 

Anche se l'ago della 
bilancia pendeva un po’ 
più a favore del Natiso- 
ne che ha messo in mo- 
stra due ottime punte, 
Masin e Vidussi, nel 
conto l'Olimpia ha pa- 
gato Hoppo salata l'ul- 
tima indecisione di una 
difesa apparsa a tratti 
in seria difficoltà a tam- 


ponare le ficcanti proie- 


zioni degli agilissimi 
avversari. Sull'altro 


Sant'Andrea e Terzo: 
un gioco grintoso 


0-0 


S. ANDREA: Simbula, 
‘Pressello, Raker, Marco- 
sini, Rados, Spanu, Salie- 
no (all'85':Vivoda), Ricci 
(al 75’ Trevisini), Razem, 
Gatta, Berti. 

TERZO: Mosca, Mari- 


‘ nuzzi, Trevisan, Fraca- 


ros, Francescotto, Anto- 
nelli, Moro, Gasparotto, 
Nosella, Giolo, Bidut. 


TRIESTE  — Pioggia 
scrosciante e. terreno 
pesante hanno fatto da 
cornice alla partita tra 
il Sant'Andrea ed il Ter- 
zo che nonostante tutto 
sono riuscite a portare a 
compimento una gran- 
de partita, giocata con 
grinta e determinazione 
da ambo le parti anche 
se i padroni di casa han- 
no. sicuramente avuto 
una leggera predomi- 
nanza dovuta certa- 
mente al fatto di giocare 
su un terreno amico. 
Nella seconda frazione 
l'impegno, non veniva 


TE DALL'’INCLEMENZA DEL TEMPO 


meno e le azioni da gol 
aumentavano gli ospiti, 
difatti, si avvicinavano 
al gol già verso il 25 
mentre i padroni di casa 
già verso il 20' avevano 
avuto il momento di 
brivido grazie ad un tiro 
da fuori area di Gatta. 
che era stato deviato 
dal. bravo Mosca. Lo 
stesso Gatta al 25 si ri- 
peteva, ma il portiere 
del Terzo mostrava ap- 
pieno il suo valore e sal- 
vava nuovamente. 
Nuova grossa occasione 
per il Sant'Andrea al 30 
con Razem che lasciava 
‘partire un mirabile pal- 
lonetto che Mosca riu- 
sciva nuovamente ad 
intercettare. La partita 
continuava sempre con 
determinazione, ma la 
palla non voleva saper- 
ne di entrare ed il fi- 
schio dell'arbitro sanci- 
va una spartizione di 
posta RE somma- 
to, può dirsi giusta per 
A i contendenti. 
dim. 


NEL SECONDO TEMPO 
Un poderoso Romans 
ha travolto i giuliani. 


3-0 


MARCATORI: ‘al 47° 
De Piccoli, al 54’ Pasut- 
ti, al 70’ De Piccoli. 

_ROMANS: Gobbato, 
Pilosio, Meneguzzi, Mo- 
rettin, De Clara (Toma- 
da), Leone, De Piccoli, 


: Mauro, Del Zotto, Mion, 


Collovati. Pasutti. 
i ZAULE: OnnEai 
azem (Brez > 
im (Brez), Valzano, 
in, 


schina, 

ARBITRO: 
Latisana. 
Non c'è stato niente da 
fare per i ragazzi del 
presidente Giani. Do- 
po un ottimo primo 


| tempo, con il terreno di 


gioco in buone condi- 
zioni, i giuliani sono 
stati travolti da un Ro- 


mans in palla e fisica-.‘ 


mente più poderoso, 
sia a centrocampo sia 
nel reparto arretrato. 
fa in crisi 
Tetroguardia ospite 
ha faticato non mu a 
contenere i guizzi del 
duo Pasutti-De Picco- 
li, e deve ringraziare 
Donaggio, autore di al- 
cuni interventi vera- 
mente decisivi. | 
Gli ospiti comincia- 
no bene e per una de- 
cina di minuti il Ro- 
mans è in difficoltà. 
All'8' Butti, da due 
assi, fallisce. una 
uona occasione in- 
cornando alto. Al 14° 
comincia lo show di 
De Piccoli, ma Donag- 
gio in uscita mette in 
angolo. Sul. ribalta- 


mento di fronte Bru- 
schina manca di un 
niente il bersaglio con 
una botta al volo. 
AI 20° Donaggio salva 
‘ancora i suoi Su capoc- 
ciata di Del Zotto” De 
Piccoli, al 24’, fa tutto 
il campo in contropie- 
de, ma Novak in recu- 
pero spericolato: libe- 
ra. Il tempo si chiude 
con un bolide da fuori 

Valzano, alzato in 

olo . dall'attento 
Gobbato. 

Dopo il tè il Romans 
parte fortissimo e al 2° 
va in vantaggio. Mi- 
schia furibonda  da- 
vanti a Donaggio con 
tiro di Del Zotto ribat- 
tuto da un difensore, 
la palla finisce al libe- 
rissimo De Piccoli che 
appoggia facilmente 
nella rete sguarnita. 
La reazione ospite è 
rabbiosa e -disordina- 
ta. E proprio su uno 
sbilanciamento gene- 
rale della difesa il Ro- 
mans chiude la partita 
con Pasutti, abile ad 
inserirsi tra difensore 
e portiere e mettere 
dentro. Ancora vyee- 
mente la. reazione 
ospite e prima Varesa- 
no, con un gran tiro, e 
poi Padorn, di testa, 
impegnano | severa- 
mente Gobbato. Ma al 
25' ancora complice 
un ‘vistoso  sbanda- 
mento difensivo, Pa- 
sutti se ne va, elude il 
proprio marcatore e 
offre a De Piccoli la 

alla del comodo e de- 
imitivo 3-0. 3 
Luigino Collovati 


fronte i difensori del 
Natisone sono apparsi 
molto più rocciosi e de- 
cisi nei. contrasti bloc- 
cando spesso in antici- 
poi gesti eleganti e fan- 
tasiosi di Mangione e 
dei due Sebastianutti. 
Analizzando gli schemi 
in toto, l'Olimpia si è 
impostata meglio riu- 
scendo a conquistare il 
centrocampo dove si 
cercava di. ragionare 
nonostante il pallone 
non. sempre assicurava 
perfezioni balistiche. 
Così è stato alla mezz'o- 
ta del primo tempo 
quando Vidussi si libe- 
rava brillantemente in 
area ma dosava male la 
conclusione scivolando 
con il piede in appoggio. 
Il Natisone viveva in 
angoscia i successivi 
dieci minuti che espri- 
mevano un forcing del- 
l'Olimpia iniziato da un 
errore di Pizzamiglio 
che raccoglieva daterra 
‘un retropassaggio. 

La nuova regola apri- 


Torviscosa 
olo 


MARGATORI: al 7’ Car- 
pin; nella ripresa al 18' e 
al 42’ Carpin, al 28' Zanut- 
ta 


TORVISCOSA: —Forna- 
siero, Zaninello (Cancia- 
ni), Carletti, Peloi, Cudin, 
‘Romano, Piovesan (Rana), 
Finatti, Carpin, Zanutta, 
Marchesin, 

PALAZZOLO:  Splendo- 
re, Giuseppin, De Candi- 
do, Mason, Caiazzo, Di 
Lazzaro, Acre (Gonzato), 
Meot (Scala), Miotto, Bia- 
sinutti, Sabatlao. 

ARBITRO: Volo di Civi- 
dale. 


Futura Carlino. 3 
Porpelto 2 


MARCATORI: al 23’ Za- 
nutta Gianfranco su rigo- 
re, al 38' Rigo, al 42° Bar- 
chiesi; nella ripresa al 27’ 
Favotto, al 41' Vittor, 

FUTURA: Versolatto, 
Chiccaro, Vittor, Filipput- 
ti, Grop, Zulian (della Ric- 
ca), Cristin, Bertoldi, Bar- 
chiesi (Vicenzino), Zanut- 
ta Gianfranco, Nolgi 

PORPETTO: Del Zotto, 
Favotto, Faccini, Cocetta, 
Rigo, Bianchini, Grop, Ce- 
stari, Gigante, Rigo, della 
Ricca. 

ARBITRO: Zennarolla, 


GIRONED 
Risolve 
Ciani 
MORSANODS. A 


Marcatori: nella ri- 
presa al 13' D'Ambro- 


sio L., al 20' Pizzut, al 
45' Ciani. 

Zompicchia: Zama- 
rian, De Tina, Donati 


D., Lazzaris (Muci- 
gnato), Pizzut, Donati 
A., Martina, Vicario 
L., Vicario Max, Man- 
FS Cecchin 
Giacomuzzi). _ 

Morsano di Strada: 
Varotto, Peana, Lusa, 
‘Fabro, D'Ambrosio A., 
‘Paravan,  Bergamin 
(Zen), Gloazzo, Giani, 
Sacriponti ' (Sgrazzut- 
ti), D'Ambrosio L.. _. 
‘Arbitro: Semolic di 
Monfalcone. 


‘GIRONED 
Castionese 
battuta 


CASTIONESE 0 
TALMASSONS ._.1 
Marcatore: al 148’ 
‘Agnoletti. 
Gastionese: Colautti, 
Giani, Tirelli, Seba- 
stianutti, Stroppolo, 
Basello, De ! Montis, 
Bernardis, (Canevaro- 
lo), Leonarduzzi, Co- 
‘ Tadazzi, Tonizzo. 
Talmassons: Tinon, 
Scrazzutti,. Tomada, 
Paravan, Zanin, Fa- 
biani, Agnoletti, Dri, 
Gandin, Pestrin, Tre- 
visani. 
Arbitro: Cibin di 
Trieste. 


va un carosello di tiri e 
di mischie in area che 
non producevano nien- 
te di importante, ma 
portavano il Natisone 
con il fiato alla gola ne- 
gli spogliatoi per il ripo- 
so. La musica cambiava 
nella prima parte della 
ripresa: tre tremendi 
affondi di Vidussi e Ma- 
sin cercati inutilmente 
dai difensori facevano 
tremare La Notte rigido 
in postura tra i pali, nel 
buio. L'Olimpia però 
reagiva con determina- 
zione ancora fresco nel- 
le energie atletiche ‘e 
analoghe occasioni ve- 
nivano sprecate mala- 
mente da Sebastianutti 
D. e Mangione. 

‘Alla e, sotto la 
pioggia, l'acuto esul- 
tante di Masin, un rigo- 
re forse non visto dal- 
l'arbitro a favore del- 
l'Olimpia e buonanotte 
ai suonatori di un con- 
certo molto applaudito. 

Roberto Sinico 


Villa Vicentina 4 
Muzzanese 2 


MARCATORI: al 17’ Pe- 
vere, al 28' Merluzzi; nel- 
la ripresa al 20’ Castellan, 
al 30° Gaspardo, al 40' Ga- 
‘spardo, al42' Gallo. 

VILLA VICENTINA: 
Bertogna, Andrian, Fer- 
netti, Marson, Simionato, 
Rigonat, Merluzzi, Zemo- 
lin, Gaspardo,, Olivotto, 
Castellan. (Molinari, Se- 
gatto, Bon, Nassig). 

MUZZANESE:. Panizzo, 
Gallo, Nicoletto, France- 
schis, Pin, Petris, Sguaz- 
zin, Gallo II, Pevere, Del 


Bianco, Vaina. (Buffon, 
Franceschis, Casasola, 
Del Piccolo). 


ARBITRO; Logioco di 
Udine. 


III 
Bagnaria o 
Brian 7 
MARCATORE: al 42' del- 
la ripresa Gregoratto. 
BAGNARIA: Pecorari, 


Gomboso, Bianchin, Ro- 
mano, Budai, Sdrigotti, 
Stabile (Prati), Piussi Cri- 
Stiano, Ferin, Canciani, 
Piussi Gilberto, 

BRIAN: Zuccolo, Cotu- 
gno, Cargnelutti, Candot- 
ti, Del Fabbro, Battaglia, 
.Battistutta, Chiarparin, 
Fabris, Cecconi, Tonelli 
(Gregoratto). 

, ARBITRO:Meredo di La- 
tisana. 


Li 


| 


GIRONED 
Camino 


non passa. 


SANTA MARIA 1 
CAMINO (1) 
Marcatore: al 60' 
Minut. 

Santa Maria:  Co- 
cetta, De Sabbata, 
Marzolla, Lepre, De 
Biaggio, Colautti, 
Malisan, Travaini, 
Di Bernardo, Tur- 
chetti, Martin. (55’ 
Minut). 

Camino: Liani, Ve- 
nuto, Borgo, Marcuz, 


Frappa, Bragagnolo, 


Canestrino, Bertossi, 
Moletta, Infanti, (55’ 
Gardisan), Degano. 
Arbitro: Zotta di 
Trieste. 


GIRONED 
Partita 
senza gol 


RONCHIS o 
MERETO 0 
Ronchis: Carnieletto, 
Salvador, Comisso M., 
Mariotti, Della Mora, 
Comisso F., Cassan, 
Ursella, Camilot (Fri- 
san), Faggiani (Galas- 


so), Zucchetto. 
Mereto Don Bosco: 
Toffoletto, Giacomini, 


Visentini, © Prénassi, 
Gris, De Cecco I., De 
Cecco S., Toppano Mi- 
chele, Toppano (Ca- 
merin), Ermacora, Ca- 
stellano. 

Arbitro: Perini di 
Monfalcone. 


Lunedì 12 ottobre 1992 


SUCCESSO «CORSARO» IN CASA DELL’AUDAX 


Fogliano, marcia incontrastata 


Muggesana e Sovodnje dividono sempre la seconda piazza - Sospeso il derby Breg-Domio 


MARCATORI: al 51’ Co- 
smaro; al 61’ Ulian su ri- 
SISI all'88' Zompicchiat- 


'AUDAX: Russo, Finizio, 
Mosetti (dal 35° Cosmaro), 


Presti, Maggi, Curato, 
Bercè, Tunini, Casagran- 
de, Polesello, Mestroni 
(dall'86’ Marega). — 

FOGLIANO: Tuniz, Gon, 
Zompicchiatti, _Leban, 
Ulian, Zotti, Boscarol, 
Campo Dall'Orto (dal 77 
Guidolin), Clemente, Tre- 
visan,. Vianello (dall'89° 
Visintin). Î ERO 

ARBITRO: Fiore di Trie- 
ste.‘ 


GORIZIA —. Sconfitta 
immeritata, quella del- 
l'Audax per 1-2, contro 
‘un Fogliano che ha mes- 
so in mostra nel primo 
tempo un gioco migliore 
e avrebbe meritato an- 
che un paio di occasioni 
se non avesse trovato da- 
vanti a sé un portiere, 
Russo, strepitoso. 

Nella ripresa l'Audax 
usciva benissimo e pas- 
sava pure in vantaggio 
ma gli ospiti hanno rea- 
gito e hanno portato a ca- 
sa due punti e la testa 
della classifica... Prima 
della cronaca diciamo 
che il presidente dell'Au- 
dax, Filigino Aguzzoni, 
ha smentito le voci che 
vogliono il portiere Ste- 
fano Bonnesi alla Juven- 
tina. 

La cronaca. Al 13' pu- 
nizione dal limite di 
Ulian con Russo che vola 
a deviare in angolo; al 
19' Trevisan s'invola be- 
ne in avanti, arriva in 
area espara arete ma un 
difensore manda in an- 
golo. Al 33' ancora Trevi- 
san riceve da angolo e 
impegna Russo in una 
difficile parata. Al 44' ci 
prova da fuori Boscarol e 
nuovamente Russo devia 
in angolo. A1 51’ Cosmaro 
riceve un buon pallone 
sul limite ed entra in 
area per beffare Tuniz in 
uscita; al 53' prova il tiro 
Mestroni, ma un difen- 
sore devia in angolo. A 
56° Polesello manca di 
poco il gol; al 61' rigore 
contestatissimo dell'Au- 
dax per il Fogliano:causa 
un atterramento di Via- 
nello, Batte Ulian e rete 
del bue io, Al 67° e al 
69' ‘loc: ericolosi in 
avanti e gol mancati di 
poco; .all'88' Zompic- 
chiatti raccoglie a centro 
area un lungo cross per 
battere incolpevole 
Russo dando la vittoria 
al Fogliano, ma al 93 
grossa occasione da rete 
sprecata, da Polesello in 
una furiosa mischia în 
area ospite, SIESt 

‘anlio Menichino 


«c 


TRIESTE — Dopo la pri- 
ma giornata, che aveva 
visto ben tre rinvii causa 
il maltempo, sta pren- 
dendo piede il campiona- 
to di terza categoria, 
quest'anno ampliato a 
quattordici squadre di 
cui tre dell'Isontino. 

‘  Nell'anticipo di sabato 
la Stock vince di stretta 
misura contro la Roma- 
na in ‘una partita dalle 
poche emozioni, risolta a 
favore dei ragazzi di Gi- 
raldi grazie alla rete di 
Duck a dieci minuti dalla 
fine. 

Vittoria, per uno a ze- 
ro anche del Fincantieri 
contro il Don Bosco; la 
squadra del. presidente 
Valentino, sponsorizzata 
quest'anno da Riello- 
Trivelin che hanno dato 
una grossa mano allo 
storico sodalizio in un 
momento delicato, ha 
superato sull’acquitrino 


di Villa Carsia il Don Bo-- 


sco grazie alla marcatura 
del terzino Balbi. Nella 
seconda frazione di gara, 
ridotti in dieci per l'e- 
spulsione di Predonzani, 
saliva il Don Bosco che 
però non andava più in là 
della traversa di Riefolo, 
mancando il pareggio. 
Sconfitta, sotto il dilu- 
vio, del S. Nazario in 
quel di Grado, con la rete 
dei locali a opera di Fac- 
chinetti già nel primo 
tempo. Nulla da: fare per 
l'Union, sconfitto in casa 
dal Mladost; crollo nel 
secondo tempo, di Zac- 
cardi il gol della bandie- 
’Ta, Vittoria infine del Cgs 
sul Montebello, grazie 
alla doppietta di Morat- 
to; pareggiano invece S, 


NONOSTANTE L’INFERIORITA’ NUMERICA 


Fincantieri, attacco vincente 
Gli uomini di Petraz hanno pure sfiorato il 4-2 


| 2-3 


MARCATORI: al 3° 
Bolzan, al 21’ Caiffa, al 
27° Zaja, al 52’ Vadori 
(aut.), al 55’ Nocent. 

FOSSALON: Simeon 
(55° Marchesan), Drigo, 
Vadori, Petenel, Bra- 
muzzo, Nocent, Neri, 
Galante, Bolzan, Ma- 
riuzza (55 Portelli), 
Mazzilli. All: Fachin. 

FINCANTIERI: Zearo, 
Pilutti, Zaja, Buttazzi, 
Pangos, Driussi, Mauri, 
Baldan, Cianci, Tofful, 
Caiffa (88' Rocchetti). 
All.: Petraz. 

ARBITRO: Russian di 
Capriva. 

NOTE: espulsi al 30° 
Gianci, al 79° Buttazzi.' 


FOSSALON — In un 
campo _ridottosi col 
passare dei minuti a un 
acquitrino, la Fincan- 
tieri è riuscita a cattu- 
rare i due punti in palio 
nonostante sia rimasta 


per un'ora in inferiori- 
tà numerica e addirit- 
tura negli ultimi 11 mi- 
muti in nove. Tutti 
schierati in difesa a 
salvaguardia del van- 
taggio, gli uomini di 
Petraz hanno pure sfio- 
rato per due volte la re- 
te del 4-2 in contropie- 
de. Ma sarebbe stato 
troppo per i lagunari, 
dimostratisi molto pa- 
droni del campo, ma in 
evidente difficoltà nel- 
le conclusioni a rete. 

A segno in apertura 
con il centravanti Bol- 
zan che faceva secco 
Zearo in uscita, il Fos- 
salon subiva dopo un 

* quarto d'ora il pareggio 
a seguito di un’incom- 
prensione tra Simeon e 
Bramuzzo, risolta dal 
lesto Caiffa. Era poi Za- 
ja a portare in vantag- 
gio gli ospiti con un 
cross dalla sinistra che 
beffava il portiere in 


OSPITE DEL POGGIO 
Un Moraro «birichino» 


strappa i due punti 


uscita. 

Proprio una giorna- 
ta-no per l'estremo di- 
fensore giallorosso, che 
dopo 7’ dalla ripresa 
usciva a vuoto su un 
cross al centro favo- 
rendo, sulla conse- 
guente azione, l'auto- 
gol di Vadori, precipi- 
tatosi a difendere la re- 
tesguarnita: 3-1 per i 
cantierini,, con Fachin 
che sostituisce Simeon. 
Tre minuti dopo è No- 
cent che centra il «7» 
della porta ospite con 
un bel diagonale e dà la 
carica alla sua squadra 
per raggiungere il pa- 
reggio. Ma il tanto so- 
spirato gol non arriva 
nonostante la superio- 
rità numerica e il pro- 
digarsi da parte di tutta 
la squadra. La difesa 
cantierina «riesce ad 
avere il sopravvento. 

Glaudio Soranzo 


DUE PUNTI AI MUGGESANI 
Menton allo scadere 


2-3 


MARCATORI: al.2° Blasizza, al 35' Ferles, al 48' 
Dilena, al 75’ Domenico Donda, all'80' Visintin. 

POGGIO: Venier, Lozej, Mocchiut, Visintin, Gi- 
smano, Minin, Ferles {Chiopris), Sità, Marassi 
(Canziani), Dilena, Donda. i 

MORARO: Valente, Conforti, Lestani, Domenico 
Donda, Blasizza, Bruno Donda, Cassani, Nargiso, 
Barchetta, Longo, Visintin, ’ 


POGGIO TERZA ARMATA — Anche se a stentoil 
Moraro passa anche sul campo del Poggio. I 
bianconeri ospiti battono infatti il Poggio per 3-2 
al termine di una partita combattuta, dove'ilo- 
cali si sono portati in vantaggio sul 2-1 e lamen- 
tano (così il presidente Amerigo Visintin) che al- 
lorquando il giocatore del Poggio Marassi si in- 
fortunava, Fabris e soci gettavano il pallone fuo- 
ri campo per i soccorsi. Alla ripresa il Moraro, 
sempre secondo i locali, non avrebbero tornato 
il So, come spesso accade e pareggiavano le 
sorti, Questi.i gol. Al 2’ rete a freddo do centrale 
difensivo Blasizza che sorprende tutti; al 35‘ 
Ferles pareggia perilocali, che si portano sul 2-1 
al 48' con una bella rete del sempre eterno Fla- 
vio Dilena. Nel finale il Moraro si scuote e passa 
dapprima; corre il 75’ con Domenico Donda, per 


realizzare la vittoria all'80' con l'ala sinistra Vi- 


sintin. 


ma. me. 


. coglie la vittoria 


0-1 


“ MARCATORE: al 93° 
Menton 

MEDEA: Postir, Bre- 
scia, Cristancig Giorgio, 
Buttazzoni, Bertolutti, 
Sartori, Virgolini (dal 68" 
Cimbaro), Zoff, Godeas, 
Cristancig Massimo, Ce- 
lante, 

MUGGESANA:  Scri- 
gnani, Bagattin, Fuccaro, 
Ghersini, Fontanot, Co- 
stantini, Pribaz, Bassa- 
nese, Varljen (dal 46° 
Menton), Bastia, Polacco, 

ARBITRO: Pascutti di 
Udine Ù 
MEDEA — A una Mugge- 
sana scesa al Comunale 
di Medea con il chiaro in- 
tento. di strappare un 


RNA si è contrapposto : 


Medea Vivai Budin in- 
tenzionato è ‘scacciare 
sia la sfortuna sia la crisi 
che lo ha attanagliato in 
‘questo inizio di campio- 
nato. Purtroppo, per il 
Medea Vivai Budin anco- 
ra una volta la sfortuna è 
stata protagonista insie- 
me ad alcune decisioni 

‘bitrali assai incerte. 

Le due squadre si af- 


DON BOSCO BATTUTO A:VILLA CARSIA 
L’acquitrino non spaventa 
undici dei «cantierini» 


Vito e Lelio Team. 
Pietro Comelli 

UNION 1 
MLADOST 6 


Marcatore: Zaccardi al 
15°. 

Union: Roncelli, Ru- 
pini, Zigante, Viezzoli, 
Castellano, Navel,. Gior- 
gesi, Zaccardi (60' Seve- 
rino), Spivach, Meineri 
(75’' Musolino), Pieri (65' 
Canetti). 

Mladost: Zanier, De- 
vetta, Devettar, Maru- 
sig, Gergolet, Argentin, 
Kobal, Culata, Bidut (Ge- 
rin), Feresin, Blason. 


GAJA 1 


CUS U) 


. Marcatore: 15' Majcen. 
Gaja: Baxa, Kalc, Ca-. 


polino, Gabrieli, Berguz, 
Gelussi, Giussi, Bilosla- 


Cus: Pangher, Sovetti, 
Parovel, Brusi, Macchia, 
Favento, Ferrante, Pri- 
mavera, Buscetti, Alle- 
gretti, Colotti. 


DON BOSCO (1) 
FINCANTIERI 1 
Marcatore: 32' Balbi. — 

Don Bosco: Cecchini, 
Zerovaz,  Facchin (89° 
Stefani), Ceglie, De Ange- 
lis, Karlicek (48' Moni- 
ca), Cossutta, Giacaz (61° 
Borca), Riefolo, Franco, 
Braico; non entrato Di 
Motoli. 

Fincantieri: Del Bel- 
lo, Angius, Balbi, Angeli- 
ni, Toffoletti, Castro, Ca- 
navutto, Barbiani, Sam- 
bo (75' Allegretti), Mau- 
ro, Predonzani; n.e. Ca- 
milucci, Freno, De Mola, 
Tomizza. 


vo, Gombac, Majcen, Arbitro: Cominotto. 
Cossutta. TRE 
Terza categoria 
RISULTATI PROSSIMO TURNO 

Gaja-CUS 1-0. S. Nazario-Union 

Don Bosco-Fincantieri 0-1 Lello Team-Grado 
Montebello-C.G.S. 0-2. Romana:S. Vito 
Stoek-Romana 1-0. C.G.S.-Stock 

S. Vito-Lello Team 1-1. Fincantieri-Montebello 
Grado-S. Nazario 1-0. CUS-Don Bosco 
Union-Miadost 1-6. Miadost-Gaja 

CLASSIFICA 

Miadost 3101 1 0 94 0 
Grado 3110 () 0 30200 
C.G.S. 2000 1 020 
Fincantieri 2000 1 010 
Gaja 2110 0 0 10 
Stock 2110 00010 
Romana 2110 00111 
S. Vito 2101 (1) 011 
Lelio Team 1000 0 ina] 
cus 1000 0 vg 04s 
S. Nazario FAAR08 1 i) Reggia | 
Union 1201 () 038 
Don Bosco © 0100 (i) 001 
Montebello 0100 001 03 


SAN VITO 1 
LELIO TEAM 1 
Marcatori: 29' Ballarin, 
80' Franza. 

San Vito: Covacich, 
Cassano, Romeri, Stodar, 
Coglitore, Bonut, Savelli, 
Veglia, Sgarra, Sottile, 
Benet. 

Lelio Team: Fon, Bal- 
lerin, Ramani, Dana, Li- 
‘gato, Del Conte, Braini, 
Gianolla, Spataro, Som- 
ma, Mondo. 


MONTEBELLO U) 


CGS iz 
Marcatore: Moratto (2). 


| Montebello: Mezzet- 
ti, Perotta, Corona, Gri- 
soni, Cisilin, Pertot, La- 


coseliac; Gherdina, Eller - 


(Telogno), Porro (Volpe), 
Sorano. N.e. Loche, Tas- 
sini, Motta. 

C.g.s.: Crosilla, Loka- 
tos, Carretta, Ambrosi- 
no, Casula, Simionato, 
Vallepulcini (60° Fonta- 
na), Silvestri, Moratto, 


Rizzotti (85' Colbassi), 

De Pangher. 

STOCK 1 

ROMANA () 

Marcatore; ' Duck. 
Stock: Calligaris, 

Gaeta, Mastromarino, 


Pison, Cattaneo, Perro- 
ne, Bensi (86° Maiani); 
Atena, Duck, Mastroma- 
rino (60' Macor), Zmaje- 
vich (46' Valentinuzzi). 

Romana: 
Cadez, Portelli, Dellapie- 
tra, Colautti, Diblas (14° 
Visintin, 80° Andrian), 
Menini, Miniussi,. Sfor- 
za, Bubich, Spadoni (63' 
Beccarella). 

Arbitro: Dauria. 


Calcio 


STRAPOTERE TECNICO 
Sovodnje travolgente 
con il «povero» Pierîs 


4-1 


MARCATORI: al 18' e al 57’ Michele Visintin, al 
24’ Sambo, al 34' Francioni e all’89' imola 


SOVODNJE: Gergolet, Cercic, Hmeljak, Grillo, 
Devetak, Zotti, Sambo (dal 75’ Gulin), Luisa 
(dall'87' Fajt), Visintin Michele, Agosto, Bizaj. 

.PIERIS: Negrini, Bianco (dal 25° Fella), Marcoli- 
hi, Battisti, Sell, Trentin, Spessot, Budicin (dal 70° 
Zuppel), Camozza, Francioni, Pelos. 


SAVOGNA D'ISONZO — I locali, con una presta- 
zione al limite della perfezione, hanno regolato 
senza troppo soffrire un volenteroso Pieris che, 
di fronte allo strapotere tecnico dol avversari, 
ha potuto opporre solo la propria fierezza. Per i 
ragazzi del pesate Marson la festa era già 
iniziata al 18': una triangolazione di prima Lui- 
sa-Sambo-Visintin portava alla pregevole rete di 
testa del n, 9 di casa. L'assalto del Sovodnje, 
sull’1-0, diventava tambureggiante. Al 24° arri- 
vava così il raddoppio: Sambo da fuori area tra- 
figgeva con una saetta l'estremo ospite. Con una 
punizione di Francioni il Pieris accorciava le di- 
stanze, raggiungendo speranzoso gli spogliatoi 
all'intervallo, Niente di più fallace. Nella ripresa 
il Sovodnje insisteva, inanellando il terzo gol 
con un missile dai venti metri di Michele Visin- 
tin, per poi chiudere definitivamente l'incontro 

all'89’ con TOgie PES AI volo, da fuori, il . 
iovane locale indirizzava Îa sfera nel sacco del- 
Incolpevole Negrini. ù 
m.d. 


Collautti, | 


frontano a viso aperto e. 
danno luogo a una parti- 
ta tutto sommato piace- 
vole. Al 21’ primo brivido 
su cross di Brescia, fuori 
di poco. Al 35’ una bella 
azione. Godeas-Virgolini 
non coglie per un soffio 
la marcatura. Al 48° forse 
la migliore occasione per 
il Medea, a dimostrazio- 
ne di un primo tempo 
giocato alla grande e do- 
minato, con Massimo 
Cristancig che coglie una 
traversa piena, 

La ripresa, giocata for- 
se su un tono minore, ve- 
de Pribaz farsi pericoloso 
al 56°. con. una punizione 
dal limite; al 62° un bel 
tiro di Cilante, con il por- 
tiere ospite che però rie- 
sce a parare. Alla fine 
della partita etco l'arbi- 
tro farsi protagonista, 
espellendo all'85’ Co- 
stantini per proteste e 
inventando în pieno re- 
cupero al 93' un corner 
su cui Menton, nell'uni- 
co tiro in porta degli 
ospiti, coglie il risultato 
pieno. Ancora, 
spulsione di Fontanot e 

94' di Celante, entram- 
bi per proteste. 


al 93', l’e- 


COMITATO 
Vidale 
lascia 


TRIESTE — Sarà un 
momento di intensa 
commozione quello 
che stasera, nel corso 
della . tradizionale 
riunione delle socie- 
tà di calcio cittadine 
del settore giovanile 
e scolastico, vedrà il 
‘cavalier Rinaldo Vi- 
dale . accomiatarsi 
dal comitato provin- 
ciale della Federcal- 
cio, accompagnato 
dal caloroso applau- 
so dei rappresentanti 
dei sodalizi triestini, 
che per tantissimi 
anni hanno fruito 
della sua indefessa e 

reziosissima colla- 

orazione. Una mili- 
tanza attiva al servi- 
zio della federazione 
e dello sport, quella 
del cavalier Vidale, 
protrattasi per oltre 


tre lustri con pun- 


tualità ed entusia- 
smo, Una presenza 
costante a supporto 
non solamente del 
comitato provinciale 
di Trieste, ma anche 
dei comitati regiona- 
li della Lega nazio- 
nale dilettanti e del 
settore  gOvanile e 
scolastico. 

Il congedo dell'ap- 
prezzato dirigente, 
dettato essenzial- 
mente da motivi di 
salute, è stato uffi- 
cializzato alcune set- 
| timane or sono in se- 
no al consiglio regio- 
nale, dove il presi- 
dente Mario Martini 
ha voluto esternargli 


tutta la riconoscenza | 


del mondo. dello 
sport. Anche i colle- 
ghi di comitato han- 
no sentito il bisogno 
* di un caloroso ab- 
braccio all'uomo, 
della cui opera la- 
mentano la grande 
mancanza. 1 
125 


0-0 


CAPRIVA: Hlede, So- 
prani, Vecchiet, Manzi- 
ni, Balbinot, Bellotto, 
Cassani, Grattoni, Dile- 
‘na, Madon, Sellan. 

VILLESSE: Montana- 
ri, Circosta I, Deffendi, 
Cabass, Olivo, Mian, Pe- 
trollo, Piva, Zonch, Co- 
ghetto, Circosta II. 

ARBITRO: Chiorri. 


CAPRIVA — Il Capriva 
attacca all'arrembag- 
gio, costringe il Villesse 
nella sua area, tenta e 
ritenta il tiro in porta 
in tutte le maniere, ma 
non riesce mai a supe- 
rare il muro difensivo 
. ospite. E dire che i vil- 
lessini nella ripresa si 
sono complicati le cose 
da soli, con due espul- 
sioni per doppia am- 
monizione, comminate 
dell'arbitro Chiorri a 
Olivo ‘e Mian. Ma, an- 


È ‘TRIESTE — Quarta gior- 


nata della Coppa Trieste. 
In serie A il Verde Sgara- 
vatti è rimasto solitario 
al comando ‘grazie alla 
vittoria sul Declich Par- 
chetti ottenuta con i gol 
di Paoletti e Persi, men- 
tre al secondo posto ri- 
mane il solo Didi Hur- 
wits che, con le marcatu- 
re di Di Maso, Sirk e 
Troisi, si è imposto sul- 
l'Abbigliamento Nistri. 
Purtroppo la vittoria del 
Didi è stata ammantata 
da un velo di tristezza 
dato che il bravo Moreno 
Giovini si è scontrato du- 
rante un duello aereo e 
ha subìto la frattura del 
setto nasale. 

L'Agip Università, do- 
po il pareggio dello scor- 
so turno, ha dovuto cede- 
re le armi alla Pizzeria Al 
Morisco che, con i due 
punti conquistati, si 
stacca dal folto gruppet- 
to di fondo. Anche la Ta- 
verna Babà è stata co- 
stretta alla resa, a gioire 
è stata la Ginnastica 
Triestina, che si stacca 
dal fondo ringraziando, 
comunque, . l'autorete 
degli avversari. Il Rigutti 
confezioni ha approfitta- 
to di questa ecatombe 
delle grandi per infilarsi 
al terzo 
il Totip che non è riuscito 
a fronteggiare gli attenti 
avversari. 

Prima vittoria, delle 
Gomme Marcello, che 
con tre gol di Toffoli e 
uno di Canazza ha inta- 
scato i beneauguranti tre 
punti colpendo il Clp Ca- 
sa del Ciclo che non ha 
ancora trovato la giusta 
misura. Solitario, in fon- 
do, il Verde Sgaravatti, 
battuto anche dalle Acli 
San Luigi. 

In serie B ilterzettoin 
fuga continua a condur- 


osto, battendo , 


Il Piccolo [2a] 


A FARRA UN FINALE DA FAR WEST 


Roianese costretta alla resa 
Gli ospiti riducono lo svantaggio appena al 75°. 


2-1 


MARCATORI: al 52’ 
Davide Brumat, al 60° 
Zanolla e al 75° Braga- 
gnolo. 

PRO FARRA: Spessot, 
Donda, Pelesson, Zup- 
pel, Zanolla, Cucut, Bru- 
mat Luca, Cattarin, 
Scrazzolo, Brumat Davi- 
de, Visintin (Baradel). 

ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Bolci, Musco, Palmi- 
sano, Tria, Livan, Flori- 
dan, Micheli, Monzoni, 
nea Parma (Bragagno- 
lo). 


ARBITRO: Melissari 
di Monfalcone, 


FARRA D'ISONZO —E' 
finita in rissa, con sce- 
ne da saloon stile vec- 
chio west, ma il risul- 
tato è andato agli ar- 
chivi sul 2-1 per la Pro 
Farra, che sì è dimo- 
strata più saggia nel 

estire i momenti di 

ifficoltà senza farsi 
prendere troppo dalla 
tenaglia del nervosi- 
smo e, particolare non 


SUDATO PAREGGIO DEI PADRONI DI CASA 
Capriva, occhiali col Villesse 
La porta di Montanari resiste ai ripetuti attacchi 


che in nove, il Villesse 
ha saputo trincerarsi 
davanti alla sua porta 
non permettendo a Di- 
lena e soci di violarla. 
La caterva di reti fal- 
lite dal Capriva si apre 
al 20' con uria clamoro- 
sa palla-gol capitata 
sui piedi di Cassani. Il 
centravanti rossonero, 
servito perfettamente 
da Dilena, calcia alle 
stelle. Successivamen- 
te un bel colpo ditesta, 
in torsione, di Sellan, 


‘su pregevole cross di 


Dilena, colpisce il palo 
interno della porta di 
Montanari ma non 
vuole saperne di gon- 
fiare la rete. Poi le azio- 
ni d'attacco continua- 
no in serie; piovono i 
cross nell'area dei 16 
metri, ma Montanari 
se la cava sempre. 
Nella ripresa il leit- 
motiv rimane lo stesso 


da poco, riuscendo a 
incidere prima che il 
match scivolasse in 
una baraonda, fino al 
parziale del 2-0. Così è 
stato, in una partita 
che del resto, quanto a 
calcio vero, non ha of- 
ferto granché. 

La più brava però è 
stata la compagine lo- 
cale di mister Claudio 
Sari, che dopo un pri- 
mo tempo, di studio, si 
è letteralmente scossa 
.in avvio di ripresa. In- 
fatti, oltre alle tre reti, 
tutte realizzate nei se- 
condi 45', le azioni più 
Incisive sono state. co- 
struite quando le squa- 
dre sono uscite per la 
seconda volta dagli 
spogliatoi. 

, Dunque, si diceva, 
ripresa pimpante (sol- 
tanto quanto a gol, sia 
chiaro...) e sfera nel 
sacco al primo vero af- 
fondo della Pro Farra: 

7° una pungente 
triangolazione Scraz- 
zolo-Zanolla-Davide 


porta si aggiungono un 
po' tutti: ci prova due 
volte Madon, ma Mon- 
tanari risponde pre- 
sente, poi di rimando 
tentano miglior fortu- 
na Dilena e Manzini. 
Ma non c'è proprio nul- 
la da fare, la porta vil- 
lessina è stregata e i 
padroni di casa, seppu- 
Te în nove, rimediano 
un pareggio sudatissi- 
mo, aiutati peraltro da 
un terreno di gioco che 
non agevola i preziosi- 
smi e le triangolazioni 
di fino ma esalta le doti 
agonistiche del collet- 
tivo, 

Da segnalare, sotto 
tanta pioggia, la discre- 
ta. direzione di gara' 
dell'arbitro Chiorri, 
che ha tenuto in mano 
la gara anche quando 


Brumat consentiva alla 
punta di gonfiare il 
sacco, a suggello di una 
trama tutta di prima, 
Al 15'lareplica, stavol- 
ta con il brillante Za- 
nolla, un vero peperino 
in questa prima parte 
del campionato. 

La Roianese ne ri- 
sente, sul 2-0, facendo- 
si prendere dalla taran- 
tola del nervosimo e 
peccando con qualche 
ruvidità di troppo. A 
ogni modo con Braga- 
gnolo gli ospiti accor- 
ciano ..le- distanze, al 
30’, con una veloce 
azione di rimessa, sor- 
prendendo . la retro- 
guardia di casa. Nel fi- 
nale, con la Roianese 
impegnata nel difficile 
tentativo di riaggiusta- 
re la partita, sale la 
tensione: botte da orbi 
e gran lavoro del diret- 
tore di gara. Ma il risul- 
tato rimane quello ac- 
quisito precedente- 
mente al livello di 
«ebollizione». È 


DOMIO 


Derby 
«saltato» 


TRIESTE — La piog- 
gia battente ha fatto 
saltare il -derby che 
doveva disputarsi a 
San Dorligo della Val- 
le tra Breg e Domio. Le 
due formazioni non 
sono nemmeno scese 
in campo, 

L'arbitro, il signor 
Maccarone, ha effet- 
tuato una ricognizio- 
ne al terreno di gioco 
accompagnato dai due 
capitani, e ha aspetta- 
to una decina di minu- 
ti che la pioggia dimi- 
nuisse di intensità. 
Così non è stato, e al 
direttore di gara non è 
rimasto. che ordinare 
il «tutti a casa». 

La decisione è stata 
probabilmente accol- 
ta con maggiore sod- 
disfazione del Domio 
che, su un campo ri- 
dotto a un acquitrino, 
avrebbe avuto. diffi- 


gli animi si sono note- 
volmente surriscalda- 
e.alla sagra dei tiriin ti. 


coltà ad esprimere il 
suo maggior tasso tec- 
nico. 


SEMPRE AL COMANDO DELLA SERIE A 


Sgaravatti da solo 


Prima vittoria per le Gomme Marcello 


re, e il Montuzza Car 
2000 con le reti di Punis 
(tre), Nelli e Muiesan ha 
passeggiato con la Coop 


Arianna che non è riusci- ’ 
ta a contenere la foga de- .. 


gli avversari. L'Edoardo 
Mobili ha messo il bava- 
glio al Bar Mario mentre 
il Supermercato Jez non 
ha avuto pietà del Centro 
Cesare Ragazzi.: Al loro 
inseguimento la Pizzeria 
Michele che si e tolta il 


gusto di «mangiare» la. 


Pizzeria Ferriera e la Piz- 


zeria Tazebao che, grazie . 


ai gol di Tranghese (due), 
Paolella (due), Lacentra e 
Di Staso l'ha avuta vinta 
sul Rapid l'Ausiliaria, Il 
Trifoglio, che ha trovato 
uno sponsor nélla Car- 
rozzeria Eros, si è inta- 
scato.i due punti contro 
il Zorzenon con le reti di 
Zacchigna, Predonzani, 
Chivella e Medelin men- 
tre il Benetton 43. con 
due reti di Meregalli, 
Francini e Pison si stacca 
finalmente dal fondo. 

In serie C le Pizze da 
‘Andy continuano a gui- 
dare imponendosi con le 
teti di Bencich (due) e 
Golizza sulle Acli Colo- 
gna, per le quali hanno 
siglato Franch e Gagliot- 
ta, In seconda posizione 
la Pizzeria La Tappa che 
ha intascato l'intera po- 
sta grazie a Vallerugo e 
Bove. L'Immobiliare Me- 
diagest ha raggiunto il 
Seven Toning in terza 
posizione, battendolo 4- 
3, mentre le California 
Palestre, con tre reti di 
Grimaldi e due di Sapori- 
to, ha visto sulla Nuova 
Cierre Auto. Il Bar Clau- 
dia, infine, si è imposto 
sul Capitolino con Favale 
(tre), Maurich e Manaz- 
zone. 

d.m. 


COPPA TRIESTE 
Risultati e classifiche .. 
della quarta giornata 


SERIEA — 

Risultati: Declich Parchetti-Verde PRRraNal: 5 
ti/Music Bar 0-2; Oreficeria Borsatti-Laurent 
Rebulà 2-2; B.A. Agip Università 4051-Pizz, Al 
Morisco 3-4; Viale Sport-Acli S. Luigi Mirabel 
1-5; Clp Casa del Ciclo-Gomme Marcello 0-4; 
MERIE Confezioni 1-3; Abbigliamento Ni- 
stri-Didi/Hurwits 2-3; Cgs Ginn. Triestina-Tav. 
Babà Muggia 3-2. 

Classifica: Verde Sgaravatti p. 8; Didi/Hur- 
wits 7; Rigutti Confezioni 6; Agip Università, 
Tav. Babà, A. S.L. Mirabel 5; Laurent Rebulà, 
Oref. Borsatti 4; Abb. Nistri, Pizz. Al Morisco, 
Ggs Ginn. Triestina 3; Gomme Marcello 2; De- 
i ch Fercheto, Clp Casa del Ciclo, Totip 1; Viale 

port 0. Reg 


Risultati: C sienne Monteshell Rot 
isultati: Centra Îîca-Monteshe! ot. 
Boschetto 6-1; Bar Mario B. S. Sergio-Edoardo 
Mobili 0-4; Montuzza Car 2000-Usg Coop. 
Arianna 5-1; Pizz. Tazebao-Rapid L'Ausiliaria 
6-1; Jolly Miani Car.-Pizz. Il-Golosone C. Sott.li | 
rti Zorzenon 4-2; Be- 

netton 43-Coop. Alfa 4-2; Pizz. Michele-Pizz. 
Ferriera 5-2; Centro Cesare Ragazzi-Supermer- 
cato Jez 2-6. Aa 

Classifica: Montuzza Car 2000, Edoardo Mo- 
bili, Super. Jez p. 7; Pizz. Michele, Pizz. Tazebao 
5; C. Cesare Ragazzi, Coop. Arianna, Bar Mario 
Bss, Rapid L'Ausiliaria, Pizz. Il Golosone, Il Tri- 
foglio 4; Coop. Alfa 3; Pizz. Ferriera, Benetton 
43, Centralgrafica 2; Monteshell R.R., Jolly Mia- 
ni Car. l; Autotr. Zorzenon 0... È 


: SERIEC 

Risultati: Erboristeria Annapaola-Le Monde 
5-3; Fincantieri Italspurghi-Ford: La Concessio- 
naria 8-2; Nuova Cierre Auto-California Pale- 
stre 2-5; Acli Cologna-Pizze Da Andy 2-3; Immo- 
biliare Mediagest-Seven Toning 4%: Alabarda- 
Capitolino 6-2; Deposito S. Giovanni-Abbigliam. 
Il Quadro 2-2; Artigrafiche Julia-Pizz. La Fanpa 
102 RE Bar Garibaldi-Bar Sport. Latt. 

Classifica: Pizze Da Andy p. 8; Pizz. La Ta 
7; Bar Sport. Latt. Da Rita? Seven Tosing, Tim 
Mediagest 6; Bar Garibaldi, California Palestre 
5; Le Monde 4; Abb, Il Quadro, Bar Claudia 3; 
Acli Cologna, Ford La Concessionaria, Gapitoli- 
no, Artigrafiche Julia, Dep. S. Giovanni, Ital- 
: CRE Erboristeria Annapaola 2; Nuova Cier- 

uto ]. 


3-3; Il Trifoglio-Auto! 


DAI ] Il Piccolo 
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ALLIEVI REGIONALI / QUATTRO GOL ALLA SANGIORGINA UDINE . 


Triestina con il mitragliatore 


Allievi regionali 
Girone A 
I RISULTATI 
.|Porcla-Ponziana 3-2 
Ronchi-Pasianese 0-2 
Sacllese-Monfalcone 1-0 
Tolmezzo-Manzanese 3-1 
Triestina-S. Giorg. Ud 4-2: 
Tricesimo-Itala S.M.. 3-1 
©. Mobile-Fontanafr. 01 
D. Olimpia-Sangiorgina 7-0 
CLASSIFICA z 

D.Olimpia 9541.0222 
Sacilese. 8.4 4 0.021.0 
Pasianese 8 4 4 0. 0131 
Tolmezzo 7431083 
Triestina 75311118 
Ronchi 6530285 
Monfalcone 6 5 3 0 2 910 
Tricesimo 5421147 
Ponziana 2 4 1 0 3.46 
Porcia 2741,0,3 6 9 
Manzanese 2 4 1 0 325 
Fontanaf. 2410337 
S. Giorg.Ud' 2 4 1 0 3 515|0 
Sangiorgina 2 4 0 2 2 213 
C. Mobile 15 0.1 4 514 
Italas.M. 15 01 4 220 


PROSSIMO TURNO 
Fontanafr.-D. Olimpia 
Itala S.M.-G: Mobile 
S. Giorg. Ud-Tricesimo 
Manzanese-Trlestina 
Monfalcone-Tolmezzo 
Paslanese-Sacilese 
Ponziana-Ronchi 


Allievi regionali 
Girone B 

I RISULTATI 
Cordenon.-Visinale 2-1 
Lignano-Don Bosco 7-0 
S. Canzian-S. Luigi V.B. 0-2 
Real Isonzo-Maniago 1-5 


Pro Gorizia-Cormonese, 0-0 
Pro Osoppo-Codroipo 0-0 


Ancona-Brugnera 1-1 
Aurora Pn-Domio 1-0 
CLASSIFICA 
Maniago 9 5 41 0162 
Cormonese 8 5 3 2010 3 
Codroipo 7 4 310131 
Pro Osoppo 6 4 2 2 012 2]. 
Lignano 5521 2106 
Ancona 5413086 
S.Luigl VB. 5 5 2 1.2.5 5). 
Domio 5521 21213 
*|AuroraPn 4.4 2 0.2.4 5 
Don Bosco 4 4 2 0 2 512 
Reallsonzo 4 5 2 0.3 616 
Cordenon 3 411268 
Pro Gorizia 3 4 11 246 
Brugnera. 240 2269 
S.Canzian 2 5 0 2 3 213 
Visinale 05005 214 


PROSSIMO TURNO 


Brugnera-Aurora Pn. 
Codrojpo-Ancona 
Cormonese-Pro Osoppo. 
Maniago-Pro Gorizia 

S. Luigi V.B.-Real Isonzo 
Don Bosco-S, Canzian 
Visinale-Ligfiano 


PROSSIMO TURNO 


Monfalcone-S. Canzian 
Costalunga-PrImorje 
Lucinico-Union 91 

_ | Juventina-S. Sergio 
Ronchi-Pro Gorizia 
Itala S.M.-S. Luigi V.B. 
S. Giovanni-Fortitudo 


Sanglorgina-Porcla Domlo-Cordenon. 

ron] 

i LI CI 
Juniores Allievi — 
regionali provinciali 
I RISULTATI I RISULTATI 
Trivignano-S. Giovanni 0-3 c.G.S.-Campanelle 05 
Fortitudo-Itala S.M.. _ 13 Esperla-Portuale 0-4 
S. Luigi V.B.-Ronchl © 3-1]: | S. Giovanni-Fortitudo, 1-1 
Pro Gorizia-Juventina 2:3.|. | Olimpia-Primorje 30 
S. Sergio-Lucinico 4-2 Zaule R.-Ponziana 0-3 
Union 91-Costalunga 2-1 Chiarbola-S. Andrea 0-6 
Primorje-Monfalcone 0-0 Montebello-Don Bosco 1-3 
Cormonese-S. Canzian 3-1 Riposa: S. Sergio 
CLASSIFICA CLASSIFICA 

Union 91 63300124 Portuale 63300101 
S.Giovanni 86 330082 S.Andrea. 4 3:20 115 2 
S.Serglo 5,3 21 012.2 Si Sergio. 4220061 
S. Luigi V.B. 5 3 21 010:3 Olimpia 42.2.0050 
Cormonese 4.3 2 0 1103 Primorje 4320144 
Ronchki;-i5:4,3:-2/-0-1-10:5/-.cl'ponziana (91201100300 
Juventina 4 3.1 2043 Fortitudo 3311134 
Costalunga 3 311132 Campanelle 2 2 1 0 1/64 
S.Canzian. 2.3 1 0 21410 Don Bosco 23 1 02 4.6 
Mate SM: RESINA EPC 'S Giovanni 129,0 210108 
Pro Gorizia 23 10245 

CGS. 2310238 
Trivignano 2310225 Chiarbola 2310239 
Fortitudo 13 0 1 2 210 

Zaule R. 23102 313 
Monfalcone 1.3 0 1 2 213 
Primorje 1301 2 218 Montebello 0 200216 
Lucinico 03 0.0 3 312| |Espera 0300317 


PROSSIMO TURNO 


Don Bosco-S. Sergio 
S. Andrea-Montebellò 
Ponziana-Chiarbola 
Primorje-Zaule R. 
Fortitudo-Olimpia 
Portuale-S. Giovanni 


Campanelle-Esperia 


Porcia-Ponziana 
Ronchi-Pasianese 
Sacilese-Monfalcone 
Tolmezzo-Udinese 
Ancona-Cormonese 
Donatello O.-Codroipo 

Triestina-Fontanafr. 
Le 


Trivignano-Cormonese Riposa: C.G.S. 
SÒ, 
Giovanissimi Giovanissimi 
reg. Girone A reg. Girone B 
I RISULTATI I RISULTATI 
Fontanafr.-Donatello O. ‘0-2 Prodolones-Bearzi 04 
Codroipo-Ancona 1-2 Itala S.M.-C. Mobile 1-3 
Cormonese-Tolmezzo 12 ‘S. Andrea-Real Isonzo 0-0 
Udinese-Sacilese 2-0 Manzanese-S. Canzian 21 
Monfalcone-Ronchi 0-1 S. Giorgina-Spilimbergo 4-1 
Pasianese-Porcia 22 Don Bosco Pn-Cordenonese2-6 
Ponziana-Triestina 0-5 Visinale-Tricesimo 1-3 
CLASSIFICA CLASSIFICA 

Donatello 0. 8 440 081 Cordenonese6 3 3 0 0133 
Udinese 63300140 S.Giorgihna 6 3 3 0 0111 
Triestina 6430193 S.Canzian 5 4211115 
Ronchi 5321052 C.Mobile 5321073 
Sacilese 43201105 Bedrzi 4312040 
Monfalcone 4.3 20174 Manzanese 4 3 20 153 
Porcia 33111109 ItalasM. 4420279 
Ancona 2310234 Prodolones 3 3 111.77 
Tolmezzo 2.310 224 Tricesimo 3311166 
Fontanaf. 2310225 S.Andrea 3411228 
Codrolpo.. 1 3 0 1 2.510 Realisonzo 2 40.2.2188 
Paslanese + (1 3 0 1.2. 511 Don Bosco Pm 3 0 1 2 310 
Cormonese 0 3 0 0 3 213 Spilimbergo 0 3 0 0 3 28 
Ponziana. 0 3 0 0 3 011 VisInale 0300319 

PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 


Cordenonese-Visinale 
Spilimbergo-Don Bosco Pn° 
S. Canzian-S. Giorgina 
Real isonzo-Manzanese 

C. Mobile-S. Andrea, 
Bearzi-Itala S.M. 
Tricesimo-Prodolones 


reg. Girone C 
Brugnera-Aurora Pn 
Juniores-Aquilela 

S. Glorgina-S. Giovanni 
Maniago-S. Gottardo 

S. Luigi V.B.-Lignano 
Liventina-Pleris 
Pagnacco-Pro Gorizia 


CLASSIFICA 
Pro Gorizia 6 4-3 
Maniago 
Pierls 
S. Luigi VB. 
S. Giovanni 
Brugnera 
Aurora Pn 
Junlores 
Aquilela 
Lignano: 
S. Glorgina 
Liventina 
Pagnacco 
S. Gottardo 


coe°00 ivo 
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6 
6 
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WWW A PAY 


provinciali 

C.G.S.-Campanelle 

Domio-Fortitudo 

Triestina-Primor]e B 

Primorje A-Chiarbola 

A. Mugges.-Fani Olimp. 

Costalunga-Esperia 

Portuale-S. Canzian 

Riposa: Montebello 
CLASSIFICA 

Primor]e A 

A. Mugges. 

Fortitudo 

Costalunga 

Triestina 

Montebello 

Portuale 

Primorje B 

Domio 

Chiarbola 

Cambpanelle 

S. Canzian 


TRIESTE — Dopo una 
ornata ‘caratterizzata 
alla sequela di rinvii (ri- 

cordiamo che i recuperi 

sono datati per mercoledì 

14) il Campionato regiona- 

le allievi ha ripreso il suo 

cammino regolare. La 
quinta giornata è stata 
contrassegnata da alcuni 
scontri legati al vertice 
della graduatoria; la Saci- 
lese, grazie a una rete 
messa a segno dalla punta 

Gava, ha avuto ragione del 

Monfalcone, nell'ambito 

d'una sfida che ha visto î 

friulani amministrare con 

un certo affanno il punto 
del successo che conferma 
le ambizioni della compa- 
gine diretta da Tommasi.. 
Travolgente afferma- 
zione della capolista del 
irone A; il Donatello. 
limpia, che annienta l'I- 

tala S. Marco con un: 7-0 

che riassume al meglio il 

divario tecnico emerso tra 


i friulani e i bianco-azzur- . 


ri di Gradisca, ancora rele- 
gati nei bassifondi della 
Classifica; gli autori del 
pesante passivo sono stati: 
Floreani, Varcovelo, For- 
giarini, e una doppietta 
ciascuno per De Cecco e 
Mariani. Crollo casalingo 
del Ronchi, battuto con il 
più classico dei risultati 
dalla Pasianese Passons, 
andata a segno con Breso- 
lin e Pagnucco nelle ulti- 
me battute d'una gara 
sempre dominata dagli 
ospiti. 

La Triestina ritorna al 
successo, e lo fa nel mi- 
SLOrE dei modi, infliggen- 

o un secco 4-2 alla San- 


iorgina di Udine; al di là, 


elle consuete sbavature 
difensive, gli alabardati 
hanno condotto egregia- 
mente le redini dell'incon- 
tro, palesando tra l'altro, 
‘un certo carattere nel sa- 
per replicare dopo il mo- 
mentaneo pareggio dei 
friulani, giunti grazie alle 
reti di Cristofori e Buttaz- 
zi. Di Giassi (doppietta), 
Stefani e Mezzari le reti 
del successo dei ragazzi di 
Toio Muiesan. 

Infausta trasferta del 
Ponziana battuta dal Por- 
cia al termine d'una parti- 
ta. cadenzata .da troppe 
spigolosità su ambo i fron- 
ti; 1 padroni di casa hanno 
meritato la posta in palio, 
riuscendo a piazzare la re- 
te decisiva in inferiorità 
numerica, e colpendo per 
3 volte i legni difesi da Po- 
stiglione. Vittoria del Tol- 
‘mezzo (con reti di Radina, 
Di Monte e Cescutti) sulla 
Manzanese e primi 2 punti 
in classifica per il Fonta- 
nafredda, «corsara» a spe- 
se del G. Mobile. 

Nel secondo girone, il 
Maniago rafforza la sua 
posizione in vetta espu- 
gnando il terreno del Real 
Isonzo con secca cinquina 
scaturita dalle segnature 
di Del Mistro, Rossetti, 
Tavan, aut. di Marizza e 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


San 


sigillo di Carnelos. Troppi 
gli errori degli isontini riu- 
sciti a cogliere l'effimero 
punto della bandiera con 
un rigore di Lancisi. 

Il S. Luigi riscatta l'ulti- 
ma sconfitta casalinga an- 
dando a vincere in quel di 
S. canzian, proponendo un 
buon assetto tattico e ca- 


rattere adeguato a un cli- © 
‘ mateso e battagliero. Buo- 


ne le prove. di Laghezza 
unitamente al bomber 
Bozzero. Ennesima scon- 
fitta del Visinale, costretta 
a rimandare l'appunta- 
mento con i 2 punti al co- 
spetto della Cordenonese; 
la «cenerentola» era pas- 
sata in vantaggio con To- 
lat, ma prima Bigaran e 
poi un dubbio rigore di Co- 
ver penalizzavano. ecces- 
sivamente il Visinale. 

Un grande Menegoni 
tra i pali non ha impedito 
al Domio la sconfitta sul 
terreno dell'Aurora; la vit- 
toria dei pordenonesi è ap- 
parsa limpida ma ai trie- 
stini pesa la disattenzione 

‘avissima in’ occasione 

‘el gol di Ganton. Comple- 
tano la rassegna i pareggi 
tra Pro Corno e Codroipo 
(in luce Serafini), Ancona e 
Brugnera (reti di Lizzi e 
Restiotto), Pro Gorizia e 
Cormonese (bene il portie- 
re Pavio) ma soprattutto il 
largo successo del Lignano 
con reti di Colonna (2), 
Bincoletto. (2), Comuzzi e 
Pin (doppietta) a spese del 
malcapitato D. Bosco. 

Francesco Cardella 


PORCIA 3 
PONZIANA 2 
Porcia: Crappis, Dell'Ac- 
qua, Greco, Viol, Martora- 
na, Simionato, Guarnier, 
Bartolin, Persichetti, Boz- 
zer, De Martin, Cellot. 
Ponziana: Postiglione, 
Zelle (Sanna), : Dagnino 
(Masutti), Allegretti, Lu- 
dovini, Messina, Moratto, 
Giraldi (Novatti), Apollo- 
nio, Dentini. 3 


RONCHI ; 0 
PONZIANA .2 
Marcatori: Pagnucco, 
Bresolin. 


Ronchi: Fulignot, Clap- 
piz, Peric, Monaco, Inda- 
co, Visintin, Furioso (Di 
Chiara), Gellini, Ceglia, Pi- 
ran, Pacor. 

Pasianese: Colautti, Zac- 
chetta, Sonego, Pegoraro, 
Pagnucco, Pittilino, Petris, 
Bresolin, Sartorello, Fier- 
to, Noselli. 


SACILESE 1 
MONFALCONE 0 
Marcatore: Gava. 
Sacilese: Silotto, Vacca- 
To, Seadonati, Giusto, Di 
Lenarda, Mazzariol, Cam- 
paner, Cristante, Santuz, 
Dell'Osso, Gava. 


CENTRO MOBILE 
FONTANAFREDDA 


TOLMEZZO 
MANZANESE 


mil DO 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


Fortitudo, che vendemmia! 
Il Primorje A ha surclassato il modesto Chiarbola 


Spiccano ‘in vetta alla 
classifica dei giovanis- 
simi' provinciali: Pri- 
morje A e Altura-Mug- 
gesana, entrambe vit- 
toriose. Valanga di reti, 
come al solito, per il 
Primorje A, ne ha rea- 
lizzate già. ventotto, 
opposto .al Chiarbola. 
Per i giallorossi, quin- 


di, una partita, senza. 


storia con-in' doppia ci- 
fra Semez, tripletta per 
lui, Ciurman e Pertot 
con una doppietta. 

. Sconfitta di misura, 
invece, per la forma- 
zione minore di Prosec- 
co contro la Triestina. 
Sembrava fatta per il 
Primorje B ma, il 
neoentrato Argenti, a 
cinque minuti dalla fi- 
ne, regalava i due punti 
ai rosso-alabardati. Da 
segnalare per gli ospiti 
l'ottima prova del por- 
tiere Gruden autore di 
numerose parate. 

Un ;gol per tempo 
danno i due punti del 
primato in classifica 
SINO esana, 
a detta dell'allenatore 
Furlan ottima è stata la 
Pie dell'intera squa- 

‘a im una partita gio- 
cata. da entrambi le 
parti dove hanno pre- 
valso i verde-blu-aran- 
cio contro un'Olimpia 
mai doma. 

Le due marcature 
sono state realizzate da 
Sanapo e. Furlanich. 
Senza storia la partita 
fra Domio e Fortitudo, i 
muggesani insaccano 
a sette volte la porta 

fesa da Tommasin 
con in bella evidenza 


Crem, una doppietta, e. 
Zugna ‘addirittura 
quattro reti. Secca la 
sconfitta... dell'Esperia 
contro il Costalunga, al 


‘15 minuto la partita 


era già chiusa sul pun- 


« teggio di tre a zero. 


Nella ripresa i giallo- 
nero arrotondavano il 
già largo risultato por- 
tandolo a cinque di cui 
ben quattro siglate da 
Cossutti, sicuramente 
il migliore dei suoi, per 
l'Esperia da segnalare 
Menegoli. 

Pietro Comelli 


COSTALUNGA 5 
ESPERIA (1) 
Marcatori: . Cossutti 
(4), Longo. ° 
Costalunga:. Batta- 
glia, . Stoppari (Pen- 
tout), Cernic (Buzze- 
rio), Palcic, Altruda, 
Rustia, Scarantino, 
Mazzullo (Billa), La Fa- 
ta, Mborja, Cossutti, 
Longo. 

Esperia: Rossi (Scipio- 
ni), Tencich, Amaton, 
Bortolussi, Bisiacchi, 
Menegoli, Altea, Cok 
(Simonini),  Gallinotti, 
Torluccio, Grazioso. 


PRIMORJE A 11 
CHIARBOLA N) 
Marcatori: Lorenzi, 
Sustasic (2), Ota (2), Ota 
(2), Semez (3), Ciurman, 
Pertot (2). 

Primorje A: Gregoric 
(Bergania), Blasina, 
Tenze, Miliani, Marti- 
ni (Pertot), Lorenzi, Bu- 
cavec, Sustasic, Ota, 
Semec, Ciurman. 
Chiarbola: Busan, 


Marcatori: Radina, Di 
Monte, Cescutti, Colavit- 
ta. 


Tolmezzo: Di Gleria, Pa- 
gavino} Cescutti, Timeus, 
Zearo, Rigo, Picatti,. Gior- 
gessi, Di Monte, Radina, 
Beneacco. 

Manzanese: Ganz, Ber- 
nardis, Toneutti, Basso, 
Martellossi, Gotto, Trevi- 
san, Mansuino, Colavitta, 
Mauro, Bolzicco. 


TRIESTINA 4 
S. GIORGINA UD 2 
Marcatori: Giassi (2), 


Stefani, Mezzari, Gristofo- 
ri, Buttazzi. 

Triestina: Barbato (Scri- 
gner), Stefani, Basso (Pa- 
nizzoli), Postogna, Ferra- 
rese, Marin, Giassi, Ca- 
stellano (Mezzari), Fonta- 
not (Bassi), Tognon (Noac- 
co), Della Zotta. 

S. Giorgina Ud.: Zadro, 
Romanello, Cristofori, Bo- 
nora, Cobassi, Monte De 
Giusto, Antonutti, Bot, 
Buttazzi, Favero (Roma- 
nello). 

DONATELLO 7 
SAN GIORGINA 0 
Marcatori: De Cecco (2), 
Mariani (2), Floreani, Var- 
covelo, Forgiarini. 
Donatello: Blanzan, Sclo- 
sa, De Sabbata, Noacco, 
Trevisan, Maiola, De Cec- 
co, Floreani, Zani, Tico- 
mykof, Mariani, Forgiari- 
ni, Vercovelo. o 
Sangiorgina: Dri, Zulia- 
ni, Zanfagnini, Grop, Ma- 
ran, Marcon, Macor, Da- 
miani, Citossi, Grop, Coz- 
zutto. 


TRICESIMO 3 
ITALA S. MARCO “1 
Marcatori: Secchi, Co- 
laone, Ramon. 
Tricesimo: D'Agosto 
(Stizzolo), Bertoldi, Mi- 
chelizza, De Monte, Pivi- 
dori, De Nola, Mansutti, 
Secchi, Colaone, Fortuna- 
to, Virgolin. Sa) 
Itala: Catterutti, Piccolo, 
Chinese, Peteani, Zoff, 
Freschi, Marra, Marega, 
Battista (Ramon), Pin. © 


AURORA PN 1 
DOMIO 

Marcatore: Canton. 
Aurora: Zanata, Citron, 
Pierasco, . Pasquantonio, 
Rollo, Bresatto, Martini, 
Turi, Simonello, Di Maio, 
De Marchi. 

Domio: Menegoni, Ritos- 
sa, Paoletti, Valentini, Gri- 
zon, Postogna, Glessi (Gu- 
beila), Fazio S., Zulian 
(Milcovic), Scottodilinico, 
Scrigner. 


ANCONA 1 
BRUGNERA |. 1 
Marcatori:  Lizzi, Re- 
stiotto. 


Ancona: Bianco, Stella, 
Valvason, Cressani, Tasca, 
Simonetti, Micoli, Puppis, 
Lizzi, Palma, Buttignol. — 
Brugnera: Brotto, Marti- 
gner, Corni, Bortolin M,, 

fortolin O., Doneguzzi, 


Cardanioli, . Lubiana, 
Demetrio, Venturini, 
Dell'Avventura, Lan- 


zoni, Leopizzi, Roffi, 
Bardagnani, Paletto. 


TRIESTINA 
PRIMORJEB 0 
Marcatore: Argenti. . 
Triestina: Percic, Pri- 
sco, Mervic, Stocca, 
Prenci (Bossi), Batti- 
stuttaà, La Torre (Vero- 
nelli), Velmer, Gianni- 
no (Argenti), Zolia, 
Tupputi. 

Primorje: Gruden, 
Sarbo, ‘© Crismancich, 
Gregori, Iozza, Zorna- 
da, Manzin, Ortrowski, 
Karus, Milic, Paselice. 


A.-MUGGESANA 2 
FANI OLIMPIA (i) 
Marcatori: . Sanapo, 
Furlanich. 
Altura-Muggesana: 
Ferluga (Antonini), 
Mastroglia, Misceglie 
(Furlanich), Puliach, 
Mazzella, Serio, Fur- 
lan, Zaro, Zotich, Ma- 
rangoni (Vascotto), Sa- 
napo. 
Fani Olimpia: Toma- 
din, Passeretti, Bonet- 
ta, Nusdeo, Calaz, Bo- 
netta, Gentile, Merze- 
liak,  Boudir, Grisan, 
ckrej. 


DOMIO 0 
FORTITUDO VA 
Marcatori: Zugna (4), 
Crem (2), Micor. # 
Fortitudo: Bossi (Gui- 
dubaldi), —Gucchiaro 
(Crem), Cociani, Cor- 
vasso; Bossi, Degrassi, 
Gridelli, Crevatin, Mi- 
cor, Apollonio, Zugna. 


Carrara, Sangion, Quinta- 
valle. 


GORDENONESE 2 
VISINALE 1 
Marcatori: Bigaran, Co- 
ver, Tolat. 3 3 
Cordenonese: Sellito, 
Volpe, De Piero, Marega, 
Cover, Pilot, Bianchet, Ga- 
brieli, De Bortoli, Bigaran, 
Della Bona. 
Visinale: Cover, Trevi- 
siol, Berton, Papais, Lude- 
rin, Stringolo, Della Bar- 
bara, Crescentini, Marson, 
Pampino, Falop. 


PRO GORIZIA 0 
CORMONESE li) 
Pro Gorizia: Pavio, 
Chiarvesio, Rosit, Caruba, 
Baresi, Gruden, Maniacco 


(Frutti), Soggia (Bernar- © 


dis), Stabile (Bressan), Pi- 
cech. 


S.GANZIAN —. 0 


S. LUIGI 2 
Marcatori: Bozzer, Ceri- 
cola. 


S. Canzian: Comelli (Ver- 
ni), Bean, Marchesan, Sil- 
vestri, Zamarion, Bozzero, 
Bain, De Fabbris, Vitale, 
Bertogna, Biondo (Birono). 
S. Luigi: Ferluga (Cipollo- 
ne), Laghezza, Botteri, Pa- 
dovan, Zudini, Testa (Pao- 
li), Spizzamiglio, Bozzer, 
Cericola, Krevatin {Creva- 
tin): 

LIGNANO 7 
DON BOSCO 0 
Marcatori: Colonna (2), 
Bincoletto (2), Pin (2); Co- 
muzzi. 

Lignano: Michelin (Mau- 
ro), Cepparo, Cinello, Fel- 
tri, Bruno, Vespero (Fo- 
schi), Colonna, ‘D'Antoni 
(Fantuzzo), Bincoletto, Co- 
mozzi (Santin), Pin. 

Don Bosco: Falomo (Pic- 
coli), Zanet, Sofia, Schetti- 
no, Boroso, Pagotto, Redi- 


vo, Ros, Tela, Borin, 
Ocheddu. 

REAL ISONZO 1 
MANIAGO 5 


Marcatori: autorete Ma- 
rizza, Lancisi (rig.), Del 
Mistro, Carnelos, Tavan, 
Rossetti. 

R. Isonzo: Pascut, Sanzo, 
Fontanot, Berin, Filardo, 
Marizza, Hrey,. Natali, 
D'Avanzo, Lancisi, Mare- 
ga. 

Maniago: Orlando, Anto- 


‘ nini, Bot, Damo, Del Mi- 


stro, Fanna, Norio, Pipolo, 
Rossetti, Tavan, Turchet- 
ta (Carnelos). 


PRO OSOPPO 0 
CODROIPO... o 
Pro, Osoppo: Fornasiere, 
Vecchiarutti, Zanussi, Mi- 
nute, Cragnolin, Bologna, 
Intorre, Tommasino (Bat- 
toia), Alessio, Tissino, Gol- 
lini, Serafini. x 

Codroipo: Di Bernardo, 
Nonis, Pedrizzi, Beltrame, 
Corradini, Marassi, Frap- 
pa, Lorenzon, Costa, Pe- 
Tesson, Grezzatti. 


TRIESTE — Si è disputa- 
ta la quarta giornata del 
campionato giovanissimi 
regionali, Nel girone A il 
Donatello mantiene il co- 
mando della classifica a 
punteggio pieno grazie 
alla vittoria ottenuta sul 
campo del Fontanafred- 
da. A quota sei sono ri- 
maste a inseguire sola- 
mente Triestina e Udine- 
se. La formazione friula- 
na ha superato per 2a 0 


‘ la Sacilese, relegandola 
. così a metà classifica 


mentre la Triestina ha 
battuto per 5 a 0 il Pon- 
ziana. 
Da. segnalare nella 
compagine ospite la bella 
rova disputata da Cala- 


rese. Sconfitta interna ‘ 


per il Monfalcone a doo: 
ra di un volitivo Ronchi, 
L'uno a zero finale, arri- 
vato al termine di una 
gara molto tirata premia 
gli ospiti che si trovano 
ora a quota 5 in classifi- 


: ca. Vittorie in trasferta 


anche per l'Ancona che 
ha superato il Codroipo 
per 2 a 1, medesimo pun- 
teggio anche per il Tol- 
mezzo sul campo della 
Gormonese. 

Nel girone B sconfitta 
a sorpresa del San Can- 
zian sul campo della 
Manzanese. Il 2 a 1 finà- 
È Dna i padroni di ca- 

e costringe gli ospiti a 
lasciare il SA 
classifica. In vetta al gi- 
Tone sono arrivate S. 
Giorgina e Cordenonese. 
La San Giorgina ha supe- 
rato lo Spilimbergo con il 
Totondo punteggio di 4 a 
1) vittoria sonante anche 
per la Cordenonese. 

Vittoria in trasferta 
anhe del Centro del Mo- 
bile sull’Itala San Marco. 
Il risutato- di 3 a 1 rac- 
conta di una partita mai 
in discussione nella qua- 
le si sono fatti apprezza- 
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; Brutta sconfitta per il Ponziana a Porcia - Il San Luigi espugna il campo del San Canzian 


ALLIEVI PROVINCIALI / ESPERIA K.O. 
Portuale, macchina da gol 


Rovescio del Primorje - Pari del San Giovanni 


TRIESTE — Nella ter- 
za giornata continua, 
inesorabile, la marcia 
del Portuale che rego- 
lando per quattro a ze- 
ro l'Esperia guida, da 
solo, la classifica degli 
‘Allievi provinciali. 

Dopo un primo tem- 
po equilibrato, conclu- 
sosi, comunque, a van- 
taggio dei biancocelesti 
con il gol di Pettirosso, 
nella ripresa dilagava il 
Portuale grazie alle reti 
di Delise, entrato in so- 
stituzione di Moscolin, 
uscito per un'infortu- 
nio che ha richiesto 
‘cinque punti di suttura 
alla fronte. 

Concludevano la 
quaterna le marcature 
di Tamburini e Fanti- 
na. 

Passo falso del Pri- 
morje contro l'Olimpia, 
i ragazzi di Prosecco 
cedono ad una squadra 
solida e ben disposta in 
campo subendo le reti 
di Lavorino, nei pri- 
missimi minuti di gara, 
Pedrotti, sicuramente 
il migliore in campo e 
Cotide. 

Unica scusante, peri 
giallorossi, l'impiego di 
Sardoc e Kuc già sabato 
per il campionato Ju- 
niores. 

Tre a zero, anche, 
del Ponziana sullo Zau- 
le, i biancazzurri han- 
no faticato a domare i 
ragazzi di Aquilinia an- 

. dando a rete solo nella 
ripresa. 

Dopo il primo gol di 
Slana, una doppietta 
per lui, tutto più facile 
per i ragazzi di Salvia- 
to, trascinati da Buono 
e iviola erano costretti 
a soccombere ancora 
grazie alla rete di Ca- 
relli. 

Primi due punti del 
Gampanelle con un so- 
noro cinque a zero sul 
Cgs, il primo gol degli 
ospiti alla mezzora ad 
opera di Macne. Per i 
rosso-neri in bella evi- 
denza il numero 10 Si- 
ciliani autore di una 


1/LA TRIESTINA HA SUPERATO IL PONZIANA 


Te Salomon ‘e_ Bigaran. 
Pareggio a reti bianche 
tra Sant'Andrea e Real 
Isonzo al termine di una 
partita DIECI. che i 
triestini hanno ripetuta- 
mente cercato di portare 
a casa. Bene tra i padroni 
di casa Esposito, Berga- 
mini e Benvenuti. 

Nel girone C il San 
Luigi continua la sua 
marcia battendo per 4 a 2 
il Lignano. L'inizio non è. 
però stato facile per la 
squadra di casa. A causa 
di una disattenzione di- 
oo il San Luigi si è 
trovato in sv io 
per il gol di sbalzi co 
coverdiì non si sono persi 
di coraggio e hanno ini- 
ziato a macinare gioco. Il 
pareggio scaturisce da 
un lungo lancio sulla fa- 
Scia destra che pesca be- 
ne Donato. Il suo tocco 
dal vertice, dell'area de- 
stra beffa l'uscita del 
portiere lignanese. E' un 

ioiello di Degrassi il gol 

lel vantaggio: il Vivaista 
anticipa alla grande un 
‘avversario a centrocam- 
po e batte arete senza la- 
sciar scampo a Davolio 
che nulla può sul tiro a 
spiovere. 

Il terzo gol è merito di 
Donato che dopo una fu- 
ga sulla sinistra semina 
In dribbling un paio di 
avversari a deposito nel 
sacco, Il Lignno ha una 


. fiammata di orgoglio nel 


primo quarto d'ora della 
ripresa. Al 51’ Venturin, 
un colosso di 1.85, segna 
di piatto il gol che riac- 
cende le speranze doni 
ospiti. Il San luigi chiude 
il discorso poco dopo. 
Prada apporfitta degli 
spazi lasciati liberi dalla 

esa e mette al centro 
per Kravos che segna. _ 

Ai vivaisti risponde il 
San Giovanni. I rossoneri 
hanno espuganto il cam- 


doppietta. 

Divisione della posta 
tra il San Giovanni e la 
Fortitudo, i rosso-ama- 
Tanto, muggesani ag- 
guantano il pareggio a 
due minuti dalla fine 
grazie alla rete di Am- 
brosi. 

Vittoria del Don Bo- 
sco sul Montebello, i 
ragazzi di Kanidischek 
vincono meritatamen- 
te l'incontro dopo un 
primo tempo equilibra- 
to fissato già al 7° sul- 
l'uno a uno con i due 
gol siglati su altrettanti 
errori delle rispettive 
difese. 

Gli ospiti all'iniziale 
rete di Smilovich, si- 
glavano.il definitivo tre 
a uno con Ordura e Bi- 
loslavo. Una nota di 
merito va a Fernetti, si- 
curamente il migliore 
in campo. 

Chiude la giornata, 
la secca vittoria del 
Sant'Andrea sul Chiar- 
bola, i bianco-celesti 
hanno dominato la ga- 
ra facendo vedere 
un'ottimo centrocam- 
po ed attacco andando 
arete per sei volte frut- 
to di tre doppiette di 
Sbisà, Paljuk e Kirk- 
mayer. 

i Pietro Covelli 
ESPERIA (1) 
PORTUALE 4 
Marcatori: Pettirosso, 
Delise, Tamburini, 
Fantina. 

Esperia: Gonzales, Si- 
monini, Giaccari, Toni- 
cich, Persichella, Cri- 
smani, Troier, Malan- 
di, Perovich, Millotti, 
Files. 

Portuale: Benedetti 
(Pizzino), Fatter (Fanti- 
na), Cucovizza,  Zoch 
(Cerquini), | Tegacci, 
Valmarin, —Moscolin 
(Delise), Degrassi, De 
Stasio, Pettirosso 
(Tamburini), Boriello. 
CHIARBOLA 0 
SAN ANDREA 6 
Marcatori: Sbisà (2), 


pe . della San Giorgina 


ne. I friulani hanno. 
‘ subito il primo gol dopo 


solo otto minuti. La rete 
è opera di Gon sul calcio 

punizione. Il raddop- 
pio al ventesimo con 
Moffa su azione di con- 
tropiede. Inutile è stato il 
gol della bandiera di Ne- 
se. In questa giornata 
balzano all'attenzione 
ben tre vittorie schiac- 
cianti. La Pro Gorizia 
umilia il. Pagnacco se- 

lando nove gol e resta 
In testa come il Magnago 
che vince per otto a uno 
con il San Gottardo. 
Nemmeno il Pieris molla 
l'osso: supera per sette a 
zero la Liventina e si at- 
testa anche lui a quota 
sei. 


Gaetano Strazzullo 
S. ANDREA Mer) 
REAL ISONZO 0 


S. Andrea: Villini (Dor- 
so), Machnich, Slokovich 
Matteo, Lucchese, Ben- 
venuto, Slokovich Pierfi- 
lippo (Alberti), Bergami- 
ni, Esposito, Devescovi 
(Petrinka), Timperi 


(Visintin Michele), Mare-' 
ga, Gorsi, Cecchin, Bo- 
scolo, Salviato, Pirro, Vi- 
sintin Matteo, Maritta, 
Cecchin, Lena. ì 


ITALA S. MARCO 1 
CENTRO D. MOBILE 3 


Marcatori: Salamon, 
Bigaras (2). - 
Itala S. Marco: Marega, 


Medeot M., Colodet, Ros- 
si, Plet, Marconato, Pe- 
corari, Condol, Ermacora 
(Orzan), Medeot F. Ladu. 
Centro del Mobile: De- 
biasi, Roman, Rossi, 
Missio, Carlî, Puiatti, Za- 
nese, Bigaras, Piccinin, 
Faloppa: Salomon (Pi- 
nel). 


S. LUIGI V.B. 4 


Da (2), Kirkmayer 
(2). 

Chiarbola:  Maurich, 
Vidotto (Donolato), De- 
lise, Dellavventura 
(Lupo), Richter, Macri 
(Maglione), Davia, Me- 
lillo, Santori, Troili, Iu- 
govaz. 

San Andrea: Trevi- 
san, Craighero, Canzia- 
ni (Frison), Righetti, 
Minatelli, Matcovich, 
Pernich (Zarantonello), 
Kirkmayer, Sbisà, Lui- 
so (Paljuk), Lovullo. 


‘ OLIMPIA 3 


PRIMORJE 0 
Marcatori: 8' Lavori- 
no, 51‘ Pedrotti, 70' Co- 
tide. 

Olimpia: Pranzo, Pen- 
tassuglia, Bertucci, 
Coccolo, Bertolin (Hel- 
ler),. Cotide (De Mar- 
chi), Albanese, Lavori- 
no (Pennino), Pedrotti, 
Udina (Burg), Donag- 
gio. 

Primorje: Emili, Fer- 
foglia, Turk, Braini, 
Luxa, Sardoc, Zangari, 
Kuc, Svara, Ban, Lo- 
vrecic, Husu, Balbi, 
C.G.S, 0 
CAMPANELLE 5 
Marcatori:  Machne, 
Siciliani (3), Bottizer. 
Cgs: Hrevatin (Glavi- 
na), Samuelli (Vouk), 
Pettch  (Culazzo), Ar- 
ban, Marsi, Zotta, Ber- 
goc, Bersich, ‘Papac- 
chioli, Lokar (Branba- 
ti), Svetina (Bianco). 
Campanelle: . Zani, 
Gioghi, Machne, Tolaz- 
zi (Busletta); Vecchiet, 
De Paoli, Bottizer, Be- 
nevenuti, Siciliani, Lel- 
la (Rutigliano), Rovis 
(Farina). 


MONTEBELLO 1 
DON BOSCO 3 
Marcatori: Smilovich, 
Ordura, Biloslavo. 

Don Bosco: Tomasi, 
Sartoretto, Kmet, Mo- 
rin, Carone, Illias, Fer- 
netti (Fuschino), Pasu- 
lo (Barbo), Smilovich, 
Biloslavo, Ordura. 


, 


Giovanni corsaro perfetto 


LIGNANO 2 
Marcatori: Donato (2), 
Degrassi, Kravos, Ventu- 
russo, Sbaiz. 

S. Luigi: Gresi, Degrassi, 


Prada )Sincovich), Zad-' 


nich (Fattorosso), Zanon, 
Erbì, Glavinna, Del Gau- 
dio, Donato (Lacognata), 
Kravos(Puzzer). 
Lignano: Davolio, Rossi, 
Rodaro, Bandolin, Bul- 
fon, Tollon, Panfici, Ven- 
turusso, Sbaiz, Gagnato, 
Costarin. 


: SAN:GIORGINA UD. 1 


SAN GIOVANNI 2 
Marcatori: 8' Gon, 20' 
Moffa, 25‘ Nese. 

San Giorgina: Burello, 
Gensi, Del Frari, Gnesut- 
ta, Afflisio, Biancuzzi, 
Martellucci, Croatto, 
Fattori, Versolato, Nese. 
San Giovanni: Pribac, 
Iaconcic, Kabilka, Bonin, 
De Luca, Gon, Rigoni, 
Meola, Moffa, Princival- 
li, Schillani. 
PONZIANA 0 
TRIESTINA 5 
Ponziana: Zaro, Odori- 


co, -Kratter, Menis, Li-- 


brandi, Linardi, Martu- 
tano, Maranzana, Cala- 
brese, Sarcinelli, Urbas. 
Triestina: Contento, 
Verdi, Semeraro, Stefani, 
Garli, Piselli, Caezzi, Sca- 
berna, Favi, Bertocchi, 
Carola. 

BRUGNERA 2 
AURORA 1 
Marcatori: Sartor, Ru- 
ber, Brusadin. 
Brugnera: Polesel, Gar- 
denal, Celotto, Corazza, 
Unicher, Antonel, Raga- 
gnin, Rizzello, Sartor, 
Saccilotto, Ruber. 
Aurora: Berti, Battistut- 
ta, De Zan, Tonussi, Coc- 
coden, Zucchet, Piccin, 
Zanet, Cirocat, Brusadin, 
Vendraminelli. 


{ 
| 
| 


cor 


zia 
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@EEZIS® ATLETICA / PINHEIRO DOMINA LA MARATONA DI VENEZIA (BORDIN IN FORTE RITARDO) 


Portoghese il nuovo doge 


Sport 


Il Piccolo EDI 


LE 
a .. 


Iconeorrenti mentre attraversano il Ponte della Paglia a Venezia; sullo 
sfondo la piazzetta San Marco. 


VENEZIA — Il portoghese 
Joacquim Pinheiro (due 
ore 13‘33") e l'italiana 
Emma Scaunich (due ore 
35/06‘) si sono aggiudicati 
la. «Venicemarathon»., Al 
secondo posto, fra gli uo- 
mini, il keniano Gabriel 
Kamau (2h14:30.) seguito 
dall'altro portoghese Alci- 
dio Costa (2h14:48.) 

Gelindo Bordin ha por- 

tato a termine la prova in 
oltre tre ore mentre Fran- 
cesco Panetta si è ritirato 
per crampi. Il titolo italia- 
no della specialità è anda- 
to a Giacinto Tagliaferri, 
classificatosi sesto. 
Fra le donne, dietro la 
Scaunich (che si è aggiudi- 
cata così anche il titolo na- 
zionale), si è piazzata la 
francese. Sylvie  Laville 
(due ore 42'14"'). 

‘Pinheiro ha vinto la set- 
tima edizione della gara, 
disputatasi sul tracciato 
che da Stra porta a Vene- 
zia. Primo tra gli italiani è 
stato Giacomo Tagliaferri 
che si è classificato sesto 
in20re 16'27". ; 

La gara, disputatasi sot-. 
to una pioggia battente, ha 
avuto un inizio. veloce, 
Ezo al ritmo impresso 

lal gruppo di atleti africa- 
ni con i tanzaniani John 


‘ Burra, Thomas Naali e Ju- 


lius Mtibani. Ad essi si è 
affiancato il plotone degli 
italiani più forti, che com- 


Un concorrente veronese 


(di 57 anni) colpito da collasso 


versa in gravi condizioni. 


A Tagliaferri il titolo tricolore 


__———@= 


prendeva Francesco. Pa- 
netta e Marco Milani. 
Gli episodi decisivi della 
gara si sono verificati in- 
torno al 350 chilometro di 
gara, quando la progres- 
sione di Pinheiro ha via 
via. allontanato gli inse- 
guitori, ‘tranne Kamau, 
Che è rimasto in testa con 


- il portoghese fino all'in- 


gresso in città. Alle loro 
spalle, Panetta ha cercato 
di aggiudicarsi il titolo na- 
zionale, ma, colpito dai 
crampi, perse molte posi- 
zioni, si è ritirato a poche 
centinaia di metri dall'ar- 
rivo, x 
Nell'ultimo tratto di 
corsa Pinheiro ha distan- 
ziato anche Kamau e si è 
presentato solo al traguar- 


. do. Alle spalle dei primi 


due si sono piazzati un al- 
tro portoghese, Alcidio Co- 
sta, e due atleti ucraini, 


Sergej Rozum e Aleksandr 
Khlinin, che hanno con- 
dotto la gara su ritmi rego- 


ari. 

‘Alle spalle di Tagliaferri 
sono infine giunti altri due 
italiani Gianluigi Curreli e 
Marco Milani, già campio- 
ne italiano e vincitore a 
Venezia nel 1989. 

Ha concluso la gara, an- 
che se in un tempo di circa 
tre ore, ‘anche Gelindo 
Bordin, al rientro dopo le 
Olimpiadi di Barcellona. 
Tra le donne, infine, è sta- 
ta netta la vittoria di Em- 
ma Scaunich, che si è così 
Serata per la quarta 
volta consecutiva il titolo 
femminile nazionale. 

Classifiche - Uomini: 1) 
Joacquim, Pinheiro (Por) 
2.13'33", 2) Gabriel Ka- 
mau (Ken) 2.14'30", 3) Al- 
cidio Costa (Por) 2.14'48", 
4) Sergei Rozum (Ucr) 
2.14‘55”, 5) Aleksandr 


Khlinin (Ucr) 2.15'58", 6) 
Giacomo. Tagliaferri: (Ita) 
2.16'27” campione italia- 
no, 7) Gianluigi Curreli 
(Ita) 2.17°,8) Marco Milani 
(Ita) 2.17'27”, 9) Abder- 
raim Rch Cerkaoui (Mar) 
2.18'06”, 10) John Burra 
(Tan) 2.18'16"”. Donne: 1) 
Emma  Scaunich (Ita) 
2.35'06* campionessa ita- 
liana, 2) Sylvie Laville 
(Fra) 2.42'14", 3) Fatima 
Neves (Por) 2.46'53". 

C'è comunque da segna- 
lare che un concorrente 
della «Venicemarathon» 
Placido Accordi, 57 anni, 
di Giazzo (Verona), è stato 
colpito da collasso cardio- 
circolatorio, con sospetto 
di infarto miocardico, 
mentre stava partecipan- 
do alla gara, e versa in gra- 
vi condizioni nell'Ospeda- 
le di Mestre. 

L'uomo si è improvvisa- 
mente accasciato al suolo 
mentre stava percorrendo 
il centro di Mestre, ed è 
stato soccorso da un cara- 
biniere, che in quel mo- 
‘mento non era in servizio. 
All'interno dell'ambulan- 
za del nosocomio cittadi- 
no, i medici hanno prati- 
cato un massaggio cardia- 
co ad Accordi, che è stato 
quindi trasferito nel re- 
parto di rianimazione. La 
prognosi è ancora riserva- 
ta. 


AUTO / PARTE OGGI IL RALLY DI SANREMO (CON IL TITOLO PILOTI ANCORA IN BALLO) 


Auriol non ha dubbi: ’Vinco io!” 


SANREMO — La mate- 
matica non è ancora 
‘ dalla sua parte, ma per il 
portacolori del Martini 
‘Racing Didier Auriol, at- 
tuale leader del campio- 
nato del mondo piloti 
con 120 punti, una vitto- 
| ria con la sua Lancia 
|. Delta nella 34.a edizione 
del rally di Sanremo — 
in INI da oggi a 
giovedì sulle strade di Li- 
\ guria, Toscana e Umbria 
— potrebbe già significa- 


re tre-quarti di titolo in 


tasca. : g 

Nel complicato gioco 
dei punteggi da scartare 
a fine stagione (sono va- 
hdi nove risultati, di cui 
uno deve essere stato ot- 
tenuto in una gara ex- 
traeuropea), il francese 
— dominatore della sta- 
gior e Con sei successi — 

infatti favorito rispetto 
al suo più diretto avver- 
sario, l'alfiere della 


Toyota Arlos Sainz, se- 


condo a sedici punti, 


perchè ha disputato una 
gara in meno e ne sono 
în. programma ancora 
quattro (oltre al Sanre- 
mo, Costa D'Avorio, Spa- 
gna e Inghilterra). 

Per que motivo, lo 
spagnolo non sarà oggi 
al via della corsa italia- 
na e si giocherà invece 
tutto sulle strade di casa 
ed in Inghilterra, le ulti- 
me due prove della sta- 
gione, dove peraltro ga- 
reggererà anche Auriol. 

«Il rally di Sanremo — 
ha commentato Didier 
‘Auriol — è la prima cor- 
sa in cui incomincio a 
‘sentirmi quasi campione 
del mondo. Il campiona- 
to non è ancora finito, 
ma: non credo che mi 
sfuggirà. L'anno’ scorso 


‘sono stato sfortunatissi- 


mo, è giusto che ora rac- 
colga i frutti del mio la- 
voro con la Lancia Delta 
HfIntegrale». È 
Nella prossima stagio- 


ne, però, Didier Auriol 
non potrà più difenderei 
colori della scuderia ita- 
liana. Anche se manca 
ancora l'annuncio uffi- 
ciale, il francese — a 
causa del ritardo con cui 
il gruppo Fiat ha preso la 
decisione di cessare l'at- 
tività rallistica — ha pre- 
ferito. accordarsi per i 
‘prossimi due anni con la 
Toyota, che gli avrebbe 
fatto un.contratto da sei 
milioni di dollari. 

Auriol continua a non 
confermare  l’indiscre- 
zione, ma nelle intervi- 
ste coni giornalisti parla 
già da ex. «Con questa 
squadra — ha commen- 
tato — ho vissuto mo- 
menti fantastici, non po- 
trò dimenticarli. Perchè 
la Toyota quest'anno 
non è andata benissimo? 
Non lo so, non ho ancora 


guidato la macchina. 
Chiederò © a Carlos 
Sainz». i 


-Orfano: a: malincuore 
delpilota francese, il Jol- 
ly Club, la scuderia che 
ha rilevato. l'attività 
sportiva. della Lancia, 
punterà il prossimo an- 
no sul finlandese Juha 
Kankkunen (teorica- 
mente ancora in corsa 
per il titolo), a cui si af- 
fiancherà un altro pilota 
a seconda ‘delle gare. I 
tre candidati per la «ro- 
tazione» sono Andrea 
Aghini, presente a San- 
remo, Carlos Menen, f 
glio del Presidente della 
‘Repubblica d'Argentina, 
e il finlandese Markku 
Alen. La Martini e Rossi 
dovrebbe confermare la 
sponsorizzazione — (l'in- 
contro decisivo è fissato 
‘peril 19 ottobre a Parigi), 
mentre la Marlboro co- 
prirebbe l'ingaggio dei 
piloti. 

Tornando alla gara, 
Didier Auriol è il grande 
favorito della 34.a edi- 


zione del Rally di Sanre- 
mo (sarebbe la terza vit- 
toria consecutiva), ma — 
assente la Toyota — il 
ruolo di guastafeste toc- 
cherà probabilmente al- 
la Ford ed in particolare 
all'italiano Miki Biasion, 
già vincitore tre volte di 
questa corsa, ed. al fran- 
cese Francois Delecour. 
Per il resto — tenuto 
conto che  Kankkunen 
avrà probabilmente ‘un 
occhio di riguardo per il 
compagno di scuderia — 
è tutta una lotta fra ita- 
liani. In particolare c'è 
molta attesa per lo scon- 
tro fra Piergiorgio Deila 
(Lancia Delta) e Franco 
Cunico (Ford Sierra Cos- 
worth) nell'ultimo atto 
del campionato italiano 
Totip rally internaziona- 
li. Il primo è attualmente 
al comando della classi- 
fica provvisoria, mentre 
il secondo, pe sorpas- 
sarlo, dovrebbe classifi- 


carsi ‘entro le prime 
deo ‘posizioni, con al- 
le spalle il rivale. 
la seguire anche. le 
prove del pilota ufficiale 
del Martini Racing An- 
drea Aghini e dei due 
«privati» piero Liatti e 
Alessandro Fiorio, en- 
trambi su Lancia Delta. 
Tra tanti campioni ci 
saranno anche due per- 
sonaggiun pò inconsueti 
nel mondo delle corse. Si 
tratta del tennista 
Adriano Panatta, che in 
coppia con Enrico Ric- 
cardi sarà alla guida di 
una Peugeot 309 Gti 16 
valvole, e del comico 
Giorgio Falletti, su Lan- 
cia Delta del Martini Ra- 
cing con il navigatore 
«Geppy» Cerri, ex com- 
‘pagno di Dario Cerrato. 
La 34.a edizione del 
Rally di Sanremo, undi- 
cesima prova del cam- 
pionato mondiale mar- 
che (già vinto dalla Lan- 


* frazioni 


cia) e nona di quello pilo- 
ti, scatterà oggi alle 7 
dall'ex mercato dei fiori 
di Sanremo. La corsa — 
cui prenderanno parte 
oltre 120 equipaggi — è 
lunga complessivamente 
2.084 chilometri ed è 
suddivisa in 25 prove 
speciali per un totale di 
527 km. 

Tre le tappe previste: 
la prima, Sanremo-Arez- 
zo, è di 726km., con otto 
cronometrate 
per 147 km. La seconda, 
in programma domani 
con partenza ed arrivo 
ad Arezzo, è di 495 km., 
con otto prove speciali 
per 208 km. Nella terza, 
prevista fra mercoledì e 
giovedì, i piloti ritorne- 
ranno da Arezzo a San- 
remo, dove il rally si con- 
cluderà poco dopo l'una 
del mattino, dopo un 
percorso di 842 km., con 
nove frazioni cronome- 
trate per 527 km. 


Moto: Papa si conferma 
campione italiano «open» 


CAMPAGNANO — Marco Papa (Cagiva) si con- 
ferma campione italiano di motociclismo nella 
classe open. Il pilota perugino ha bissato il titolo 
ià conquistato lo scorso anno imponendosi nel- 
la prova unica disputata sul circuito di Vallelun- 
ga. Papa ha vinto agevolmente: per quattro pas- 
saggi è rimaso in scia e Tardozzi (Ducati), il suo 
più temibile avversario, poi ha operato il sorpas- 
so decisivo volando verso il traguardo. 


Tennis: il croato Ivanisevic 
batte nettamente Edberg 


SYDNEY — Il croato Goran Ivanisevic, vincendo 
il torneo indoor di Sydney, ha tolto a Stefan Ed- 
berg la soddisfazione di tornare il n. 1 del tennis 
mondiale. Lo svedese, che lunedì scorso era sta- 
- to di nuovo superato nella classifica Atp dallo 
statunitense Jim Courier precipitando addirit- 
tura al terzo posto, è stato sconfitto nettamente 
in finale (6-4, 6-2, 6-4). Il croato, che ha interrot- 
to una serie positiva di Edberg che durava da 
undici incontri, non ha lasciato molte possibilità 


su ‘avversario strappandogli cinque volte la bat- 
uta. 


Windsurf: il mondiale «Mistrab» 
alsiciliano Riccardo Giordano 
PALERMO — L'italiano Riccardo Giordano ha 
vinto con largo margine il titolo mondiale di 
Windsurf classe Mistral, dopo sette giorni di ga- 
re svoltesi nella baia del golfo di Mondello (Pa- 
lermo), organizzato dal circolo Albaria, sodalizio 
a cui lo stesso Giordano appartiene. -Per l'atleta 
azzurro è questo il terzo titolo mondiale. Alle 
sue spalle sì è piazzato l'australiano Tom Lent-, 
hall, mentre terzo è stato l'altro azzurro Paco 
Wirz. 


Auto: l'italiano Badoer 
campione europeo «F. 3000» 


NOGARO — Luca Badoer è il nuovo campione 
europeo di F. 3000. Il giovane pilota trevigliano 
ha meritatamente conquistato vittoria e titolo 
imponendosi nella penultima prova del campio- 
nato internazionale della specialità sul circuito 
francese di Nogaro. i 


Baseball: promosse in «A2» 
la Gge Bologna e l’Anzio 


BOLOGNA — Si sono concluse le finali del cam- 
pipnato di serie «B». La Gge Longbridge Bologna 
ha battuto alla quinta partita l'Old Rags Lodi per 
8a 4, conquistando così la promozione alla serie 
«A2» 1993: 8-9, 10-4, 15-5 e 7-13 i risultati. dei 
primi quattro incontri, L'altra promossa alla se- 
rie «A2» 1993 è l'Anzio, che ha liquidato in tre 
e partite l'Isa Rams Viterbo (11-1, 14-1, 1l- 
2). s 


Ciclismo: al belga Redant 
la «classica» Parigi-Tours 


TOURS — Il belga Hendrik Redant ha vinto la 
71.a edizione della Parigi-Tours, decima prova 
della Coppa del mondo di ciclismo, precedendo il 
tedesco Christian Henn, scattato con lui a circa 
sette chilometri dall'arrivo. Terzo si è piazzato 
l'altro tedesco Olaf Ludwig. 


Vuoi Peugeot? Adesso puoi. 


‘ Peugeot fino al 31 ottobre ti viene in- 
contro con una serie di proposte di finan- 
ziamento incredibilmente vantaggiose. 

Per esempio i odi su tutta 
la gamma fino a 24 mesi a tasso zero: 
un oÈ zero effettivo, poichè Peugeot 
non ti addebiterà alcuna spesa di apertu- 
ra pratica. Più precisamente puoi avere, a 


tasso zero, un finanziamento fino a 7 mi- 


106 


Versione XN prezzo L 
TASSO ZERO 


.12.740.000 


205 


Versione Look 5.p. prezzo L.13.810.000 
TASSO ZERO © 
° ' Anticipo: L. 6.810.000 


lioni per una 309 o uno dei veicoli com- 


309 


Versione Vital prezzo L.16.310.000. 
TASSO ZERO 


| lioni per una 106 o una 205, fino a 10 mi- | una 405 e fino a 18 milioni per una 605. 
Non solo, puoi scegliere anche una 


merciali Peugeot, fino a 15 milioni per ! delle tante altre soluzioni personalizza- 


405 


TASSO ZERO 


Versione GL berlina prezzo L:20.030.000 


te, 


ne 


605 


TASSO ZERO 


ra finanziamenti 


menerti di sce- 
gliere la Peugeot 
che più deside- 
ri nella versio- 


che vuoi. 


come i finanziamenti a tasso agevo- 


lato, fino a 30 milioni in 48 mesi, o anco- 


con il pagamento della 


prima rata tra 4 mesi. Adesso puoi per- 


FINANZIAMENTI 
PEUGEOT 


A TASSO ZERO 


NESSUNA SPESA APERTURA PRATICA 


Versione SRi prezzo L.33.920.000 


Anticipo: L..15.920.000 
[Importo da finanziare: L. 18.000.000 
24 rate mensili da L. 750.000 
T.A.N. 0,00% T.A.E.G. 0,27% 
. TASSO AGEVOLATO 
Anticipo: L. 6.784.000 
Importo da finanziare: L. 27.136.000 
48 rate mensili da L. 701.000 
T.A.N. 11,44% T.A.E.G. 12,06% 


Anticipo: L. 5.740.000 
Importo da finanziare: L. 7.000.000. 
24 rate mensili da L. 292.000 
î . «| T.A.N.0,00% T.A.E.G. 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 
Anticipo: L. 2.548.000 
Importo da finanziare: L. 10.192.000 
48 rate mensili da L. 263.000 
T.A.N. 11,44% T.A.E.G. 12,06% 


Salvo approvazione Peugeot Finanziaria. 


Anticipo: L. 6.310.000 

Importo da finanziare: L. 10.000.000 
24 rate mensili da L. 417.000 
T.A.N..0,00% T.A.E.G. 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 

Anticipo: L. 3.262.000 

Importo da finanziare: L. 13.048.000 
48 rate mensili da L. 337.000 

TAN. 11,44% TA.EG. 12,06% 


Anticipo: L. 5.030.000.” 

Importo da finanziare: L. 15.000.000 
24 rate mensili da L. 625.000 

T.A.N. 0,00% T.A.E.G. 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 

Anticipo: L. 4.006.000 

Importo da finanziare: L. 16.024.000 
48 rate mensili da L. 414.000 

T.A.N. 11,44% T.A.E.G. 12,06% 


Importo da finanziare: L. 7.000.000 
24 rate mensili da L. 292.000 
T.A.N:0,00% T.A.E:G. 0,27% 
TASSO AGEVOLATO s 
Anticipo: L. 2.762.000 

Importo da finanzidre: L. 11.048.000 
48 rate mensili da L. 285.000 

T.A.N. 11,44% T.A.E.G. 12,06% 


PEUGEOT FINANZIARIA 


Le offerte sono valide per tutte le vetture disponibili presso i Concessionari Peugeot. 


STEFANEL / COMMENTO 
Torino è sorprendente 
Una vittoria sofferta 


Commento di 
A. Cappellini 


TRIESTE - Torino d‘assalto, Torino che confer- 
ma anche a Chiarbola la veste di squadra perico- 
losa ed imprevedibile. La risposta la da sempre il 
campo: nel discorso teorico si possono fare para- 
goni, mettere di fronte due realtà, fare bilarici 
preventivi, dare giudizi di valore, mettere sui 
piatti della bilancia le squadre contendenti, ma 
poi è il campo, in questo caso il parquet a dare la 
risposta definitiva. Ebbene il parquet di Chiar- 
bola ha finito per sottolineare, ancora una volta 
se ce ne fosse stato bisogno, che la Robe di Kappa 
è un mina vagante, rappresenta, almeno in que- 
‘sto inizio di campionato un pericolo per tutte le 
squadre. 

Costruita su quattro uomini, ovvero Della 
Valle, Abbio (utilizzato tra l'altro soltanto nel se- 
condo tempo), Vincent (un uomo difficile da fer- 
mare, in ogni zona del campo) e Melnik (anzi su 
tre e mezzo perchè Melnik resta molto al di sotto 


delle aspettative della società) e completata da ‘ 


giovani dalle potenzialità tutte ancora da dimo- 
strare e realizzare, questa Torino, ieri sera, ha 
dato, fino al suono dela sirena finale, filo da tor- 
cere a una Stefanel non al massimo della con- 
centrazione, che qualche piccolo errore di trop- 
po lo ha commesso. 

Certo vi erano valide scusanti: innanzitutto 
l'assenza di Fucka (Gregor è stato tenuto a ripo- 
so in vista delle prossimi appuntamenti: quello 
di Coppa Italia di giovedi a Pesaro ed quello di 
domenica prossima a Rimini, quinta di campio- 


nato), poi la non perfetta condizione fisica di: . 


Mmeneghin, schierato nel quintetto iniziale, ma 
avidentemente ancora messo a disagio dal dolo- 
re alla spalla sinistra. Due «regali» che la Stefa- 
nel sta facendo alle avversarie dall'inizio del 
campionato ed che rappresentano un handicup 
notevolissimo. 

E poi c'erà anche la necessità di vincere: le 
partite casalinghe non si possono sbagliare, sono 
due punti indispensabili per poter affrontare il 
campionato sotto una preospettiva di qualche 
valore. Un modo di proporsi che mette, inevita- 
bilmente, nervosismo. Quindi queste due situa- 
zioni, ovvero una Robe di Kappa irriducibile che 


non molla mai, e l'obbligo dci fare risultato han-' 


no prodotto una partita nervosa, non sempre 
belle, molto combattuta, spesso contratta. E ha 
prodotto nei biancorossi alcuni momenti di in- 
certezza, e proprio nei minuti decisivi, che han- 
no fatto temere qualcosa. 

: La vittoria è venuta, i due punti sono entrati 
nel bilancio di questo primo mese di campiona- 
to: ed è quello che conta, alla fine, aldilà di ogni 
critica e commento. 

Ma vi è, a ben considerare, un'altra realtà im- 
portante, di grande valore: che, pur nelle serate 
non eccezionali, nelle quali qualche elemento 
non si manifesta al massimo, vi è, nelle file della 
Stefanel, sempre qualcuno che risolve in positi- 
vo: come, per esempio, i punti, la difesa, i rim- 
balzi di Cantarello, le «bombe» più che preziose 
di Bianchi, i canestri inventati da English, e 
quelli di Pilutti, forse decisivi. Segno di solidità 
di fondo, di convinzione individuale e dell'inte- 
ro complesso. Segno di maturità, che può spesso 
avere ragione di un avversario, in qualche mo- 
do, sorprendente, e.anche di un arbitraggio cer- 
tamente non fra i più benigni. 


Basket 


STEFANEL /BATTUTA LA ROBE DI KAPPA 


Evitato il «miracolo Vincent» 


L’Usa torinese fallisce il pareggio dell’ultimo secondo - Molti errori da parte biancorossa 


Icontatti fisici non sono mancati: English è ormai un sorvegliato speciale e Melnik certamente non 
ha fatto coplimenti. Un Melnik, comunque, che non ha fatto grandi cose e che è stato spesso saltato . 
dai giocatori biancorossi, come Bodiroga insegna. 


88-85 . 


STEFANEL: Bodiroga 15, 
Budin n.e., Pilutti 10, De Pol 
7, Bianchi 10, Alberti 4, Me- 
neghin 3, Pol Bodetto, En- 
glish 21, Cantarello 18. 

ROBE DI KAPPA: Abbio 
10, Casalvieri 11, Trevisan 
8, Della Valle 12, Prato n.e., 
Melnik 14, Silvestrin, Ma- 
sper 4, Vincent 26, Iaco- 
muzzi. 

ARBITRI: Tullio di Fermo 
e Morisco di Pesaro. 

NOTE: tiri liberi Stefanel 
19 su 27, Robe di Kappa 23 
su81. Tiri da tre: Stefanel 7 
su 16, Robe di Kappa 2 su7. 
Tecnico a Bodiroga. Primo 
tempo 46-38. 


TRIESTE — Un film già 
visto. A Chiarbola si 
proietta, in terza visione, 
«Zona Vincent» ma il fina- 
le, fortunatamente, viene 
cambiato. Jay, sopranno- 
minato «vacation» per la 
voglia matta di villeggia- 
tura che lo accompagna 
negli allenamenti (imma- 
gînarsi cosa farebbe l'ami- 
co di Magic johnson se la- 
vorasse di più) tira con 
l'accompagnamento della 
sirena e il pallone sfiora il 
ferro. Sarebbe stata la bef- 
fa del supplementare, an- 
che se la Stefanel non ha 
giocato brillantemente. Le 
manca un uomo determi- 
nante, Fucka, quindi la ri- 
conversione interna conti- 
nua e le conseguenze sono 
visibili a tutti. Inoltre i 
biancorossi si complicano 
la vita sbagliando le cose 
facili, consentendo così 
agli avversari di rialzare 
la testa proprio quando, 
sotto di una decina di pun- 
ti, sembrano sull'orlo del 
ko. Una sfida fra squadre 
incerottate, . perché se 
Trieste è costretta a fare a 
meno del suo airone, 
D'Anna per un tempo ri- 
nuncia ad Abbio propo: 
nendo persino Iacomuzzi, 
una specie di lottatore 
bulgaro che poco a che 
spartire con la pallacane- 
stro, Misteri del basket: la 
Robe di Kappa, data per 
inconsistente sotto i tabel- 
loni, conquista ben 41 
rimbalzi contro i 27 della 


Stefanel. E allora la spie- 


gazione viene dalla diffe- 
renza positiva fra palle 
perse e recuperate e della 
miglior percentuale nelle 
«bombe» in una gara che 


‘non va additata ad esem- 


pio per «pulizia» tecnica e 
precisione. Con mossa ge- 
niale Tanjevic affida ai 


tentacoli di Cantarello il: 


compito di:tener lontano 
Vincent, uno che non si 
ammazza di fatica e se 
stretto nella morsa prefe- 
risce andare per la tangen- 
te. It rientro di Meneghin, 


Lunedì 12 ottobre 1992 


poi; che ha compiuto 774 
partite in serie A, fornisce 
la garanzia nel marca- 
mento al tozzo Menlik. 
Purtroppo Dino alza ban- 
diera bianca e saltano così 
le soluzioni preparate da 
Boscia. Infatti la presta- 
zione di Cantarello comin- 
cia nel migliore dei modi, 
tanto è vero che Davide, 
dopo-20', sembra un per- 
fetto computer: 4 su 4 da 
due e 3 su 3 dalla lunetta. 
Non tutti i fili del gioco, 
però, sono a posto, com- 
presi quelli di chi deve ge- 
Stire il complesso. Bodiro- 
ga, piuttosto nervosetto, si 
piglia un tecnico. Poco pri- 
ma, comunque, Dejan ave- 
va orchestrato magnifica- 
mente un'azione. Dopo un 
recupero serviva English, 
e Gantarello, a rimorchio, 
poteva concludere di pre- 
potenza. Per un po' fun- 
zione pure l'asse Bodiro- 
ga-Pilutti e Trieste rime- 
dia l'handicap iniziale (7- 
10) effettuando il sorpas- 
so. Qualcuno, forze del- 
l'ordine comprese, atten- 
de l'ingresso del principe 
Alberto di Monaco, che ol- 
tre ai motori ha un debole 
peril basket, ma in sua as- 
senza sul parquet si mette 
in evidenza un altro nobi- 
le, il «marchese» Della 
Valle. Gapelli d'argento e 
canestri d'oro, il regista 
piemontese dà l’'impres- 
sione di cadere a pezzi, 
magari realizza con anda- 
tura caracollante e se pro- 
prio non ce la fa riesce in 
extremis a fornire palloni 
preziosi ai suoi compagni. 
Tanjevic, quando i suoi 
tornano sotto di quattro 
lunghezze (16-20) prova 
con la «banda bassotti» 
(De Pol, Biancbi, Bodiroga, 
English più Cantarello). La 
precipitazione gioca brutti 
scherzi, English sbaglia ti- 
ri abbastanza facili, rime- 
dia Meneghin, che rivela 
per una manciata di se- 
condi Cantarello. 23-22 
per Trieste a metà della 
prima frazione di gioco, 
quando a Dino viene’ fi- 
schiato il terzo fallo. Sul 
fronte opposto! Silvestrin, 
fisico di uno che non e in- 
tenzionato a far dieta, 
prende il posto dell'onesto 
Melnik. Queste diventano 
sfide impossibili da gusta- 


«re sotto il profilo tecnico, è 


tempo di lottatori. E, dun- 


. que, chi se non ariete-De 


Pol può dare una scossa al- 
l'incontro? Recuperi, due 
canestri, un tiro libero e i 
biancorossi passano con 
maggior decisione: 34-27, 
grazie a un eccellente gan- 
cio di Alberti e a una prov- 
videnziale segnatura da 
tre di Bianchi. Gasalvieri, 
un Garneade solo peri non 


addetti ai lavori, piazza un 
«uno-due», gli risponde 
ancora «Dacioy, D'Anna 
avvicenda Vincent con 
Menlik e l'incontro sem- 
bra mettersi in discesa per 
la Stefanel, che dopo 20' 
primi conduce si otto pun- 
ti (46-38). C'è, però, Bodi- 
roga con tre fallai a carico 
e Tanjevic opta per un 
quintetto formato da Pi- 
lutti-De  Pol-Bianchi-En- 
glish e Cantarello, D'Anna, 
dal canto suo, presenta 
Abbio. Meglio lui zoppo 
che qualcun'altro, deve 
pensare il coach ospite. 
Ma la guardia piemontese 
non ha sufficiente stabili- 
tà e Pilutti ne approfitta 
subito per rubar palla e 
andare a schiacciare in 
contropiede: 55-44 dopo 
nenache 4' di gioco. Pare 
che sia giunto il momento 
di accontenare il pubblico 
quanto a spettacolo. Al- 
bert «stecchino» fa un ca- 
polavoro in entrata; schiz- 
za dal fondo e va a conclu- 
dere il sottomano. English 
si guadagna un personale 
supplementare, tuttavia 
la sofferenza non finisce. 
Preoccupa il quarto fallo 
attribuito a Cantarello e 
procura ancora maggiori 
grattacapi la zona predi- 


sposta dalla Robe di Kap- ‘ 


pa. Capitan «Pilu», non 
proprio perfetto in alcune 
esecuzioni, «fora» Torino 


con due centri da tre, poi — 


due entrate di Della Valle 
rimettono nuovamente in 
corsa gli ospiti a metà del 
secondo tempo (68-61). Pol 
Bodetto si arrangia alla 
menopeggio nella sua bre- 
ve apparizione, quindi 
dall'angolo è ancora En- 
glish a colpire assumendo- 
si le sue responsabilità 
quando è necessario in- 
travvedere un trascinato- 
re. Piove fuori e dentro: il 
pubblico, spazientito dalle 
decisioni di due arbitri che 
si comprendono come una 
coppia in crisi, manda 
«messaggi» di carta che 
costeranno un occhio della 
testa. Ritorna la calma, 
non la tranquillità, poiché 
Vincent, Trevisan e Della 
Valle imperversano. «Pen- 
na bianca» e Abbio si avi- 
cinano a -l uno quando ri- 
mangono da giocare 2'40". 
Botta e risposta Abbio-En- 
glish, errori a ripetizione, 


-Della Valle se ne va per 


falli e Bodiroga dalla lu- 
netta ‘dimostra che uno 
Più uno fa due, cosa che 
non sempre capita alla 
Stefanel. Una penetrazio- 
ne di Dejan, replica da sot- 
to Melnik, e nel concitato 
finale a Vincent non riesce 
il tris dell'ultimo secondo. 
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STEFANEL Trieste 


2at % 


Tiri 
apt % tot % 


5 Budîn 

6 Pilutti 

8 De Pol 

9 Bianchi 
10 Alberti 
lm Meneghin 
12 Pol Bodetto 
13 English 
14 Cantarello 


squadra 


totali 
Allenatore: Tanjevic Bogdan 


. ROBE DI KAPPA Torino 


e ela 
2/8 


4 Abbio 10 

6 Casalvieri 1/6 
8 Trevisan 4/10 
9 Della Valle 5/8 
. | 10 Prato 

11 Melnik 
12 Silvestrin 
15 Masper 2/2 100 


18 Vincent 9/15 60 
20 lacomuzzi 


squadra 


totali 


Allenatore: Danna ’ ‘ 


Hib. % 


Rimbalzi 
Dit. Tot. 


Stopp. 


* [Date Sub. 


Tiri 
4 3pto% te % ib % 


3/4 75 


6/6 100 


Rimbalzi Palle 
Dif. Tot. | Per. Rec. 


Ass. 


Stopp. 
Date Sub. 


Falli 
Fat. Sub. 


30/58. 51/29/31 74 


Risultato finale: Stefanel-Robe di Kappa 88-85 (46-38) 


STEFANEL / DANNA CONTENTO DELLA PROVA DEI SUOI 


Un «mulo» sotto la Mole 


Rimpatriata di Raseni, ex Jadran, responsabile delle giovanili torinesi 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE - «Sono molto 
contento». Dopo una 
sconfitta una frase come 
questa lascia almeno 
perplessi. Ma mettetevi 
un po'voi nei panni di 
Danna: giovedì si ferma 
l'italiano di maggior 
spessore offensivo (Ab- 
bio) e nemmeno 24 ore 
dopo si infortuna anche 
il migliore della legione 
verde che regge la pan- 
china, torinese (Prato). 
Aggiungete, inoltre, che 
la squadra quanto a uo- 
mini da buttare sul par- 
quet non naviga nell'ab- 
bondanza e allora capi- 
rete perchè il coach delle 
‘Robe di Kappa riesca pu- 
re.a abbozzare un sorri- 
so. 

«Forse con il senno di 
poi avrei potuto rischia- 
re Abbio anche nel primo 
tempo ma non me la sono 
sentita. - esordisce Dan- 
na - Le sue condizioni fi- 
siche non fornivano 
troppe garanzie. Abbia- 
mo dimostrato, comun- 
que, di avere carattere: 
siamo rimasti in corsa fi- 
no' all'ultimo, riuscendo 
anche a recuperare le si- 
tuazioni più difficili), Si 
apre l'analisi di «quello 
che non va»: «Possiamo 
recriminare su qualche 
pallone di troppo buttato 
in contropiede. Nel fina- 
le inoltre ci sono stati fa- 
tali le azioni di uno con- 
tro uno inventate da En- 
‘glish a dispetto della no- 


° stra zona. Noi abbiamo 


deciso invece di focaliz- 
zare il nostro gioco su un 
principale terminale of- 
fensivo, Vincent.) 

Il tecnico torna a Tori- 


no con un'immagine 
sbiadita della Stefanel. 
«Temevamo due giocato- 
ri in particolare, Bodiri- 
ga e Cantarello. Que- 
st'ultimo, purtroppo, ha 
dimostrato quanto fosse- 
to concrete le nostre 
preoccupazioni. Siamo 
invece riusciti a limitare 
Bodiroga. In questo mo- 
mento, senza Fucka, è 
impossibile pretendere 
troppo dalla Stefanel. 
Messa com'è, vale una 
posizione di metà classi- 


fica». 

La destina allo stesso 
ranking anche Massimo 
Raseni, l'allenatore trie- 
stino che da qualche an- 


no ha messo radici al- .. 


l'ombra della Mole. Dopo 
gli esordi sulle panchine 
delle società dell'altipia- 
no (nello Jadran anni ‘80 
c'era anche il suo zampi- 
no), Raseni sette anni fa 
ha fatto i bagagli per ten- 
tare l'avventura del tec- 


nico professionista. Sa- 


iù 


L‘.. 


luzzo, le giovanili della 
Glaxo Verona, Fossano e 
adesso la Robe di Kappa. 
«Sono uno degli assisten- 
ti di Danna e curo anche 


la formazione cadetti. , 


Per una società come la 
nostra il settore giovani- 
le equivale all'ossigeno. 
Siamo condannati a farci 
la squadra in casa pun- 
tando a esaltare il meglio 
di ogni elemento». 

Capita così che anche 
nelle «leve» non si vada 


ci 


Bianchi in acrobazia tenta di superare la guardia di Vincent. 


troppo per il sottile. Un 
giocatore futuribile si 
può nascondere anche in 
un fisico che sembra po- 
co tagliato per il basket. 
Eil caso dello Iacomuzzi 
visto ieri: baricentro 


.basso, poca statura, ap- 


parentemente una cor- 
poratura disegnata per il 
ringoiltatami. «Ma l'ap- 
parenza inganna - repli- 
ca Raseni - Ha una voglia 
di arrivare incredibile. E 
non avete visto Prato. Sa 
prendere rimbalzi e por- 
tare palla con la stessa 
disinvoltura. Che ci vole- 
te fare, chi non ha un Bo- 
diroga in squadra deve 
‘pure arrangiarsi in qual- 
che maniera), 

Quando parla di Ab- 
bio, poi, Raseni non ha 
paura di lanciarsi in pre- 
visioni. «Contro la Stefa- 
nel era al dieci per cento 
della condizione, ingiu- 
dicabile. Ma entro un 
paio d'anni sarà uno dei 
più forti giocatori italia- 
ni». Da notare che Chiar- 
bola sta diventando un 
campo stregato per l'e- 
splosivo azzurrino: l'an- 
no scorso rimediò una 
giornataccia tutta da di- 
menticare. 

Fino a poco tempo fa 
in Piemonte svernava 
una piccola «colonia» 
triestina. «Oltre a me - 
continua Raseni - c’era- 
no Steffè e Vremec. Poi 
hanno preso altre strade 
e adesso sono rimasto s0- 
lo, Non è escluso che pri- 
ma o poi ritorni da que- 
ste parti. Torino è una 
soluzione soddisfacente 
ma non si sa mai...Ho 
scelto la via del profes- 
sionismo e la mia pancia 
deve correre dietro al pa- 
ne», ; " 


Sem: 


SE 


Riva 


